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Il governo, che non trova soldi. per 
i r Piano del Lavoro, per I diseredati del 
Delta e dì Matera, lancia oggi un prestito 
di guerra e chiede altri cinquanta miliardi 
per PacciardL 
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GRAVISSIMA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE E DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

sotto il comando di Eisenhower 
Il Consiglio degli Ministri lancia il primo prestito di guerra - Aumenti dei prezzi dei tele-
foni, pneumatici e degli anticrittogamici - Autorevoli voci cattoliche in favore della pace 

Il Consiglio del ministri ha tari 
rivelato per la prima volta lVnor-
me gravità degli impegni sotUxcnu 
ti dal governo nelle ultime riunio
ni atlantiche annunciando ufficial
mente che tre divisioni italiane sa
ranno immediatamente poste a2l> 
ordini del comandante supremo 
americano, quale parte integrante 
dell'esercito unico. Come precisa il 
comunicato della Presidenza del 
Consiglio è questo il contributo 
iniziale di carne da cannone ita
liana per l'esercito mercenario 
d«»llo schieramento imperialism 
Oltre queste truppe — che si ag
gireranno sui centomila uomini — 
altre divisioni saranno in seguito 
equipaggiate e poste sotto il co
mando di Eisenhower, al quale 
spetta — come tiene a precisare 
una nota ufficiosa — stabilire il nu
mero. i tempi e la quantità dei 
successivi contributi italiani. 

Dal comunicato ufficiale risuita 
Inoltre che il Comandante supre
mo Eisenhower avrà poteri .-di or
ganizzazione e di addestramento • 
su tutte le forzs integrate e quin • 
di anche sugli eserciti nazionali 
dei diversi paesi. I suoi ordini «a 
ranno aopiicati dagli Siati Mag
giori delle singole nazioni. A rap
presentare il governo italiano nel
lo Stato Mageiore di Eisenhower 
il Consiglio dei ministri ha desi
gnato 11 generale Frattini il qunle 
sarà anche subordinato allo «stati-
din? group ». 

Il Consiglio dei ministri ha inol
tre lanciato il primo prestito di 
guerra che sarà realizzato attra
verso l'emissione di Buoni del Te-
»oro novennali a premio di cui 
non è stata precisata l'entità ma 
che si aggirerà sui 150-200 miliar
di. Questa massa monetaria, desti
nata soprattutto al finanziamento 
delle spese di guerra, provocherà 
conseguente doppiamente dannose 
al bilancio dello Stato e a^'econo-
mia nazionale perchè ne risulterà 
aumentato il debito pubblico e sa
ranno immessi sul mercato beni 
Improduttivi che a lungo andare 
aggraveranno il ciclo inflazioni-
iti co. 

I Buoni saranno emessi a! prez
zo di lire 97.50 per ogni cento lire 
nominali, -frutteranno un Interesse 
annuo del 5 per cento pagabile in 
due semestralità posticipate, al 
1. aprile « al 1. ottobre di ogni 
anno. Saranno accettati in paga
mento anche Buoni del Tesoro or
dinari « per ognt serie df 10 mi
liardi di lire verranno sorteggiati 
ogni anno 25 premi di cui uno da 
10 milioni, quattro da cinque mi
lioni e venti da un milione ciascu
no. I titoli e 1 relativi interessi sa
ranno esenti da ogni imposta. La 
aottoacrlzione avrà Inizio al ciù 
tardi il 22 gennaio, con probabile 
anticipo al 16 p. v. 

Subito dopo il Consiglio ha ap
provato un decreto-legge che auto

rizza 11 ministro dell'Industria a 
bloccare quote non determinate di 
materie prime considerate di Inte
resse strategico (petrolio, stagno, 
gomma, rame, lana, cotone, ecc.) e 
di prodotti, elencati in una appo
sita tabella la quale, onde evitare 
evasioni, verrà resa nota solo nel 
momento in cui il decreto-legge 
sarà pubblicato sulla Gozzefta U/-
ficuile ed entrerà cosi automatica
mente in vigore. Il decreto-legge 
dà anche facoltà al ministro della 
Industria di richiedere dati sulle 
giacenze esistenti nelle aziende 
industriali, 6ulla consistenza delle 
scorte di alcune materie prime 
strategiche e sul potenziale pro
duttivo di determinati settori in
dustriali. Il Consiglio del ministri 
tornerà a riunirsi lunedi mattina. 

L'impressione generale raccolta 
ieri negli ambienti politici della 
Capitale è che con l'attuale riu
nione del Consiglio del Ministri e 
con le recenti cedute del CIR si 
sia veramente verificata quella 
che la Voce Repubblicana chiama 
con entusiasmo « una svolta nella 
condotta della nostra politica eco
nomica ». Il Paese è di fronte alla 
decisione di ricreare in Italia quel
l'organizzazione economica di guer
ra che già il fascismo mise in 
piedi tra il 1937 e li 1940. Controlli. 
bardature di tipo corporativo, con
tingentamenti. tesseramenti alle vi
ste. ricost'tuzione del Fabbrlguerra 
e di analoghi enti: ecco il quadro 
di ciò che il governo è andato im
postando in questi giorni. 

L'impostazione generale data dal-
i'on. Togni ai cuoi progetti di 
« coordinamento economico » è — 
a quanto «1 apprende — la se
guente: un'organizzazione centra
lizzata di controlli e dall'alto», sco
piazzata dal modello americano (ci 
si comincia a domandare chi sarà 
il Wilson italiano); è. per il resto. 
< autoregolamentazione > da parte 
delle categorie industriali in ma
teria di distribuzione delle materie 
prime, di scorte, di prezzi eccetera. 
Altre informazioni riferiscono che 
presso la Conflndustria si sono già 
costituite sei commissioni, attra
verso le quali ! grandi capitalisti 
eserciteranno l'opera di direzione 
loro affidata dal governo nei vari 
settori economici suaccennati. 

Ma le preoccupazioni del gover
no in materia finanziaria sono sem
pre più vive. Ogni giorno arrivano 
docce fredde dall'America sugli 
aiuti che gli Stati Uniti sarebbero 
disposti a dare per la realizzazione 
del programma italiano di riarmo. 
Notizie da New York informano 
che i'ECA non è affatto disposta 
a concedere 1 210 miliardi richiesti 
dal memorandum Malvestiti per la 
esecuzione delle commesse belli
che; TECA non coprirebbe che la 
metà della somma. 

Aumento del 25 per cento 
delle tariffe telefoniche? 

'La corsa dei prezzi prosegue 
incessante, sotto il pungolo dei 
grandi gruppi industriali infla
zionisti e con l'attiva collabora
zione tìelle autorità governative. 
I consumatori assistono allarmati 
al rialzo generale del costo della 
vita e, da parte loro, gli specu
latori non dormono. Dopo i con
tinui aumenti delle derrate ali
mentari, dopo l'aumento dei prez
zi delle auto, dopo i preannun
ciati rialzi'dei • tessuti e delle 
macchine da scrivere e da cu
cire, è la volta ora di altri ge
neri di larghissimo consumo. 

Si apprende che nelle recenti 
riunioni del CIP è stato deciso 
un aumento dell'I 1 per cento sui 
prezzi dei pneumatici industriali 
(per camion). L'aumento dei 
prezzi dei pneumatici non in
dustriali è libero, non sono state 
cioè fissate limitazioni. Il motivo 
addotto è il raddoppio del prezzo 
della gomma, conseguente agli 
accaparramenti di materie pri
me in atto nel mondo « occiden
tale » in conseguenza della poli
tica di guerra. 

Non risulta che il governo ab
bia invitato gli industriali a li
mitare I propri profitti. anziché 
accrescere 1 prezzi. 

Un'altra decisione del CIP che 
verrà a colpire gravemente i 
contadini e i piccoli agricoltori è 

il rialzo del 30''» sul prezzo tìel 
solfato di rame. Questo impor
tantissimo anticrittogamico coste
rà 135 lire al chilo anziché 105. 

Le tariffe telefoniche sonò in
vece ancora in discussione. Le 
aziende hanno chiesto un aumen
to del 60°/». il Ministero delle Co
municazioni ha proposto il 25V». 
Attualmente sembra che l'orien
tamento prevalente sia per un 
incremento del 20-25V#. I rappre
sentanti delle categorie consu
matrici oppongono una tenacissi
ma resistenza. E' stato rilevato 
tra l'altro che per alcune cate
gorìe commerciali le tariffe te
lefoniche cesano già per il 40*/» 
sulle spese complessive di eser
cizio. . > . 

M1ÌNTKE SliUl. FEST1MÌIA LA LIBL'KAZIuNB 

L'aeroporto di Wonju 
occupato dai coreani 

Mezzo milione di civili massacrati dagli inva
sori in tutta la Corea - La tragedia dei deportati 
TOKIO, 5 — Nel quinto giorno 

della grande offensiva dell'Esercito 
popolare coreano e all'indomani 
della liberazione di Seul, una 
« minaccia critica » — come oggi 
la definisce • il comunicato del 
Quartier Generale di Tokio — gra
va sulle truppe del corpo di spe
dizione in ritirata. Wonju, a 90 km. 
dalla ex capitale di Si Man Ri e 
chiave della strada per Fusan, e 
oggetto di una poderosa manovra 
avvolgente delle unità liberatrici 
coreane e dei volontari cinesi. 

I coreani hanno raggiunto e bloc
cato le due vie di rifornimento del 
corpo di spedizione che si spingono 
a sud da Hongchon, circa 35 km. 
a nord di Wonju, hanno ricacciato 
in disordine verso la città quattro 
reggimenti sudisti e puntano in for
ze sull'importante centro strategico. 
Da notizie pervenute agli uffici in
formazioni americani di prima li
nea, l'Esercito popolare ha già con
quistato d'assalto località situate 
all'altezza di Wonju ed ha liberato 
l'aeroporto della citta. Altre co
lonne popolari avanzano lungo le 

SI AGGRAVANO LE tRAUVRE IRA l GRUPPI IMPERIALISTI AMERICANI 

liolenlo discorso del repubblicano Tali 
conlro la politica al Inni Uà di Troman 

Il vecchio reazionario dichiara che il progamma degli S.U* costituisce "il maggior incita
mento alla guerra,, - Il 57 per cento degli americani per l'ammissione della Cina all'ONU 

u sicura 
r iiMirj 
di PIETRO ÌNGRAO 

WASHINGTON, 5 — Un violento 
attacco alla politica del presidente 
Truman • del Dipartimento di Stato 
ha fttio .pagi* nel suo primo dir 
scorso di" politica estera al Senato, 
il repubblicano Robert Taft. Il quale 
ha ripreso le note tesi di Hoover 
circa la necessità per gli Stati Uniti 
di non impegnarsi in Europa e di 
concentrare sul loro territorio tutti 
gli sforzi in direzione del riarmo 
antisovietico. Taft si è detto con
trarlo all'iniziativa del governo 
americano di formare un grande 
esercito europeo con un coman
dante in capo americano * si * 
opposto al progettato invio di trup
pe americane sul continente euro
peo, affermando che Truman non 
ha U potere di Impiegare in Euro
pa soldati americani 

Il leader repubblicano ha espresso 
chiaramente il suo scetticismo circa 
la disposizione dèi paesi europei a 
realizzare 1 piani atlantici di Tru
man e la sua preoccupazione che 
« un contingente di spedizione ame
ricano ammontante a un milione « 
mezzo di uomini possa essere com
pletamente distrutto e non tornare 
mal più in questo paese ». Taft ha 

Duro attacco di Giordani 
al presidente del gruppo d.c. 

Un editoriale ufficioso sulla politica vaticana 
9 dibattito «ulla politica estera 

• sulle iniziative di paca che il 
governo deve prendere in appli
cazione degli impegni assunti in 
Parlamento, «i allarga sempre più 
• ogni giorno nuove voci - inter
vengono ne l colloquio, a far sen
tire la profonde volontà di pace 
dia è nel sostro popolo. Ieri, men
tre non era ancor spenta l'eco del
l'intervista dell'on. Giavi, la Dire
zione del P.S.U. faceva saper* di 
aver preventivamente autorizzato 
l'intervista stessa «, che essa ri
specchia pienamente il suo pen
siero. 

Tutta la mobilità e la comples
sità di questa situazione ricca di 
elementi nuovi e di prospettive è 
confermata) da due articoli apparsi 
ieri «ulla Libertà e su) Mestaggero. 
Il giornale dell'on- Gronchi pub
blica un editoriale dell'on. Gior
dani Q quale attacca direttamente 
ed aspramente il Presidente del 
gruppo parlamentar* d . c on. Bet-
tloL per l'articolo da questi scritto 
i l giorno prima sul Popolo, secondo 
cui « s s il mondo è diviso in 
dua la responsabilità ricade tutta 
su quelli dirimpetto: che è come 
dir* — nota amaramente Gior
dani — che il capitalismo — 
antagonista del comunismo — 
è immune da colpe, e tutte le cri
tiche contro di esso, lette nelle En
cicliche sociali, sono frasi fatue; 
« l'odio che contro l e spese d: 
guerra si produrrà nelle baracche 
« se l l e spelonche dove abitano e 
si sfanno nella t.b.c. migliaia di 
disoccupati, i quali vedono la ric-
chexrs rpesa in esplosivi per il lo
ro stesso m&«sacro anziché in ma
teria prime per le loro abitazioni. 
tutto quell'odio, sommato all'altre 
delle altre nequizie sociali, è pura 
propaganda del edminfonn. E una 
tale visione si chiama realistica—». 
L'on- Giordani rileva che effetti
vamente, a* si guardano così le 
cose, allora la sua visione cristia
na appare «stratta, come appunto 
•eriss* Bettiol. «Vero è — incal-
•a Giordani — eh* egli del cri-
àtiau«Suno c&re un'altra versione: 

" Die* ob. 

colazione s e i campo conteso og
gi sarebbe «deleteria». Ma allora 
non resta che la guerra». 

«La saggezza realistica dello 
scrittore del Popolo — afferma più 
avanti l'on. Giordani — è la so
lita: è quella che vige da migliaia 
df anni; quella che, sempre a fin 
di bene, di giusvais, di libertà e 
di non s! sa quante altra smaglian
ti cose, togli* ai cittadini la ric
chezza • la peli*, «, oggi soprat
tutto, la casa e la libertà, i figli e 
gli ideali. Ora, se allo scrittore in 
parola piace codesta saviezza e ci 
tiene, buon prò: ma non dovrebbe, 
per questo, scaricar* tanti biasi
mi su chi non la pensa come lui. 
Segno che nel suo spirito la liber
tà di opinioni è già morta: e in lui 
spunta già il dittatore», 

Forse ancora pia Interessante ft 
l'editoriale apparso contempora-
seamenta sull'ufficioso «Mea**gge-
ro«, editoria)* non firmato ma cae 
negli ambienti politici • giornali
sti viene attribuito ad un alto pre
lato vaticano. L'articolo esamina la 
politica mondiale della Santa Sede. 

polìtica altrettanto costante nella 
sostanza quanto elastica nei modi », 
e afferma che in essa è sensibile 
da qualche tempo «una preoccu
pazione più intensa non solo per 
il mantenimento della pace, ma 
perchè appaia limpida a tutti la 
posizione della Santa Sede distin
ta e superiore rispetto alle parti 
contendenti, • il suo desiderio per
chè nulla ai lasci di intentato allo 
scopo di un componimento pacifico 
fra tutti 1 popoli e, cioè, tra i due 
blocchi antagonisti». 

Una simile preoccupazione, come 
si- vede, è un implicito riconosci
mento del ruolo decisivo che il mo
vimento dei partigiani .della pace 

il più grande movimento di opi
nione che la Storia ricordi — gio
ca sulla «cena mondiale al punto 
eh* 1» Chiesa di Roma è costretta 
a «modular*» in base ad esso la 
sua politica. -

Resta da vedere se si tratta di 
modulazioni di sostanza, oppure 
solo di forma. L'articolo non sccn> 
fessa i l passato, ava ansi riconosca 

la coincidenza tra la dottrina di 
Truman • l'azione vaticana contro 
il «comunismo ateo» e che «più 
di un appello del Pontefice suonas
se approvazione al rafforzamento 
dell'alleanza occidentale ». Tutta
via, «questa alleanza era per la 
Santa Sede qualcosa di analogo — 
fatte le debite proporzioni e dif
ferenze — a ciò che fu la Triplice 
per la politica italiana, sopratutto 
dopo la caduta di Crispi». Allo 
stesso modo, prosegue l'articolo, 
«quando il pericolo di guerra si 
è fatto, o ha sembrato farsi immi
nente, la Santa Sede ha chiarito 
che l'aggruppamento delle forze 
di resistenza all'imperialismo co-
munistico-sovietico deve rimanere 
pacifico fino alle possibilità 
estreme». 
• A questo punto è evidente che 

Cosctfaaa fa e. Mg. & *olsaaa) 

L'acqua del Reno 
. a ?. km. da Ferrara 
nERHAUA, • — t.'*eqaa straripata 

dagli argini dei Beno è ormai arri
vala a setta chilometri Oa 7enara; 
oltre settemila ettari 4! terreno so
no già stati sommersi. Lungo la 
strada eoa conduce a Gallo, decine 
di carri trainati da booi si elr'gono 
lentamente verso la città: si eerca 
CI portare fuori perìcolo quel poco 
che al è rimesti a salvare. 

La Falla, che sino alle 2 éì ieri 
pomeriggio era larga non p.ù di 
•el metri, si è allargata ora pauro
samente sino a racrlurarere una 
larghezza di oltre cinquanta metri. 
L'acqua continua a entrare per la 
fcUla ed fl fiume he addirittura eam
biato eorso: la corrente ora porta 
ralgìU:* Sì metri cubi di acqua al 
secondo entro la falla, mentre p'ò 
a valle 0 letto del fiume è quasi 
in secca. 

Le Segreteria Naxtonal- gena FGCI 
ha Inviato alle popolazioni colpite 
dallo straripamento del Reno u •*-
gtxeata telegramma Indirizzato alla 
K5C3 di Ferrara: • A nome gioventù 
eomacrista indignati criminal» incu
ria governativa esprlimarao nostra 
solidarietà popolazioni colpite stra
ripamento Reno. Invitiamo mobiii-
Uf*l gievan! e rag»**» eecmalavl 

». 

citato a conferma di tali appren
sioni 1 rovesci subiti dal corpo di 
spedizione di Mac Arthur In Corea 
e ne.Jia tratto ^.spujrto^P** nuo^' 
e violenti attacchi al presidente 
Truman e al governo « II quale ha 
forzato l'azione dell'ONU oltre i 
suoi poteri ». 

Truman — egli ha detto — ha 
usurpato poteri che non aveva ed 
ha violato la legge e la costitu
zione americana inviando truppe in 
Corea nel giugno scorso « in una 
guerra non dichiarata ». La tesi del 
Dipartimento di Stato secondo cui 
il corpo di spedizione di Mac Ar
thur sarebbe stato inviato in Corea 
per svolgere una missione affidata 
ad esso dall'ONU è stata definita 
« una trappola » dall'oratore, il qua
le ha detto testualmente: « Siamo 
stati attirati nella guerra coreana 
con un inganno per quanto riguar
da c n potere che non è mai esistito 
In base alla carta dell'ONU ». 

L'oratore si è detto a questo pun
to convinto che la missione degli 
Stati Uniti è quella di «porsi alla 
testa degli altri paesi nella lotta 
contro il comunismo ». ma ha cal
deggiato, per realizzare questi ob
biettivi, vie diverse da quelle del
l'attuale politica estera americana. 

Il leader repubblicano ha invita
to cosi gli Stati Uniti a concentrare 
la propria preparazione militare 
sul mare e nell'aria, affermando 
che ogni idea di combattere una 
guerra contro l'URSS sul territorio 
europeo minaccerebbe • un crollo 
economico, l'inflazione e la rovi
na •. Con la loro flotta e con la 
aviazione — la quale dovrebbe im
piegare • nuove e moderne armi 
fino ad ora non sperimentate • — 
gli Stati Uniti dovrebbero assicu
rare il controllo « dei loro interessi 
in Europa, nel Medio, nel Vicino e 
nell'Estremo Oriente, nonché in In
dia. onde la minaccia del comuni
smo non possa estendersi a zone 
dalle quali è ancora possibile te-
nerla lontana >. 

- Prospettiva « tremenda » 
' Taft ha aggiunto che • non esi

stono prove ' conclusive > che la 
URSS voglia provocare una guerra 
con gli Stati Uniti: una potente 
aviazione sarebbe a suo parere un 
monito contro una simile guerra, 
grosse forze di terra potrebbero in
vece provocare un attacco. Non bi
sognerebbe dunque •abbandonare 
l'Europa •, intenzione che • a tor
to • i l governo ha attribuito a Hoo
ver, ma attuarne il controllo con i 
mezzi indicati. Con l'aviazione — 
ha detto Taft rispondento all'inter
ruzione di un senatore democrati
co: Fullbright — dovremmo ad 
esempio distruggere tutte le fab
briche europee d'acciaio qualora i 
sovietici sbucc iassero di impadro
nirsene. 

w m n m t w w m m i n m i n m i i n i i 

Fullbright ha ribattuto allora che 
una simile prospettiva sarebbe 
• tremenda • per gli europei e ren
derebbe gli americani impopolari. 
Taft ha cinicamente replicato, con 
evidente riferimento alla • coven-
trizzazione • delle città coreane da 
parte delle superfortezze di Mac 
Arthur, di • ono credere che gli 
Stati Uniti siano molto popolari tra 
i coreani ». 

Al termine della seduta, parlan
do ai giornalisti, Taft ha aggiunto 
che — a suo parere — il patto 
atlantico è « un enorme errore • e 
che • il programma da esso previ
sto è il maggior incitamento alla 
guerra •• 

Cifre significative 
Il discorso di Taft, che ha desiato 

a Washington enorme impressione 
poiché giunge nel pieno della po
lemica sulle tesi di Hoover, rivela 
all'evidenza il turbamento e la cri
si provocate negli ambienti diri
genti americani dal fallimento del
l'avventura coreana. Esso, del re
sto, non è l'unica manifestazione di 
questo atteggiamento, che si sia 
prodotta negli Stati Uniti qel giro 
delle ultime ventiquattro ore. Non 

minore scalpore ha provocato, ad 
esemplo, un articolo apparso oggi 
sul Washington Post, che general
mente riflette opinioni,, vicine ,al 
governo e al Dipartimento di Stato. 

Dopo avere ribadito le note tesi 
circa la • aggressione cinese • in 
Corea, il giornale cosi continua: 
• questo naturalmente non ci tirerà 
fuori dalla imposte in Estremo 
Oriente. E' una impone che il Go
verno si è fabbricata da sé. Si é 
lasciata passare una occasione di
plomatica dopo l'altra. Abbiamo 
agito come se potessimo continua
re ad ignorare l'esistenza della Ci
na comunista, guardandola con 
ostilità, armando i suoi nemici in
terni e perfino Inscenando una 
guerra alle sue soglie. Ora la sag
gezza consiste nel tener conto della 
realtà •. 

Il giornale Invita quindi il go
verno americano a • compiere un 
primo passo ritirando 11 riconosci
mento a Ciang e riferisce 1 risul
tati di una inchiesta Gallup della 
scorsa settimana da cui appare che 
gli americani sono con una mag
gioranza del 57 per cento in favore 
dell'ammissione della Cina all'ONU 
mentre solo il 28% è contrario, 

rotabili secondarle a sud di Ka-
pyong 

A Inchon, evacuata •' -d'urgenza 
ieri, dopo la liberazione di Seul, 
non resta ormai più alcun soldato 
americano. L'importante «entro a-
bitato, porto di Seul è stato scien-
titicamenle devastato -nella notte 
dai genieri di Mac Arthur che han
no distrutto istallazioni portuali, 
banchine, stazioni di smistamento, 
case di abitazione, strade, negozi 
ed ogni segno di vita. Perfino 1 
pali telegrafici sono stati schian
tati dalla furia vandalica degli in
vasori sconfitti. 

L'epoca del terrore e della per
secuzione è tuttavia finita per la 
capitale coreana. Mentre il rombo 
del cannone si allontana. |a popo
lazione di Seul ha dato II suo 
entusiastico saluto alte truffe libe
ratrici ed ha Iniziato la ricostru
zione della città. Ventiquattro salve 
di cannone hanno salutato oggi la 
liberazione della città In tutto il 
territorio della Corea popolare. Ai 
liberatori é giunto un messaggio 
di saluto di Klm Ir Sen. 

• Una delle più grandi tragedie 
dell'Asia > é stala definita oggi dal
lo stesso generale Ridgeway quella 
delle centinaia di migliaia di civili 
coreani che le agenzìe americane 
sogliono indicare con l'appellativo 
di « profughi ». Si tratta invece, 
come è stato ampiamente documen
tato dalle stesse fonti d'informazio
ne. di veri e propri deportati e non 
vale l'ipocrisia del comandante a-
mericano a cancellare le diecine di 
testimonianz*» che inchiodano l'in
vasore alle sue rcspon.cabilità 

I corrispondenti del Monde, del
l'Aurore, di Frane- Libre, di Ce 
Matin, di decine di altri quotidiani 
e agenzie trasmettono ogni giorno 
impressionanti rivelazioni sulla tra
gedia di milioni di uomini, donne 
e bambini che stanno morendo di 
freddo e di fame perché gli inva
sori hanno ricevuto l'ordine di tra
scinarli seco nella ritirata. Un cor
rispondente francese descriveva ieri 
in termini agghiaccianti il terribile 
spettacolo delle migliala di cada 
veri di. civili- abbandonati- sulle 
strade della rotta americana: bam
bini agonizzanti nelle gerì» o sulla 
neve accanto alle madri assiderate 
o morte di fame, vecchi « ragazzi 
esausti, votati a morte sicura dadi 
ordini di Mac Arthur, dettati da 
un òdio cieco e disumano. 

Un corrispondente della Agenzia 
Nuora Cina in Corea scrive dal 
canto suo che il numero totale dei 
civili coreani uccisi dagli Invasori 
americani e dai sudisti viene sti
mato in almeno mezzo milione. . 

\ • 

e «i £& 

~*i 

308 violazioni? 
del territorio cinese 

PARIGI. 5. — Un comunicato del
l'agenzia « Nuova Cina • riferire che 
tra 11 27 agosto ed 11 31 dicembre gli 
aerei americani hanno violato 308 
volte le frontiere nord-orientali della 
Cina. Un totale di 400 aerei ameri
cani hanno partecipato ad incursio
ni nella Cina del Nord. 

DUE ANNI DI LOTTA ALI/ESAME DPI COMUNISTI DI TORINO 

L'industria monopolistica torinese 
nemico principale dei ceti produttivi 

L'inizio dei congressi di Parma, Savona, Padova, Rimini e Udine 

DAL MOSTRO COtUSPONDEUTE 
TORINO, 3. — Si è aperto sta

mane al Teatro Alfieri, alla pre
senza del compagno Pietro Sec
chia, che col compagno Celeste 
Negarville rappresenta la Direzio
ne del Partito, il VII Congresso 
provinciale del PCL In una at
mosfera di grande entusiasmo i 
700 delegati e un foltissimo stuo
lo di invitati che, nonostante la 
giornata lavorativa, gremivano il 
Teatro hanno salutato con scro
scianti applausi - i.- membri della 
presidenza. Secchia. Celeste Ne-

Sirville. Leor.e. Ghini. Ve.-gani, 
ontagnana. Grassi, Camilla Re-

vero, Santhià, Moscatelli, - tutti 
membri del Comitato Centrale del 
PCL Ugo Pecchicli della Direzio
ne della F G d , Domenico Coggio-
la. Sindaco di Torino, e numerosi 
altri dirigenti e attivisti. 

Dopo che il compagno Monta-
gnasav nominato presidente effet
tivo ebbe dichiarato aperto fi con-

// dito nell'occhio 
Vampa Infernali -'-

T R Quotidiano mi la la ramaiain*: 
«Asmodeo può essere tranquillo, 
n*I!a sua coscienza inquieta. Nes
suno e niente, neppure Dio e la re
ligione. gli to.gono la liberta di 
andare, quando vuo!e. all'inferno. 
Bene inteso non siamo né sarane 
noi a mandarcelo. Non vogliamo. 
infatti, né la sua morte, nò la sua 
dannazione, ma che si converta e 
viva. Anche oltre fi cinquantennio ». 

Mille gràxle di cuore per i gen
tili auguri. Il Quotidiano non mi 
manda all'in]erno. ed it pesto é tan
to pia grozioto tm quanto quel gior
nale non. he -—liane autorità per 

• mondermict. R Quotidiano enete the 
lo vivo, oltre a efeqawntennie. Ose 
tua buona pace, e feccendo /erre, 

r7&J>-
• «,«•»> • • 

delta Bibbia, epero di vedere al
meno l'alba del duemila. 

Osanna i t ' 
• Domani "Dee™ toma ts CurOpal ». 

Cori esulta a Momento-Sera ailn-
dendo ad EUenhower. 

Qn«*to jrrfdft. non c'è dubbio, sarà 
condiviso da un certo numero di 
donne cotidette di marc'apiede. 

I l f a s t * dal sjlarna 
«Azzam Pascià ci ha parlato a 

lungo dell* affinità «elateriti tra le 
due religioni ed ha esplicitamente 
auspicato la costituzione di un Im
menso fronte comune spirituale tra 
11 mondo Islamico e la crtetUnità 
contro la minaccia del materialismo 
e d*U «telarne ». Da} Tempo, 

ziì «u*«f4)en«a> 

u * ì * - ad 

gresso e 11 Sindaco di Torino ebbe 
porto il saluto della città al com, 
pagno Secchia e ai congress.sti, il 
vice segretario della Federazione 
torinese del PSL compagno Filip
pa, esaltò nel suo messaggio au
gurale la salda unità d'azione tra 
I due partiti proletari e un mem
bro del PSU, Negro, portò il sa
luto del suo partito. Alle ore 10 
r>i'ese la parola il compagno Lu
ciano Gruppi, segretario della Fé. 
derazione comunista torinese • 

La relazione di Gruppi, dorata 
più di due ore. è consistita in un 
esame approfondito e particola
reggiato delle lotte che la clastt 
operaia torinese • he condotto d . 
due anni a questa parte, dei suoi 
risultati e dei problemi che le so
no dinanzi. Gruppi ha legato que
sto esame, con solo alla partico
lare situazione politica, economica 
e industriale di Torino e della 
provincia ma. altresì alle condmo 
ni di vita d'ella popolazione tori 
nese. L'industria nella nostra cit
tà è giunta alla massima concen
trazione monopolistica (il 54 per 
cento dei lavoratori è occupato 
nella grande industria). La pro
duzione è aumentata notevolmen 
te nei complessi metalmeccanici e 
siderurgici. Basti pensare che nel 
1950 1* FIAT ha fabbricato 120 000 
autoveicoli, mentre nel ISJ7 si ar 
rivo soltanto a 77 mila. Ma que
sto aumento di produzione non si 
è ripercosso favorevolmente sul 
tenore di vita della popolazione. 

Di qui è partito Gruppi per de
nunciare nel monopolio IFI-FIAT 
il peggtor nemico non solo dei la
voratori occupati nei suoi com-
plesssi ma di tutti i ceti produt
tivi. Ciò gli ha permesso di pun
tualizzare, con un forte accento 
critico e autocritico, fl lavoro svol
to dal Partito per raggruppar* le 
forse sane in difesa della pece, del 
lavoro e delle libertà coftituzicna 
li e per porsi p*ù decisamente al . 
la loro testa. GU operai torinesi 

il movimento popolare per l'inter
dizione della bomba atonica ha 
raccolto in provincia 543.912 firme; 
l'amministrazione democratica ha 
fatto costruire cinquemila vani di 
abitazione: il 70 per cento dei lavo
ratori torinesi hanno votato per la 
CGIL. Ma questi brillanti risultai 
non possono ancora soddisfarci in
teramente e una maggiore azione 
va sviluppata per smascherare le 
organizzazioni scission.ste. per mo-
bil.lare le masse contro la. poli
tica del riarmo, che sopratu'to a 
Torino si presenta minpcciosa, per 
realizzare una maggiore umsà con 
i contadini e una più streta al
leanza con tutto il popolo torinese 
~ Il rapporto del comnagno Grup

pi conclusosi con l'augurio che 
questo congresso segni una degna 
celebrazione del trentesima an
niversario del Partito, si è chiuso 
tra grandi applausi, e ] lavori sono 
ripresi nel pomeriggio 

e r. 

69 altri Congressi 
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Oltre al congresso i l Tortne, 
melati ferii' 

delle Federasten! prevtaicla>li 
Paraaa, cai partecipa Q eeenpe-
gao Edoarao Dttoefrie; Saveaev 

rtatefreirie del rtiaasagae 
Pader*, rea l'interrente 

dri ceaapagva Gierg»© Amendola; 
Ihafci e Cdlsc, co» U £*••«-«•*«-

rissittreaaneiite dei ceas-
laarrme e Ctcallnl. 

Otri avraaae aatsie I 
«I risa. Nsan 

fava» • Ceeas, rea la aarteclsa-
siane, i Issatile» ai Mite, del eeea-

rajrtts, Tel-i 

Dunque, il direttore della LI- , { 
berta è d'accordo per tino dlscus- t\ 
rione sul temi concreti di poli- * ' 
fica estera, che sono siati propo- ' ,'£ 
sti do noi nel corso di questo 
dibattito sulta difesa della pace. 
i4tic/i'e0ii però, a suo modo, paga 
lo scotto ai luoghi comuni del- --'< 
l'anticomunismo, ed - eccolo a ' > 
porre un'altra domanda pregiti.- ??, 
dizìale; quale sarebbe l'atteggia- . •" 
mento dei comunisti « se l'Italia, ^ •• ^ 
dando effettive prove di tutelare '•-£ 
esclusivamente i propri intere^- !l",-." 
sl nazionali, pensasse ad armar- \ik\ 
si in senso difensivo, e sbloc- -j^-J 
catodo ogni troppo precipitoso •>?, 
impeono di coruliufdere corre- ' 
sponsabilfià che viaterialmente 
e moralmente non le apparten- • y^ 
nano »? Il direttore della Libertà j 
vuol sapere se i comunisti, in que- i 
sfo caso, rimarrebbero in .posi» "i>>: 
itone di « antiriarmo ». ' 

La risposta è semplice. Noi co
munisti non siamo mai stati e -̂ ,. 
non siamo affatto per un'Italia \';S 
Imbelle, per una politica italiana : ;% 
di rinuncia e di capitolazione di
nanzi all'intervento straniero; 
ciò per le ragioni che abbiamo 
già lungamente esposto a Som-~&/ 
ma. Ricordi, Sonmia. come anche ,:* 
durante la infame guerra con- .<' 
dotta dal regime fascista noi ci V 
siamo sempre battuti perchè l'Ita-.,~'t 
Ha si sganciasse dalla guerra e '--; 
dalla soggezione ai tedeschi, pri
ma che venissero la sconfitta e • 
l'invasione. Riconosciamo noi co- '., 
munisti « il sacro diritto di ogni $ ^ 
nazione - di difendersi, anche da " 
chi cerca di ingerirsi nei nostri 
affari e nelle nostre aspirazioni »? 
Ma, caro Somma, non lo gri
da a tutti i venti, il grande, eroi
co contributo dei comunisti al
la lotta partigiana e alla guerra 
di liberazione, la nostra azione di 
questi ultimi anni, contro la « cu
pidigia di servilismo » del nostro 
governo? • - • 

JVoi comunisti siamo quelli che 
abbiamo chiamato alla lotta e alla 
resurrezione ed abbiamo lottato 
per la resurrezione, quando lo 
Stato era in ginocchio ed invaso 
e molti fra i « patrioti » di oggi» 
capitolavano ed incitavano alla 
capitolazione. Noi siamo per una 
ItaliaJorte. indipendente ejnva-^. 

r'c&'cori tutti'i pòpoli. La questione , 
da porre non è ne si debba e s se - . 
re, oggi, per il riarmo o contro i l * 
riarmo, ma cosa si debba fare 
per avere un'Italia pacifica, infli-
pendente e rispettata. Noi neghìa- -
mo decisamente che * la politica 
dell'attuale governo italiano ga
rantisca questo risultato: esso riar
ma ' per la guerra, per l'iniqua 
guerra di aggressione predicata dai : 
dirigenti americani; esso mette il 
nostro esercito e i nostri mezzi -
materiali al servizio dello stra
niero; esso prepara per l'Italia la 
tragica condizione • di trincea di 
prima lineale di campo d'inva
sione nel terzo conflitto. Questa 
non è la politica della sicurezza, 
ma della insicurezza e del per i 
colo più grave. - • 

Ancora: il riarmo che • ci an
nuncia il pouemo De Gasperi si
gnifica, ineluttabilmente, la con- ' 
danna dell'Italia a restare nella 
condizione di arretratezza spa- ; 
ventosa che non ho bisogno d i 
ricordare al direttore della L i 
bertà. perché egli stesso, più co l te , 
l'ha drammaticamente deplorata, 

Scrivo da Rimini ed ho sotto 
gli occhi giornali emiliani 'con le 
tragiche immagini della inonda- ' 
ztone del Ferrarese. Colpa del Pa
dreterno? Sia così, se piace al 
cristiano De Gasperi; ma quan
to tempo è che le popolazioni di 
quella zona attendono i larari d i • 
arginatura del Reno? Mi diceva
no, colleghi alla Camera, che in 
Toscana ancora si aspettano i p o 
chi miliardi stanziati per le al
luvioni disastrose di u n anno fa! 
E' forte un'Italia che non sa prov
vedere a questi bisogni dementa- , 
ri dei suoi figli e che tollera che ' 
sia distrutto in questo modo U 
suo patrimonio? 

Mi dirai, caro Somma, che la 
povertà dell'Italia è un dato d i 
fatto, che non si pud cancellar* 
in un giorno. Ma è questo pro
prio che l'attuale gocerno infau
stamente sostiene. Finché si ri
mane sul terreno della politica 
di guerra e di corsa agli arma
menti, è evidente che un Paese 
povero come l'Italia rischia di 
essere schiacciato e di permane
re in una situazione di grave i n - ' 
sicurezza. E può - u» Psess, U 
quale versa in questa condizione, 
permettersi i l lusso ed ti-piacere 
di avere governanti, i quali ti 
schierano contro metà del m o » - . 
do e non perdono occasione per 
lanciere del le parole scons ide
rate? Ciò è da pazzi. Quanto svi , 
sicura sarebbe la posizione del la 
Italia se, incece di avere un Poe-
dardi, ti quale gtuoca da Capi 
tan Fracassa sul riarmo e sul la 
guerra, disponesse al oorerno sM 
un buon negoziatore che sapesse 
stringere rapporti di amicizia e 
di commercio con tutti i P a e 
si deU'Occidente e deirOrientef 
Quanto più Sorte la nostra d i f e 
sa nazionale, s e essa peggi* n e 
non sulle s c i o c c n e a e attentici»* 
di Sforza, ma sull'accordo é e a l i 
Italiani intorno od una yi»*Wrp 
estera accettata dalla i trsaranda 
maggioranza della ATezion*. 
fiducia di tutto il nonnfQ • - • 
Qorernc su una conelz ien* 
pliore. di c i ta e & lavora. 
cittadini/ Tu citi. 5c*tn»e, tM 
armamenti difensivi értTUJLSX; 
ma p e n n e non ricordare, spasa , 
il legame profonéo fra 1 psaeaf 
sorHet ci e i tara diriaenli . sa 
certezza di ansi papali da* 1 ss» 
ro governanti aaianna s e » s t paCaL 
e secondo §H fntwsagi aattassaaV 

•-. £1 

r>'ì. ^U&i* %£fi&£& 
- . • ^ 

iJte^^-.nH M *&&&> 



Hni^imLHrmiri—Ti » - - T I Ì ~ > T 

r>vr-
A; 

/,., '••':'. ' V I ' • 

-;?>; 
i«-l<.'.U- s«''.-... 

ir. 

n«.2-«i ,UNiTr 
• • i . ^ > . t > . , . 

LEGGETE IN SESTA PAGINA LE NORME PER ACCEDERE STAMANE AL TFATRO ADRIANO PER LA MANIFESTAZIONE DELLA BEFANA Sabato 6 oennalo 1051 

> / 

"••;5 La autorità non 
rimangano, sorde 

• : . - < ? 

alle nroteste contro oli sfratti 
e l'aumento degli affitti! 

AV 

L'azione del Bioccoli Popolo) 
nell'interesse dei coniribuenti 

. ? • • * • - ' 

AL COMUNE DI ; BOLOGNA » C E' IL COMPAGNO DOZZA 

La seduta del 29 dicembri 1950. 
.,; «e2ia guai* il Contiguo Comunale ha 
;_.- trattato e deliberato tu alcune que-
. - «Moni di carattere tributarlo, riveste 
:• particolare importanza per i contH-
< btienii romani. Quattro, Infatti, tono 

state.le questioni in detta seduta di-
';• scusse e decise, s tutte e quattro del 

massimo interesse. •• 
Come è noto, tn Roma il minimo 

imponibile ai fini della imposta di 
-famiglia i di 60.000 lire annue: Co-
; sicché anche quei nuclei familiari 

\. che hanno entrate di storta entità. 
;•: neppure sufficienti a wiuere, sono co-

.' stretti a pagare l'imposta, tn tal mo
do un tributo che secondo la Ugge 

\ dovrebbe colpire soltanto l'agiatezza, 
nella maggior parte dei casi viene a 

,; gravare sulla miseria. Ma recentemen-
: te, in seguito a richiesta dei Gruppi 

. parlamentari comunista e socialista. 
; la Camera dei Deputati ed il Senato 

_ della Repubblica, nellapprovare la 
v legge sulla perequatone tributaria, 

relativamente alla finanza locale han
no sancito là giusta norma che l'im
posta di famiglia deve essere appli
cata soltanto alla quota di reddito 

-eccedente il fabbisogno fondamenta* 
• 10 di vita della famiglia. In esecuzione 

di tale disposizione di legge i nuclei 
,' familiari, ed in Roma sono varie die-

. cine di migliaia, il cui reddito con» 
- .< plessivo non supera il fabbisogno 
:i fondamentale di vita delta famiglia. 

debbono estere esentati dalla imposta 
eh» at tualmente pagano; altri nuclei, 
circa un centinaio di migliaio, devo
no essere colpiti con un'Imposta mi
nore, dovendosi detrarre, onde deter
minare l'imponibile, ti reddito costi-
tuenre il minimo .fondamentale di 

>, vita. Su richiesta del Blocco del Po-
':} polo. l'Assessore ai tributi si è impe

gnato, appena la legge già approvata 
: - dai due rami del Parlamento sarà 

pubblicata nella • Gazzetta Ufficiale». 
, di convocare la Commissione consì-
.; tiare permanente per i tributi, ai fi-

•y. ni dell applicazione • concreta della 
- -. benefica norma legislativa, delta qua-
..le si avvantaggeranno, o con esen

zione totale o con esenzione parzla-
'le dalla. Imposta, oltre un centinaio 

•••• ili migliaia di famiglie romane. 
v - ta feconda questione riflette l'au-
',- tnento della imposta di consumo sul 
:- gas-luce per illuminazione e per ri-
.•_' scaldamento e. sull'energia elettrica 
X^.per illuminazione, rafe imposte In 
• - Roma è attualmente corrisposta nella 
:. • misura d\ L, O.0S a metro cubo per il 
•••.-. gas e di L. 0.60 a Kwh per l'energia 
. elettrica per illuminazione, con un 

: caricò fiscale totale pe ri contribuenti 
*•/; Tomani di circa L. S2.900.000. La leg-
% (re de l 30 luglio 1950. n. 575. prescri-
.-', ve un aumento dell'imposta a L. I.S0 
\:> • metro cubo per il gas ed a L. 10 
. . .a Ku>h per l'energia elettrica, il che 
-''Importa per i contribuenti un ca-

. fico fiscale di un miliardo e 651 mi-
-."••: lloni annui, pari a poco meno di lire 
/mille per abitante. L'art. 2 della leg-

: ca consente però ai Comuni, per il 
;-: 1951 ed il 1952. di applicare Vimpo-
:U*ta in. misura .inferiore al massimo, 

^profittando di tate norma, il gfup-
.pb consolare del Blocco del popolo 

ÌY.IIS r&àmofó'att'lmpossibtlllà per K 
':<• -,. categorie meno abbienti — già gravate 
' ~ Mal 1. gennaio 1951 di u n ulteriore 

': aumento ne. prezzo dei fitti e del 
non lieve peso dell'aumento del co-

Kl Sito della vita (complessivamente cir-
•"•' co II 20 per cento rispetto al maggio 
•; , 1950) — di subire ulteriori salassi fi-
'••' I acati. ha rinnovato la proposta, già 
:,\ fatta tn seno alla Commissione Con» 
- • «Mare del tributi, di non applicare 
-,:. •per II1951 l 'aumento dell'imposta. La 
-.- maggioranza ha dovuto accettare la 
, - richiesta, cosicché nel 1951 gli utenti 
-.'• eont inueranno a pagare t'imposta di 
r c o n s u m o sul gas i n ragione di L. 0.05 

; '• m metro cubo Invece delle tire 1.80 
l? consentite dalla legge e sulla energia 
•:. elettrica per illuminazione in ragio-
'"'; ne Oi L. 0.00 a Ktch invece di L. 10. 
'•:/ con un risparmio complessivo annuo 
f:. pst le> cittadinanza romana di circa 
-;\ 1 mUlardo e MS milioni. -
""- - - La terza deliberazione presa netta 
'•£ goduta del 2$ dicembre ha per og-
^ tetto Ile tariffa dette imposte di con-
},x- turno per tanno 1951. in relazione 
'fé alta optale non tutte le proposte del 
fk SHOCCO del Popolo tono state accolte 
•y§ Malia maggioranza. Nel mentre ti Con-
'.•} eigtio Comunale ha accettato di esen

tare dalla imposta il carbone vegeta-

0 luglio 1950 l'abbonamento obbliga-
torio vigente per le voci fuori tarif
fa. il Blocco del Pòpolo nella seduta 
del 29 dicembre ha proposto l'imme
diato passaggio al sistema della ri
scossione a tariffa, contemporanea
mente esentando dall'imposta alcune 
sottovoci di consumo popolare (tes
suti e confezioni di cotone, canapa e 
seta vegetale nella \ooa tessuti: cai 
tature da lavoro e comuni nella voce 
calzature; mobilio comune nella voce 
mobilio eie. j . m tal modo tutti quei 
medi e piccoli commercianti, rivendi
tori ambulanti, artigiani etc. operanti 
su generi di consumo popolare, l quali 
oggi colla riscossione ad abbonamen
to pagano l'imposta in misura tut-
faltro che lieve e sempre sproporzio
nata a quella che pagano i grossi com
mercianti, sarebbero stati esentati, 
mentre quel commercianti, che ope
rano sopratutto sui generi di lusso. 
non avrebbero più continuato a fro
dare il Comune, pagando una impo
sta minore di quella da essi riversata 
sui consumatori . , 

La proposta del Blocco del Popolo 
è stata bocciata dalla maggioranza 
consiliare, con che permanendo anche 
nel 1951 il sistema della riscossione 
ad abbonamento per le voci extra
tariffa. i grossi commercianti conti
nueranno a frodare il Comune ed i 
medi e piccotl operatori commerciali 
continueranno a pagare una imposta 
dalla quale invece sarebbero stati 
esentati se quella proposta fosse sta
ta accettata. 

LUIGI GIGLIOTTI 

Fra le tante 
rifacimento de i 

rea l izzaz ioni Colpi di pistola in aria 
per arrestare un ladro "acquedotto 

L'attiva opera di ricostruzione 'in tutti I campi non ha 
impedito alla Giunta democratica 11 parec^lo del bilancio 
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&< i legumi secchi (l'esenzione era 
% stata chiesta dal Blocco del Popolo fin 
^ kfol 2*42, appena, dopo reiezione del-
fi l'attuale Consiglio Comunale), gene-
&,n,eht tono consumati esclusivamen-
•'r te' avite classi meno abbienti. le qua

ìt tn tal modorieparmierannoannual-
"i? u < «nauta etrea 19 milioni annui (Tim-
1 j»a*fa ha dato nel 1950 undici milio-
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Szfi 

Si 

v; « l par i l carbone vegetale e sei ml-
'•>'": Itomi a mezzo per l leauml secchi), è 
t:: afata respinta Vaìtra fondamentale 
r_j fjt-gpoata di rivedere profondamente 

{f^Ja fari/fa. t e voci a le aliouote di 
p 'mtm ston più. corrispondono .infatti. 
J'per « som che sono I consumi fon-
p' mamentaU aWattuale off nazione èco-
£ i stomlem cittadina sensibilmente peg-

:'i": fiorata per Vaumento del eosto delta 
• ^ una netta misura, sopra ricordata, di 

" aurea O 29 per cento rispetto a quat
ta dot rnapeio 19SO. Conseguentemen-

atato constgtmbtle, onde 
erutta politica tribu-

parte estendere sa tm-
m tutta gufile «od clic riever-

nef dt luteo o voluttuari e 
le altra eoa che 

i evntumt fondamenta' 

m 
è etata eorda alla rt-

Cosicché mentre, anche per 
scompostetene SM tffntetero delle rt-
£ «anse, non ««fano imposta di con-
& Osano" I prezioal, ali orofoff di mar-
S os. I soprammobili d'oro e dt argento. 
M aonfrnneranno a pesarla le «osa. la 
£ fffeetta. retto, le scarpe da lavoro. I 

[ -% Osta» di cotone, O mobiHo anche 
•te m moaestummo etc 
Sk-v Quarta ed ultima questione è stata 
~0t tfuem del ettteme di riseoamone, te a 
«•>= mtitfim o ad abbonamento. La rtscee-
W?; eterna ad abbonamento, come è no> 
'%• ma, apra le aorte non solo alTevasione 
*&5 fucate, usa anche alla frode tu danno 
Wl sfai eonaamatoH pofenè rimpoeta, pa
p i fata per intero dal consumatore, t 
•?i dm* commerciante vertuta solo in par-
Mi te al Comune, rimanendo Tattre per-
Kg-te a amo beneficio in aggiunte el nor-
^ «naie stUa commerciele, Dunreggia 
™-3 tiìtnZrt le stodtzts Imprese crmmer~ 

i piecoH operatori economi-
mi, che nelle aonveneum ad accordi 
fra Comune a se 

domi 
a dot grandi emeratori eco-

Dei n. l i della rivista e La mu* 
ntclpallszarone • ettakiamo aisune 
notizie • fornite . dall' ing. Romeo 
Land! sulla re ;ent*. 'imponente 
reaiinfszione del comune popolare 
di Bologna: l'acquedotto. L'opera 
è stata Iniziata e-compiuta rei 
giro di tre anni e si noti che rum-
ministratone Dozza, oltre ad aver 
portato a termine altre Importanti 
realizzazioni, ha teatè pareggiato 
11 bilancio. 

Lasciamo la parola *d altri, sen
za fare nessun commento: con 
ring. Rebeccblnl ol slamo già ca
piti. (p. b.). 

n compagno Dona, Sindaco di 
Bologna, fra I bimbi di un astio 
montessorlono da poco Inangarala 

: nella capitale emiliana . 

L'Azienda delI'Acquedot'o di Bo
logna è di quelle che si sono tro
vate sulle spalle attrezzature e 
Impianti ' che rlsent'vano di una 
stupefacente, mancanza d'iniziative 
da interi decenni. Nel giro di poco 
tempo essa ha dovuto affrontare. 
fra le note difficolta delle gestioni 
pubbliche in ques'o dopoguerra, 
problemi accantonati da mezzo se
colo. •- •-,.-.•' • . 

Basterà ricordare che una ciW 
la quale si avvia ormai verso i 400 
mila abitanti e 11 cui fabbisogno 
di acqua si aggira sul 50 mila metri 
cubi al giorno (60 mila net colmo 
dell'estate) ticavava la meti del 
fabbisogno Idrico clt'adino ' dalla 
Centrale del Setta attraverso il Cu
nicolo Romano, lun^o più di 18 chi
lometri e costruito all'epoca di 
Augusto. 

Dal lontano 1876 non furono più 
compiute opere di manutenzione 
lungo il- cunicolo, per le difficoltà 
di accesso e di ispezione e per la 
Impossibilità di metterlo fuori ser
vizio. anche per poco tempo. In 
quanto il suo rapporto di acqua 
era indispensabile per II riforni
mento quotidiano della poDolazione. 

Le direzioni e amministrazioni 
attuali - affrontarono ' il ' orobiema 
dell'esclusione della • Centrale del 
"e't* e dell'esame del cunicolo. 
Esse disposero le misure necessarie 
al po'enzinmento preventivo delle 
tre Centrali di Bologna affinchè il 
loro increménto di erogazione pò* 
e'se sonnerlre al mancato contri

buto dell'acqua del Se'ta: onerarono 
oresso ll<Ministero del Lavori Pub
blici per una pronta soluzione del 
oreoccupante problema; ge'Virono 
l'allarme presso l'Alto Commissa
riato per l'igiene e la sanità pub
blica. 
' Ma chi portava la responsabilità 

dell'Acquedotto di fronte al citta
dini di Bologna' dove'te Intervenire 
senza «apportare indugi ' poiché 
troppo fràve appariva là situazione. 

Nell'inverno tra il • '48 a il '40 
si decise infatti di effettuare Ispe
zioni al cunicolo per la durata di 
alcune ore al giorno, riducendo la 
portata dell'acqua fluente. I risul
tati furono disastrosi. 

Per quanto al ' procedesse con 
estrema oculatezza a dorare l'ac
qua da distribuire alla città restava 

sempre I! timore che la clorazione 
non potesse dare «ufficiente garan
zia contro le spore del carbonchio 
che potevano essere , trasportate 
dalle acque dai letami. • ; - -

Ma l'azienda bolognese si ' mise 
all'opera scavalcando le difficoltà 
-lerivanti dallo svolgimento buro
cratico della gestione e dalla len-
"ezza del'e operazioni di finanzia
mento f t ' t i le e dj rimborso delle 
pese anMdoate dalla ste«sa gestio

ne o a't'nte dalla apertura di cre-
'U*o della Cassa di Risparmio locale. 

L'Incremento della produzione 
Idrica delle tre centrali cittadine 
ilio scopo di sooDerlre alla man
cata erogazione del Se'ta fu affron
tato radicalmente con un program
ma ampio e coraggioso, t i l e da co-
ttulre una soluzione definitiva del 

-problema dell'approvvigionamento 
Idrico della c't'à di Bologna. 

Il nuovo pozzo di Borgo dava 
Infatti risu'tatl ottimi assicurando 
una erogazione normale di 60-70 
litri al secondo. Il problema che 
era parso quasi Insolubile si pre-
-entava di rapida so'uzlorse con la 
sostituzione dei pozzi e^is'enti, per
forati a profondità Insufficiente. 
?on alt-et*antl costruiti secondo i mente, 

criteri seguiti nella esecuzione del 
decimo pozzo sperimentale. 

La Centrale di Borgo poteva ve
der salire la sua produzione idrica 
dal cento litri al secondo ai 500-600 
litri; v 

Il potenziamento di Borgo impli
cava naturilmen*e anche quello 
delle tubazioni adduttricl. sia allo 
interno che all'es'erno della Cen
trale. 

All'attrezzatura del nuovi pozzi ai 
accompagna la necessità di prov
vedere alla posizione di tubazioni 
di grande diametro all'Interno e 
all'esterno della Centrale. 

Un ampio programma che tocca 
una spesa di ottocento milioni (dun
que relativamente modesta), con
sente a Bologna una soluzione ra
ncale d'un problema che aveva 
orientato aspetti assillanti e di 
estremo pericolo per la salute pub
blica. 

Questa realizzazione del Comune 
retto dall'amministrazione Dozza 
assicura 260 litri d'acqua giornalieri 
a persona, che vengono distribuiti 
attraverso circa 10 chilometri di 
nuore tubature, oltre che rttra-
verso quelle preesistenti, naturai-

DRAMMATICO NOTTURNO A PONTE 

E' stato sorpreso mentre divideva il bot
tino cou un complice, il quale è fuggito 

' U n o degli autori <tt an grosso fur
to compiuto nelle prime ore di ieri 
manina M i locali della ditta SAC* 
MO, in corso Rinascimento 11, è sta
to arreotato da due vigili notturni 
dopo un drammatico inseguimento, 
nel corso del quale sono stati anche 
sparati a scopo di intimidazione al
cuni colpi di pistola. Un altro ladre 
è r Invece riuscito a fuggire, alme
no per 11 momento. 

L'arrestato è un eerto Armando 
Sabatini, di Bernardino, trentacin
quenne, abitante in via Acqua Bol
licante 99. che la polizia d«An!&ce 
i pericolosissimo pregiudicato, dal 
passato avventuroso, esperto In fur
ti con scasso •. t tatti si jono svolt! 
a notte fonda. 
= Verso le ore 3,23 H vigile nottur

no Giuseppe Riso, nell'eftettuare 13 
consueto giro di Ispezione, notava 
due individui che attraversavano 

via Giulia, all'altezza di via del 
Consolato, parlottando tra 41 loro. 
Uno dei due aveva sotto il braccio 
una voluminosa borea di cuoio. In 
sospettilo. Il vigile si metteva a pe 
dtnare accortamente 1 due •cono-
soluti. Costoro, attraversato largo 
del Fiorentini, raggiungevano U lun
gotevere e. fermatisi dietro un al 
bero. cominciavano a procedere ad 
usta singolare operazione-

Aperta la borsa, tiravano fuori ad 
uno ad uno dei pacchetti, li apri
vano e si dividevano il contenuto. 
Il vigile, nascosto in un cono d'om
bra, li sentiva contare e a tratti 
afferrava brani della converiaztone. 

ERA IN CURA AL PADIGLIONE PEDIATRICO DEL POLICLINICO 
« ^ M a « M M r i H B i i ^ M M É a a s M S B S M a M a M a M a i i a M B ^ H ^ s 4 

Orribile line di un bimbo di due anni 
investilo da un getto d'acqua bollente 

^ — ^ 1 . ^ — - ^ — — — . — ~ — » — I I» — I l — I l * 

i:- Lasciato $o\o nel bagno da un'infermiera, ha aderto il rubinet
to dandosi così incoscientemente la morte - L'inchiesta sia severa l 

IERI SERA IN VJA NINO OXIL1A 

Un quindicenne si ferisce 
scherzando con un revolver 

: La ferita è lieve e guarirà in pochi giorni 

Mario Tacerai è un ragazzo serio. 
non c'è dubbio. A quindici anni la
vora. fa l'apprendista barbiere, al 
guadagna 11 pane- Eppure., eppure 
quando gli al presenta l'occasione di 
giocare, ritorna subito uno spensiera
to e. quel che è peggio, sventato e 
Imprudente fanciullo. Verso le 33 di 
Ieri sera, infatti, essendo rimasto solo 
nella sua abitazione in via Nino Ost
ila 14, fl nostro Mario ha avuto la 
tentazione di andare a prendere la 
p!*to1» orni oadre. nel cassetto del co
rno (lui ha detto di averla trovala 
per caso, mentre cercava un fazzo
letto. ma come credergli?). La tenta 
rione era troppo forte e U ragazzo 
ha cominciato a maneggiare l'arma. 
tentando di scaricarla, per poi diver
tirsi a ricaricarla. Ma d'un tratto un 
colpo * partito. Una fiammata, un po' 
di fumo, a 11 nostro eroe, quasi sve
nuto per lo spavento, è rimasto a 
guardare l'Indice della sua mano de
stra In sanguinato. 

Al rumore dell'esplosione * accor
so un vicino di casa. Antonio Co
stanzo. n quale ha accompagnato II 
Tacinl al Policlinico. La ferita per 
fortuna è cosa da poco. S spariamo 
che la lezione sta salutare. 

Questa notte è stato ricoverato la 
—Hrsrfcme all'ospedale 8 . Spirito t e -

meno abbienti, sta la j . Bruno Paludet. Il quale, recatosi 
verso le 2130 nella penatane Garetti 
In via Ovidio Ss. dvpo un lungo collo» 
quk> con la signorina Josephine Cep
pe, nata a Chicago. <H SS anni, s i è 
avvelenato con una forte dose di La
minai- D Paludet è a u t o trasportato 
all'ospedale dalia i M M Capps. s bor 
do d i un tassi. Dalle Indagini svolte 
dalla polizia è risultato che egli ha 
tentato 11 suicidio perchè respinto dal
la donno. 

•r-Mejosf, isolo mi «oso* ormar* 
•(';-* t torotntarem Mriito mot da-
\ a***4 s"e dH*! ' 'r" •••** JB^sasa» osai 

Sctoperoarovescio 
«II» Laurentina 

Ieri mattina oltre un centinaio di 
disoccupati della Borgata Laurentina 
sono scasi tn agitazione mutando I 
lavori relativi alla costruzione del 
collettore di v i a Cristoforo colombo: 

Come è noto, li Comune ha stan
ziato da tempo I fondi necessari per 
tale opera, ma nonostante le solleci
tazioni a le pressioni, detti lavori an
cora r»<»n' #mno «tati Iniziati, mentre 
nella Bordata centinaia di disoccupati 
attendono da tempo una occupazione. 

CU abitanti della borgata hanno Im
mediatamente solidarizzato con I di 
soccupati fornendo ad essi ogni aluta 
possibile a dimostrando tutta la toro 

per l'Inizio del lavori 
Sul posto s i sono recati II const-

CH * eesnunale Cianca e II segretario flaHiiU mm. i ausa S S * è» 

sicurato fi loro Interessamento affin
chè sia riconosciuto e regolarmente 
pagato II lavoro che 1 disoccupati 
stanno eseguendo e perchè vengano 
assegnati nel lavori stessi I disoccu
pati del luogo. 

Gli operai del Geo hanno manife
stato la loro solidarietà con 1 disoc
cupati della Laurentina in agitazione. 
Inviando ad cesi la loro refezione 
calda. - ..-- - - .-•>. - .,-.-••: 

Kovc posti sa IO 
al Gas per la «'«IL. 

Neirdexloaa pf I rapii issaUa-
tl «el lavoratori la sena alla C i , 
la Usta «ella osrreate anttoria no 
riportato a §•*/• «el vetL 

Tifata eu M » su 0 osa* andati 
alla CGXL. a ano alla argani»* 
sasleae setsolealssa. 

Esita «sita Tetastene: «aerai vo
tasti MI, «I cai ftt per la C G J X , 
5J per la CJ.8X.. Impiegati vota*» 
u 3», el ew? M7 per la C.Q.IA, 
i n per la C-Lt-L-

Un bambino ricoverato al padi
glione pediatrico • Maria Pia • del 
Policlinico è morto ieri mattina 
tra atroci tormenti In seguito ad 
una agg iaccante sciagura, sulla 
quale è ora in corso una inchiesta, 
che ci auguriamo severissima, al 
finché fatti di questo genere non 
si ripetano mai più. 

Perchè il lettore possa giudicare 
serenamente - e liberamente sulla 
graviti di questo caso dolorosissi 
irto* riferiremo 1 fatti per esteso-e 
con la massima precisione, nella 

Sisura. In cui ciò ci è consentito 
ilio «tato delle indagini, senza 

avanzare giudizi affrettati, ma an
che senza lasciare In ombra nessu
na responsabilità, 

Alle ore 9 circa di Ieri mattina, 
la capo sala del padiglione pedla 
trico Antonia Francesca Lombardo, 
di 87 anni, mentre era in servizio, 
ha udito improvvisamente il pian
to di un bambino provenire dai lo
cali adibiti ai bagni. Non era il 
pianto di un bimbo che fa 1 capric
ci. Quella vocetta aveva qualche 
cosa di straziante, di pauroso. Un 
terribile presentimento si è insi
nuato nella mente della donna, ag
ghiacciandole 11 sangue nelle vene 
Con un grido, si è precipitata ver»o 
il bagno. Uno spettacolo raccanric-
ciante l'attendeva. In una vaschet
ta, un bambino nudo, rosso come 
un gambero, urlava dlsperatamen 
te sotto un getto di acqua bollente 
che ai sprigionava dal rubinetto. 

E* facile immaginare II pende 
monio che al è scatenato immedia
tamente nel padiglione pediatrico, 
lo apavento a lo sbigottimento delle 
infermiere, mentre la Lombardo, 
pallida coma un cencio, con il barn 
bino urlante tra le braccia, si pre 
clpitava verso l'infermeria. Pochi 
minuti dopo veniva rintracciato il 
medico, doti. Mario Bossù, Il quele 
visitava l'infelice fanciullo, che g i i 
era stato tutto spalmato di un 
guentl dalle infermiere, e lo giù 
dicava guaribile in 15 giorni, ri 
scontrandogli ustioni estese di I e 
l i grado. Successivamente, però, le 
condizioni del piccolo si aggrava 
vano, tanto che* alle 14.25 egli de
cedeva tra la costernazione di tutti. 

La piccola vittima di cosi depre
cabile Incidente è stato subito iden 
tiflcato per 11 piccolo Carlo Di Pao
lo, di due anni a sette mesi, abi
tante in via Francesco De Santis 15, 
degente nello stesso padiglione pe 
districo, letto 28, dal 26 settembre 
scorso, perchè affetto da una grave 
malattia (ipernefroma maligno). In
terrogata dalla polizia, !m Lombar
do ha dichiarato che U Di Paolo 

Le ragazze e i giovani 
chiedono di poter lavorare 

Dos arliearloal «1 
doto • 41 Prentsttno, eec&mtecoate «a 
osa dirigente «cUtrOL »1 sono recata 
antTfttclo rettoe»* dei tesoro per chie
dere che d u e amist-nta auaxteU I 
fonai per effettuare I ovrst profetsteoall 
di taglio • cadto. già rlehlesU etll-utn 
p-r «vvlare al lavoro le «Iteecspate. l e 
delegazioni. Inoltre, basoo anco* <2ilf^a 
che sta c o n c e o 11 aaskUo e ti pacco 
lavarsele a tutte le rasasse In cerca si 
prlsse eoT&pssJooe. -

t razatonsr! «al foalt san» state rles» 
vote le eoe «eiecastoal. beano risposto 
nel snttto ssooo evasivo, dichiarando che 
I coni avrebbero avoto taoso, ssa che 
tutte ti erottene era ancora allo stadio 
sena CoauBtelone Centrale al Minuterò 
del Lavoro. Per le altre richieste, poi. 
haaoo espddtaaveote «etto che 
(UoaJ s o * «1 loro eeoiscteaoa. Rososi 
alle ferme protatti «elle eovfwewail, le 
«ne aoiisaslDoi, 1 raarJoaarl non 
topato che consigliare la presil i i l ioe «1 
tre « treschine» eoa I a—testivi «d ca< 
si pia pitoni. 

inoltre li «en. M «toiaette aa odano 
risto «l fere va» dlfsas letale alla reo» 
srsfsaisais « t inn i i , tastare atosoise-
snssst altre «eleoetloBl «1 rasano. L'UDÌ 
cosse rUpotte, ha itili*, ÌSTTCC, di tri 

«I sia la sua ariose la 
«iroso «ci «trltte al lavoro e aillm»» 

reulsasie di tutte i* «Ustcusstc, 
Il sisbusaa «tlHarsooibUe gle-

vaoU, a sa» tota** preseatato olle oate-
rlt i sewroerlf» che hanno eto ta loro 

è stato Bortste Ieri «ella 
eJlWtoaa «aa'ATAa 

3* 

««I «Leleeotl «eiraslende è stala 
efesia «1 non poter far aasolotasaeate 
Balla la proposito perchè si tmUa «I w 
probietea che va risolto «al Consiglio 

La dentasi o— ha risposte tmttaade 
lo ATAC a prospettore al Cornane la ae-
cevltA di ktitnlre osa scuola per ip> 
presJUtl In sodo da poter dare ad en 
certo numero di giovani la possibilità 
di essere assunti neli'axleooa. 

: Da Ivnedì IV F » 
do M. Mario al centro 
Come noi abbiamo gii annunciato, 

a decertele da lunedi verri eserci
tata. In via di esperimento, la linea 
celere « r » tra l'Ospedale di Santi 
Marta delta Pietà e Piazza Augnato 
Imperatore. H percorso sarà: P. Santa 
Marte della Pietà, Via Cfalarugl. Via 
Trionfale. V. Prtsclanot V. Medaglie 
d'Oro, Pietraie degli Eroi. V. Doris. 
V. Leone IV. P. Risorgimento. Via 
Creaewudo, P. Cavour. V. Colorino. 
Ponte Cavour,.P. porto dt Klpetta. 
L- San linceo. P. Aogusio Imperai toro 
Verranns applicata le stente tariffe 
delle altra celeri La linea varri osar-
eluta nsl giorni feriali dalla OM gi
lè XI. e nei giorni tsethrl «alla 1M 
alle tlJa. 

COMVOOAZIOÌI I leVO.1. 
lee*« «itti W raejsseitffl 
•no i ette tt sM'aM 

era stato portato nel bagno dalla 
infermiera Lido Gotnich, di 22 an
ni, allieva del HI anno della scuola 
convitto per infermiere del Policli
nico, e messo In una vasca con poca 
acqua calda. Dopodiché, la Gotnich, 
dovendo andare a prendere la bian
cheria, si allontanava per alcuni 
minuti, lasciando il bambino solo. 
il piccolo, nella sua incoscienza, 
approfittava della momentaneo, as
soluta liberti per aprire 11 rubinet
to dell'acqua bollente, 11 cui getto 
lo «investiva in pieno, con irrepa
rabili conseguenze. •• .--. . '-• 

La salma del Di Paolo è stata 
messa a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria. Sono in corso indagini 
da parte della polizia e da parte 
della direzione dell'ospedale. La 
Gotnich, 11 dott. Bossù, la capo sala 
Lombardo sono stati a lungo inter
rogati. Piangendo di dolore, la gio
vane Infermiera ha confermato la 

sun provvedimento a tuo carico è 
stato ancora reso noto, ma si ai-
tende per oggi. 

Un aviere borseggialo 
Ieri notte a Piana Savona 

Mentre camminava tra la folla a 
Piazza Navoni, con l'Intenzione di 
scegliere qualche giocattolo per 1 ni
potini, l'aviere scelto Attillo Domi
n i m i . di 23 anni, è stato derubato di 
14.400 lire che teneva nel portafogli. 
Al malcapitato non è rimasto che de
nunziare il furto alla polizia. 

Infine, la luee s i faceva nel suo cor
vello: erano ladri She ai spartivano 
la rcfurtlval 

Dopo aver alquanto pensato al da 
farsi, 11 vigile tornava jtil «uol pas
si, ehlsmava In aiuto il collega pao
lo Buratti e insieme a questo ritor
nava aubito aui lungotevere. Pro
prio in quel momento. 1 due ladri 
stavano avviandosi alla fermata del
la circolare rosee. A questo punto. 
le duo guardie Intimavano l'alt, è 
I due sconosciuti si davano alla fu
ga. Uno riusciva subito a far per
dere le proprie *.racce. mentre l'al
tro, Inseguito attraverso vicoli e vl-
coiettl, venivo infine raggiunto e 
arrestato dopo una furibonda col
luttazione. Perquisito, veniva tro
vato in possesso di quasi mezzo mi
lione In biglietti d] ban<*« e di al
cuni arneal da 6?a»eo. Congegnato 
dai viclll ad un pftti'^Mnne del coir— 
mlisariato di P.S. Ponte, 11 ladro 
veniva Identificato per 0 Sabatini. 

I due bravi vigili si recavano 
quindi sul luogo dove 11 R-'so a v v a 
virto 1 ladri spartirsi la refurtiva. 
Vicino all'albergo, veniva trovata 
una b»£ta della SA.CMO. una let
tera della ditta Tito BeTlomo d! 
Bari, uno scontrino per un depo
sito fruttifero e un assegno della 
Banca Commerciale Italiana, per la 
somma di 60 mila lire, rho i ladri 
avevano ev'den^emente s i t a t o , non 
•unendo che farcene, per Vimpss-
.«ibillti di riscuoterlo. 

L'« nsciia » della FGC 
per il tesseramento 

Come «veramo annunciato ieri, oggi 
rubato e domani domenica la r.Q.C.L, 
farà la sua uscita per completare 11 tes
seramento. -

I eompaxnl della Segreteria e dell'ap-
mrato der:» FOCI si recheranno nelle 
Sezioni per contribuire all'attività del 
dirigenti • del costruttori delle Eczlonl 
giovanili: 

Sabato: Macao. Bacchettit Appio, Pe-
achlaro'l; Latino Metronlo. Greco : Tu«co-
Tano. Laghi; Italia. Ofannlnl; Tufe!!o, 
Andreo'.l; M. Mario. Pa'aizanl Donna O-
Mmpla. Giura; Gordiani. Andreangell: 
Plerra'ate, Polllonl. — Domenica: Monti. 
BacehelH; Appio. Peschlaroìl; S. Babà, 
Ma?cl: Garbateli*. Greco; M. Baerò. 
Giannini; Parloil. lavicoll; Vai Melaina. 
I.aehl; Trarterere. P«'«raan| Manlnl, Ar
sene; OUnleolense. De Feo; Ostia Antica. 
Giura; Trul'o. De Anee<l.<i: Capannelle. 
An<frran?eU: 8. Bastilo. Polllonl. 

I/Ammlnlstrar!one dell* P.O.C.I. comu
nica Inoltre che fino alle ore 13 di lu
nedi S accetterà 1 blocchetti raleroU per 
li secondo premio dì tappa. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
LK mUTtm SELLE Ut. ti cottole* 

«eli» Stài dei Settori IMMII al!* «otlt* ce». 
lo oembro della Secretoria «ella Federativa* 
terrà ai rapporta pollilo». CoelrariasHet* a 
quinto taatncUto aart* ait Afit-Fio» dell* 
S«(ioai debbono partecipar* ali* rluiióoi d«i 
Settori. 

ivnrnmiun: tono **?»H . visttr-
ceHila» OMI alk» sor* la P«d. Tom p*»i 

alara L'ietercellali Itaiedl sii* or* tot* le Tei-
«Ufi*. DI K1SU dell». Sei. • M Settori 

luedl «11» d:«:otto la F«4. 
llirrWl HUIUI: 1 eoa», «puaisi mm\-

eipali dell* Sei. Moeti • di ratto 1* «a*-
r«m del fn*rti*i* MooU loa*dl *tl« «ie:t«-
tette « tftntt i* ws. atriord. tilt Set. Mced 
(ri* I'r*d4ipls« 40). 

I RISfONSIBILI OOMIT. uffnUlOal « tori* 
1* Setitei lao*41 ali* dleiotto • tnwt* t*l 
ri*Mttiri tettori tir dhcvto.'* l'eretniiut'.co* 
della C4mp4<|a« 4 dlffoeioa» dal 31 ooaaiio. 

USrOKSiBIlI SEZIONI DEI 3. S*tt. ** * -
e! uno re * treata. 

iti. QUIDRiSO: Qoeot* aera «11* *«1**-
«tt» il Segoso leit* Joi l««**n*M*tó. W>-
bee* ptrteciptr* 1 0. D. di («lini* al età-
nl«to « I collutori. Tutti ili «lui o»ao»3al 
P«MOBO pirtecfpar*. 

OOmniiU: Cono, dei S!»i. Prov. dell* 00. 
II. • ecop. d'-rif. doli* telisi* la»**! «11* * -
elotto la Fed. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO-riCLI-SPORT IS 

A. VlDtMAXWHE PITEUTI 1931 all'AntoieiKl* 
• Strtco i. Cffiiaoele Filiberto 60 • Itbot'.t. 

(220020) 

OCCASIONI ta 
aTTEKlIONEI Alla Ukbn'« «rtifiaa* Uohlli 
«p.i»:i:on» « preti; p:ò b*Mt d'lt»U» Ce* 
e:** o»splttt. toTulo airao. 2 tedi» IS 000. 
BelKMimi nordtr-b» <U 12.000 l« poi C*-
mrtt W) il a»ee ronDÌrta. •balordìtÌT» l)t* 
,V)000 Vi» Oapodllna 11 (Co:a»«<o T»l. 
70-SS3 «19 

FOCILI eooari • vnd* • e*mit» • ripara. 
Urani» OicbMtt. Strpwtl Ut Mi*! ÌS007T. 

(4164) 

KCAIlONtSflMAIII Scarpe <U COMO • lire 
1 9X0; 2 4SO: 8.900 D0VVA 9.y>. 1.4»: 1.9-V): 
2.450. 2.9VI . AOCORRrVIEltl &>!o fu pochi 
jiorai Ctltatorileio • DBL P01.E. . V|» Pi* 
di Marmo 84 . . 

ti COMMERCIALI L. U 

IKSEQXAKTE BUSSA, parlante Itoli»** Inverti
sce letitni lisina nadre (8-11) (13-15). Te-
lelom 8S6.836. (200030) 

MOBILI I t 

Una vecchia muore 
per una caduta 

81 è spento Ieri a S. Spirito l'ottan
tenne Maria Borgognoni, abitante te 
via Sabotino 46. Un mesa fa. la Bor-
gnognonl si ruppe un femore cadendo 
dentro casa. Lo su* condizioni sono 
poi andate gradualmente peggiorando 

versione c h e abbiamo riferita. N e s - fino al pietoso epìlogo di ieri. 

SI ACCENDE H DIBATTITO PRECONGRESSUALE 

Entusiastiche 
olio proposto 

adesioni 
Toticchi 

Dichiarazioni di alcuni segretari di Sezione 

T>* sfld* tra settori • sezioni con- vuoto. Noi eh* per primi ne sotto» 
ttnuano a tenere l'onore della cronaca lineavamo l'Importanza politica non 
della campagna di tesseramento e re
clutamento. Continua Infatti la pole
mica emulativa tra i t 1 settore. 
che ha avuto origine come è noto 
da una sfida lanciata dal compagno 
Camillo e presentata dallo stesso c o 
me una spada di Damocle che pen
deva miracolosamente sulle teste del 
compagni dirigenti II *. settore 

Ieri sera, invece. la... spada di Da
mocle è tornata al mittente; fi com* 
ruaenA Ctntrrl. Infatti, ha risconto al 
compagno Camillo di accettare la 
sfida. -

Intanto la proposta del compagno 
Tatlcchl che orni sezione prende so
lennemente al Congresso tm* serie di 
»m»v»-nt Tvrtlt'el e r V al land une 
•rande campagna perchè ogni 
*lone corti al conaji ewo doni simbo
lici ed aurorali è stata immediata
mente accorta dal compagni di tutte 
»e> «elioni di Roma con grande entu-
SUrSTTO. 

Abbiamo voluto. • onesto scooo. en
trare immediatamente • contatto con 
un certo numero dt segretari di sio» 
ma e della Provincia e le rimette 
sono state tutte favorevoli ed entu
siaste. TI comnagno Palmieri, 
t»*1o della bertone Ludo visi el ha di-
cMarator «Non solo sono d'accorrlo 
con 1| comoaeiio TetScchl. rns ffrn 
d'ora posso annunciare che la nostra 
Segreteria sta studiando, lrisleuie con 
t delegati della Sezione, gli Impegni 
"*ìe wottooor remo si congresso. Tntsn-
to la n-fione T.irdc>vl!«l si trrV**** 
a terminare fi tesseramento per O SI 
eennaJo. Ouanto al dooo^. non voglio 
**•• rn*'< luarro il 

D^ccordo si sono dliiniettati 
du* segisliil di Sezioni di Provincia 
»»»* «»nrro T»»«««-I?! Dd avrir»n*re 'eri: 
Antoni»»<l di Albano e tVeon* di Cam
pa enana. 

TI compaerto B»T1 di Salarlo ha el i 
O dono ette poterà al Con> 

ima beila penna da tavolo. 
Sostiene che sia raprtrewntatlva de-
TTI Imntegsrl ebe popolano fi eoo 
onertlere. D'accordo è pare fl eom 
«agno Blferale di Prati, ma aggror.-

ehe non vuole fare anMetoa**onl 
di sbrta. Con mi «raccordo nure: Bar-
bon di Centocelle e Broscia, respon-
«p̂ n*» di massa di Glanlcolense. 

Tutto Insomma lascia pfweder* «ne 
lan ronosta di Tatlcchl non cada nel 

possiamo che raUegrareen*. 
SI ricorda che per faci! tare la 

operazioni di tesseramento e racle-
tassante PVracIe Azasalslsttsalene 
«ella. Pederaxlone rinarri* oggi 
aperte n*r tetta la giornata e de-
anaal desaenlea Ano sii* or* 12. 

Una fesla danzante 
alFANPI Esquilino 

•posata etra, dsQ* ere IT lo poi, gran-
de festa danzante presso la 6es. ANPX 
«soqul'lao*. Piazza Vittorio. U. Tutti 
sono imitati ed Intervenire. Presenderi 
ta Med. d'Oro Carla Capponi, la «usi* 
consegnerà I* teaeirt A!CPI ISSI. 

P I C C O L A 
CRONACA 

a a»!* si Ire oli* l.eS * e s a i n «Jl« ls^4. 
— ••Usm»» l i i p a l i i ; ft*«ltu*rl |*d; ead 

45. hasees W: seti swrl 1: nera 
ss. nesB^se M. Ustne 

« et. 
— leuvfra* BUiSfilsrTis: lUa-t-aicat 
•a • sana** £ ieri: «.4-12.2 (Cassia* iJt-
12.J). Al atevie» srae* leae». T« 

— « n srisaali fesefle* • *H* Fasto*, astra. 
0M* « Kasae. peE* Majtesu. Salasi « 
Tiutr». .Newsl * ine*» lardi. «n'Aita. 
HI**** e latra*; • l e *a*s **U* ts*,ium • 
allibo*}» • lialta; «TI t*e* raav* » a! C«-
!«••*•: « U atìsmrim. • ai PS***; « Tetti 
|U **eriai M t e . «I Salae* Hazebaritu 

(0«V0CAZ»vf BOIA 
' I Sefretsrt deTie seguent i 9t> 
sJool osc i eoe or* 17 » TeCm-
rackrn*: 

Oelswwa» Lajdsjilst, tsejeWlw*^ 
fJssaitl, issila» t\mpta,PTsa% 

Ini, 

F*> 

-T»re»»* Tsneae: Neaasl «II* 15.15. *J-
riserva** deSa ea«j*. H «tvf. Uvei TaavMiai 
:Ih*U*ri k Bsaitio* di «, lari* " 
Orarie «sì segecà 
- • f r i |H «farciti a . 
•ava eà; adora*»* ali* «ce 11. 
ver**** li-naia eaeslets. 

I congressi di sezione 
Oggi « domani si svolgeranno ' 1 

seguenti congressi di Sezione: FIU
MICINO (Cianca); OTTAVIA (Barac
chini) ; CAPANNELLE (Fredda); 
S. BASILIO (Test ori); QUARTIC 
CIOLO (Jacchla). 

Domani si svolgeranno l seguenti 
congressi: GALLIANO (F. Coppa); 
PANTANO (PlchetH); VfltMICINO 
(Nicolò); C. MORENA (Fredda). 

LA RADIO™ 
BETE AZZURRA — Ore 9^3: 

Mualche per organo — 10: Musi- . 
ca operett. — 11,30: Ritmi — • 
1JJS: Canzoni — 13,27: Orch. 
Ferrari — 14.40: Vedette al mi
crofono: Salvadore Dièval — 15: 
Melodie » IT: «Haensel e Gre-
tei » di E. Humperdlnck — 19: 
Montanari e 11 «uo quartetto — 
20.43: Orch. Angelini — 21.15: 
« Nel quadro » di Wilkinson — • 
21J0: Orch. Ceragloll — 22.13: < 
Concerto — 23.25: Zannasi orch. } 
— 0^3: Conte, Rio Chi co e 1 5 In < 
armonia. i 

RETE ROSSA — Ore 13.20: Mue- J 
operistica — 14.30: AogeMnl e 3 ; 
strumenta — 15.30: Complessi jazz ? 
— 1 7 ^ : B. Mojettai orch. — 17.53: 5 
Musica da ballo — 19: Orch. Scar- > 
latti — 21.03: «La vedova alle- * 
gre.» di Franz Lehar. e 

RtlOSISODA 
0£UUOMO AABARèUOO 

A. ALU CAUEBIA HOULI IBLUIA - »:»* 
Regina Margherita 17fi (toterao curili*) — po-
I»I» »ee.jl!er* •• V^TIi\*IM0 t.̂ ORTIHENTO 
MOBILI per qa»!i'i»i vn»tr* Migrate "REZZI 
DI ASSOLUTA Cnvr»RRKV«A lg»iiV»*l*t ra-
Mitmios) per tutu. U >16 bollo eaele» .»»-
fiate bittroaetetto (991) 

A AffROIlTrATE. Ur*a4!<«* atiedtu e-hUl 
'otto MtU Oaat' a irodnato*» l*r*i* fr*trt 
«haleraitiri Ftqtarat* ti rat*. Arr*4>«Mrl 
t*3-<\: »'»*» 11'»: TS* V»»«ìi BtM 

A. AVVEBT1AJ» i 11 0>atiaaa ecoeakieal* «ae-
rr*t> : Studila atiaMiaunto mobili, Ueaaaan, 
priirl alò baiti d'Italia BABOSCI. Patta 
rVi'.ari+at'i ^dae-l)* E4ni Partici Esf.lr» 4) • 
Torjao Ite. 5101 

ì 

un CASO 
STRI10RDII1PRI0 
E' raro che il protagonista 

d i , u n film, soprattutto di un 
film americano, non sposi la 
protagonista. Eppure, in 

R O C C E R O S S E 
la bella meticcia France non 
sposa l'eroe del film, Davy 
Crockett, il cow-boy deputato 

a l Congresso d i Washington 
che pure segretamente) l'ama, 
bensì un personaggio di •as
condo piano: Falco Rotto. 

R O C C E R O S S E 
passerà oggi al cinema 

G A L L E R I A 

OGGI e Frisia » f eccezione m Cmema 

ADRIANO - METROPOLITAN 
BARBERINI - SUPERCINEMA 

diurt James 

JEff 

[HANDIER 
PADET 
miua 

4miMIMNCUiT 

AAr*mAt*tu*AAs*s*s*s*t*AAA*AA*ww*wwwvwwu^wu^w** 

e trm tini » sta* 
1 sa* W * tasAes 

- u csM « 
allisaalB «*Ds 
alla «*•»> è stale assatta 0 sasw « Sta
rala. A Ben* LI**!. «Ik est i ni f i» Mtr 
rlea e ali* **mu tveer! vlrterM. 

SCUOLA ^KOV. W.Q.C 
La festa di chiusura della Scuola 

Provtnclehs «ella FOCI * stata ri
mandata a sabato I I gennaio. 

Gii elisevi eano pregati d i trovarsi 
govedl^alle ore l i presso U Sezione 
Pente Partono. 

ettUNIONI • I H O A C A U 

mmtna i CAITAÌ: CI I.. MMM. 
•aamrt **He tewp*t* laiajnrtili. ss» 

ssr hsJssTsUs ss» la • eais, 
H: testai ss* U CJ. ai Isis, 

IMPERMEABILI 
L V U 0 M 0 O 0 H N A - 0 A C A Z Z 0 

Tme le mmdat acì mtéelB fi mWc 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — a ACCHE STOAT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

il sano di moda VIA KOUCNTAlffA *-*» 
vldnltsimo Forte pia 

' di < monte al 
V E N D I A N C H E A H A T E 

H. B. —: Qttgffo è li negozio the consigliamo oi nostri lettori 

'M '•& 9^1 irtìE/r. 
-^\ r^V--1: • . V -

•aw /?****£? BÌtiTf i -*r*' - * ^ - * ' *«*»*-«a .^li-V* •_w î̂ " zr;:f: [%$ '*.'•*?.• '>Mf. :<zlf *-A'f<i 
• * * . • : • • 

^ \^Zì:Xi^^MM^:^^^\}l^MPU/ '^^'"^^^^M^^^B^^^tf^. • iV 
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UN RACCOAIO uomn 
J; AMEDEO UGOLINI 

-'—Adesso bisogna essere uomi
ni. Una volta tonto bisogna essere 
nomini. Non puoi continuare a 
•vivere qui dentro. Andrai dalla 
signora Cesira. Verrai a casa fru 
qualche mese. Subito non è pos
sibile. Ma la gente fa presto a 
scordare. 

Filippo annui: 
— Lo capisco: subito non è pos

sibile. Mario, lui, non darà fastidio. 
Mario era seduto sul pavimento, 

in un angolo della soffitta. Non 
. aveva .mai pianto, quella matti

na. Ogni tanto irtiurduva la don
na sconosciuta, ferma davanti alla 
porta. 

Sul letto, contro la parete, gia
ceva Anna. Era interamente co
perta da un lenzuolo. Dall'orlo. 
sopra il guanciale, spuntava una 

, biocca di capelli biondi. Vicino 
al letto, una pianta di gerani, fol
ta e fiorita, occupava gran parte 
della piccola finestra 

— Ho incaricato Giuseppe per 
tutte le prat'che. Verrà qualcuno 
a vegliare. Non si può abbando
nare una povera salma. Del re
sto Anna non aveva colpa. Voglio 
anche credere che ti amasse. La 
colpa è tua. 

Adesso le avrebbe contate tut
te, le colpe. Enumerandole avreb
be alzato l'uno dopo l'altro il 
pollice, l'indice, il medio. Il ma
trimonio con Anna. E il pollice 
ai sarebbe alzato, diritto e impla
cabile. Una donna che aveva avu
to un figlio chissà da chi. E lui 
l'aveva sposata! Poi, fuori dalla 
casa paterna, una vita di miseria 
e di debiti. « Un uomo della sua 
condizione sociale uon può fare 
quello che gli pare. Fino a che 
non si separerà da quella donna 
non a via aiuti da sua madre. Ci 
sono i principi morali... >. E an
che il vecchio uomo d'affari della 
famiglia aveva alzato il dito al 
cielo. < Siamo in una cittadina di 

Erovincia. Lo scandalo, signor Fi-
ppo, Io scandalo! >. Un giorno, 

la madre, a indicare il mondo mi
nuscolo della provincia, aveva al
zato l'indice. Col medio aveva 
indicato i debiti, l'amor proprio, 
la dignità. 

Ma ora la madre tacque lun
gamente come se riflettesse. Poi 
si mosse e la seta spessa della 
sottana mandò un leggero fru
scio. Guardò la Gnestra, distratta. 
Infine disse: 

— Il figlio di Anna lo mettere
mmo in un istituto. Non in questa 
provincia, naturalmente. Mande
rò la signora Cesira a prenderlo. 
'Aspettala. La manderò subito. Ai 
funerali penserà Giuseppe. Tu non 
puoi curarti di queste cose.^ Un 
periodo .doloroso che si chiude. 
Jfe abbiamo sofferto tutti. Anche 
lei,, poveretta. 

E alzò la mano. • 
— Un periodo chiuso. Devi ri

farti una vita. A trentanni si 
riesce. Intanto ti occuperai della 
fattoria. Occorrerà molta fermez
za. Se continua cosi, i contadini 
divoreranno ogni cosa. Stamane 
tono venuti .in città e gridano. 

Tolse dalla borsetta nn biglietto 
'da mille lire e Io posò sul tavolo. 

— Per oggi. Al piccolo provve-
'derà la signora Cesira. E*, meglio 
che tu non rimanga qui. Ormai 
tatto è finito. Comprendo: tu le. 
hai voluto bene. E lei non era 
cattiva, forse. Ma nessuno è libero 
di fare quello che vuole. Eppoi 
tu hai due sorelle. Quando si han
n o due sorelle da maritare, in 
una cittadina che sta tutta in nn 
guscio di n o c e -

Si volse verso la salma: fece 
nn ampio segno di croce e s'avviò 
per uscire. 

Filippo senti frusciare la sotta
na della madre sulla scala, e nella 
stanza rimase un odore vago di 
cipria e di fiori da tempo recisi. 

Mario allora s'avvicinò a Filippo. 
— Dorme sempre, la mamma — 

disse sottovoce. 
Fil ippo Io prese in braccio. Pia

no . in punta di piedi, s'avvicinò 
a l Ietto. Stette fermo, lungamente; 
poi prese il biglietto da mille lire 
e usci sul pianerottolo. 
. — La mamma dorme — dis?e. 
•— Non bisogna credere a quella 
pecchia signora. 

Il sole splendeva sui vetri delle 
finestre. Filippo camminò per nn 
poco, ma si senti stanco. Il brac
c io destro, a reggere il bambino, 

' gli ri era indolenzito, e anche il 
respiro gli si era fa t tocor to . for
t e perchè aveva camminato trop
p o in fretta. Posò il bambino al 
•nolo e continuò a camminare 
tenendolo per mano. 

— Non è cattiva, quella vec
ch ia signora — disse al bambi
no. — Ila le sue idee. Ma non 
sono le »ne idee che contano. 

\je\ non sapeva nulla di Anna. 
- Era una sconosciuta, Anna, per 

lei. Una vita breve, quella dì An
s a , tutta sorrisi e colpi di tosse. 

La gente andava tetta nella stes
s a direzione. Riempiva la strada 
e i l marciapiedi. 

U n corteo. Qualcuno si era mes
s o a cantare. Filippo passò da
vanti alla grande casa della ma
dre. Le finestre erano chiuse come 
se fosse ancora notte. 

— Adesso partiremo — disse 
al bambino. — Vedrai ona gran
de città, dove l'uno non conosce 
Taltro. 

Anche adesso egli camminava 
fra gente sconosciuta. Era venuta 
dalla campagna, forse: altra, 'for
se, era del luogo, ma egli non la 
conosceva. 

Un grande corteo. Si muoveva 
lentamente: e il canto vibrava fra 
le case assolate. 

— E* suo? — disse nno accen-
aando al bambino. 
- — SI. è m i a 

— Con tanta gente è meglio 
tenerlo in braccio. 

L'uomo prese in braccio il bam
bino, -

— U à po' per ano. Io sono ant
i s a l e . Dicono c h e la ricchezza 

sono i figli. Quanti ricchi, qui in 
mezzo. 

Rise. '. Anche Mario sorrideva 
sulla spalla dell'uomo. 

No: Filippo non conosceva nes
suno. Forse, fra quella gente, c'e
rano i contadini della fattoria. 
Un mondo sconosciuto. Il mondo 
di Annu. Il padre di Anna face
va il fabbro..Viveva in un pic
colo paese, lontuno. Lei gli scri
veva. ogni tanto. Anche lui: una 
scrittura grossa e incerta. 

Il corteo si era fermato. Un uo
mo parlava, da un balcone. Sulle 
teste, alte, s'alzavano le bandiere. 

Infine Filippo disse sottovoce a 
Mario: 

— Andremo dal nonno. E' molto 
bravo, il nonno. 

Un viaggio di due ore; poi il 
vecchio fabbro. 

Filippo se lo • immaginò. Ave
va i capelli gri^'i e camminava 
tranquillo e silenzioso. 

Ora la gente si era rimessa a 
cantare. Ma a Filippo parve che 
il canto giungesse dal luogo mi
sterioso. dove il vecchio lo condu
ceva seguendo un deserto sentiero. 

. AMEDEO UGOLINI 
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Isa Barzizza. l'avvenente attrire della rivista e del cinema, che si e 
guadagnata con la sua grazia la simpatia di un largo pubblico 

yhRSO IL VÌI CONGRESSO DEL P, ai. Le prime 
• a Roma 

v'v&l 

di LINA FIBBI 
E' indubbio che in questi tre '48 ad 1.050.000 In questi ultimi 

anni il movimento femminile de
mocratico in Italia ha tatto dei 
seri progressi. 

Quando parliamo di movimento 
democratico femminile intendia
mo riferirci oltre che alle donne 
organizzate nei partiti democra
tici ed all'Unione Donne Italiane 
anche alle masse femminili a s 
sociate nelle organizzazioni sin
dacali, contadine, giovanili, coo
perativistiche, assistenziali, r i 
creative, ecc. 

Prendiamo ad esempio alcune 
cifre: al VI Congresso le Iscritte 
al Partito erano 469.143 e rappre
sentavano il 22''/» del totale de
gli organizzati; nel *49 le donne 
comuniste erano 473.147, nel set
tembre 1950 il numero delle 
iscritte è di 533.416 con una per
centuale del 25% sul totale ge 
nerale; le ragazze della FGCI 
sono oggi 108.336. Il Partito S o 
cialista orft-nizza circa 100.000 
donne. 

In onesto stesso periodo si so
no estese e consolidate le orga
nizzazioni femminili di massa: 
l'UDI è passata dalle poche cen
tinaia di migliaia di iscritte nel 

mesi; la CGIL nonostante la scls 
sione ha mantenuto nel '49 il 
numero di • 1.200.000 iscritte: la 
Lega Nazionale delle Cooperati
ve ha raggiunto quest'unno la 
cifra di 220.000 donne. 

Nonostante quindi le grandi 
difficoltà create in primo luogo 
da una mancanza di tradizioni e 
di esperienze di una vera e pro
pria. organizzazione democratica 
femminile in Italia, e dalla cam
pagna ferocemente anticomunista 
ed antidemocratica condotta dal
le forze reazionarie e clericali 
cosi influenti ancora tra le don
ne, si afferma oggi nel nostro 
Paese un movimento femminile 
organizzato attorno ad una sal
da avanguardia costituita da ol
tre 600.000 donne comuniste e 
socialiste. 

Pur articolandosi in varie or
ganizzazioni che hanno ognuna 
compiti specifici verso strati de 
terminati della popolazione o 
problemi particolari esso trova 
sempre più la sua unità sulle 
questioni comuni a tutte le don
ne in difesa della pace, dell'in
fanzia, della famiglia, degli in
teressi delle lavoratrici, del ri-
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UNO SGUARDO AL 1950 DA TIRANA A PECHINO 

Wn bilancio di vittorie 
saluta nuovo anno 

Messaggio augurale ai costruttori del Volga-Dou - I successi della Cina - Il territorio del Viet Nani 
liberato per il 95 per 100 - Riduzione dei prezzi iu Polonia e nella Germania democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, gennaio . — Da Mosca 

a Pechino, da Varsavia a Praga, da 
Sofia, a Bucarest, i popoli liberi 
hanno celebrato l'inizio del nuovo 
anno, traendo il bilancio del 1950 
nella loro lotta per la pace, dei 
successi- conseguiti nell'edificazione 
economica, nell'aumento del teno
re di vita delle masse. 

*• Bilancio di vittoria - ; con que
ste parole, la stampa sovietica * 
delle democrazie popolari ha sin
tetizzato la fine del vecchio anno. 

I giornali sovietici e delle demo
crazìe popolari, cori compendiano t 
successi dei 1950: 1) Io sviluppo 
impetuoso del movimento di libe
razione nazionale nei paesi asia
tici prima e, ancor più, dopo l'ag
gressione americana in Corea; 
2) il patto di mutua assistenza fra 
l'Unione Sovietica e la Cina, che 
ha cambiato notevolmente i rap
porti di forze sull'arena interna
zionale; 3) lo sviluppo economico 
dell'Unione Sovietica e delle de
mocrazie popolari, la prima ormai 
alle soglie delle prime forme della 
società comunista, le seconde non 
più lontane dal traguardo del so
cialismo, dopo che, negli ultimi 
mesi, l'ultima grande battaglia 
delia edificazione socialista, la tra
sformazione delle campagne, i sta
ta ingaggiata con decisione; 4) il 
rafforzamento del movimento dei 
Partigiani della pace, consacrato 
dai successi del plebiscito intorno 
all'appello di Stoccolma e del con
gresso di Varsavia. 

Un angnrio dal mare 
' Passando in rassegna il bilancio 

del mondo capitalista, la rivista 
sovietica « Tempi nuovi » nota che 
esso presenta tutt'altro quadro. Il 
numero dei disoccupati è salito a 
45 milioni, la crisi economica batte 
sempre più alle porte, i rovesci si 
aggravano in Asia, le contraddizio
ni si approfondiscono e all'interno 
del blocco atlantico e. con t'ulti
mo discorso di Hoover, all'interno 
della stessa classe dirigente statu
nitense. Sul terreno diplomatico, gli 
imperialisti non sono riu*ctti ad 
avere, per un solo istante, l'inizia
tiva, costretti come sono stati a 
subire l'iniziati'ja di pace della 
Unione Sovietica * delle democra
zie popolari, 

II primo dell'anno è stato ealu-

^ _ 
tato, in tutta l'Unione Sovietica, 
con grandi manifestazioni popolari. 
A Mosca, a Leningrado, a Kiev, a 
Minsk, nelle città della Siberia e 
dell'Estremo Oriente, i lavoiatori 
hanno festeggiato i grandi risultav 
del piano quinquennale, inviando 
telegrammi a Stalin e ai singoli 
membri del governo sovietico e del 
C.C. del Partito bolscevico. Un 
messaggio t giunto dai marinai 
della nave » Cremlino », nota per 
le sue crociere nell'Antartide, ora 
in viaggio presso le coste africane. 
Messaggi di saluto sono pure giun 
ti ai tecnici, agli ingegneri che di
rigono i lavori del gigantesco ea 
nàie Volga-Don. 

La stampa cinese riassume i suc
cessi conseguiti durante l'anno 
dalla Repubblica Popolare. Tutto 
il territorio della Cina, ad eccezio
ne di parte del Tibet e di Taiwan 
(Formosa), i stato liberato. La si
tuazione finanziaria ed economica 
del paese è notevolmente miglio
rata, In diverse regioni, è stata 
realizzata la riforma agraria, men
tre m altre si va avviando a com
pimento. La stampa cinese ha ri
cordato lo storico trattato stipu
lato tra la Cina e l'Unione Sovieti
ca, il 14 febbraio 1950. 

In tutta l'Asia, U movimento di 
liberazione nazionale ha consegui
to grandi vittorie. Nell'Asia sud 
orientale, la lotta di liberazione 
nazionale è in continuo aumento. 
il 70 per cento della Birmania è 
stato liberato doli* truppe parti
giane. il Viet Narri e stato, finora, 
liberato per il 95 per cento della 
intera area del paese. In Malesia, 
l'esercito di liberazione nazionale 
si è considerevolmente rafforzato 
e sta infliggendo duri colpi agli 
imperialisti inglesi. Nelle Filippi
ne, le forze popolari svolgono la 
loro attività m ventidue distretti 
ed hanno già liberato due città, 
In Corea, l'Armata popolare co
reana e i volontari cinesi infliggo
no sempre più dure perdite agli 
avversari. 

La stampa cinese traccia, poi, t 
compiti per il nuoro anno; libe
razione di tutta ta Corea, di Taiwan 
(Formosa); rafforzamento della 
lotta di liberazione di tutti i po-

a cui partecipavano numerosi 
membri del governo, ha preso la 
parola il Presiden'e detta Repubbli
ca, Wilhelm Pieck. ti presidente 
Pieck ha annunciato che il piano 
biennale è stalo felicemente coni' 
piuto in un anno e otto mesi. I 
prezzi hanno subito successivi no
tevoli riduzioni, i salari sono au
mentati, e nuova merce é stata 
immessa al consumo. 

In Polonia, sono entrate in vi
gore con il primo gennaio, le nuo
ve riduzioni dei prezzi, che con
cernono: la carne, t cui prezzi so
no stari-, ridotti de l - in per cento; 
le scarpe,-dal 5 il-BO per cento; al-> 
tri pellami, del 13 per cento; lam
padine, del 20 per cento; altri pro
dotti dell'industria elettrica, 18 per 
cento; numerosi prodotti dell'indu
stria metallurgica, del 30 per cen
to; vetrerie, del 37 per cento; mac 
chmqri industriati, del 7 per cento; 
prodòtti dell'industria metallurgica 
del 29 per cento. 

Abitazioni per tat t i 
Commentando la riduzione dei 

prezzi, il Presidente della Repub
blica polacca, Bierut, ha letto un 
messaggio alla radio, diretto alla 
popolazione. Bierut ha annunciato 
che il primo anno del piano ses
sennale ha visto un aumento della 
produzione industriale, rispetto al 
1949, del 22 per cento. 

Il paese ti avvia verso un ra
pido processo di industrializzazio
ne, il quale migliora giorno per 
giorno il livello di vita della po
polazione. I maggiori successi sono 
stati conseguiti nell'industria edi
lizia, che fanno oggi della Polonia 
uno dei primi paesi del mondo in 
questo settore. 

A Praga, ha parlato il Presiden
te della Repubblica, Clement Gott-
uiald, il quale ha annunciato che 
nel 1950, secondo anno del piano 
quinquennale, % compiti previsti 
sono stati realizzati per oltre il 
rpnto per cento. La produzione 
dell'industria pesante è salita del 
15.4 per cento, in confronto al 1949. 
raggiungendo cosi un livello mai 
avuto finora in Cecoslovacchia. 
Grazie ai successi dell'industria pe

pali dell'Asia contro l'imperialismo., „„«.»,. „„ ,„ i , „ , „ I „ . Ì « « -mr-tt n_~_. 1.1.1 • „ ^~^.Ji-.~t;~~ »- |sante, ancne tutta io proaurtone Nella Repubblica democratica te- . . ' . , , , T ,- ,, 
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l'inizio del nuovo piano quinquen- * * *> J * ' < ™ VSEZZJi . . E " piano 
naie In una grande manifestazione, riodo prebellico. Nell'agricoltura 

il settore cooperativo registra del 
le grandi vittorie; 3271 cooperativi 
ttt produzione sono state costituite. 
in una estensione che abbraccia il 
22 per cento di tutta l'area colti
vabile. Nello stesso tempo, la pro
duzione agricola è aumentata del 

5 per cento e quella del bestiame, 
d"l 35 per cento. 1 salari e la pa 
ohe nell'industria sono aumentati, 
nel 1950, del 26 per cento, quelli 
dei contadini del 19 per cento. 

Al primo dell'anno sono attinti 
i primt risultati, incompleti, del 
piano quinquennale ungherese. li 
piano è sfato realizzato, nel settore 
delle comunicazioni, per il 44 per 
cento. 545 chilometri di nuove 
strade sono state costruite, di cui 
155 in cemento e 120 in asfalto. So
no stati altresì costruiti 173 chilo 
metri di nuove ferrovie. 

A Tirana, tòno' stati annunciati 
i risultati del grande piatto di rim 
boschlmento del paese. Nel corso 
dell'autunno del 1950, 148 mila 
piante di alberi sono state pian
tate nel paese, più che nel 1949. 
Il piano di rimboschimento è stato 
realizzato alla metà di ottobre. 

L'economia bulgara registra, con 
la fine del nuovo anno, un grande 
bilancio di vittorie. La produzione 
industriale è aumentata, rispetto al 
1944, del 20 per cento. Alcuni rami| 

dell'industria hanno già raggiunto 
gli obiettivi fincli del piano quin
quennale. Nel corso dell'ultimo 
anno sono state costruite le nuove 
fabbriche ~Cervenkav», «Kolarov-, 
-Voroscilou». Le punte più alte si 
registrano nell'industria dell'energia 
elettrica, che ha realizzato il piano 
per il 105 per cento. Nuove centra
li elettriche sono state costruite a 
Pleven, Rusen, Kasanslyksk, Ca
bro». 

Nell'ultimo anno, sono stati mes
si a disposizione dei lavoratori 100 
mila metri quadrati di nuove abi
tazioni. Nel settore cooperativo, la 
Bulgaria registra la grande • vitto
ria conseguita dal sistema sociali* 
sta: 2587 cooperative agricole, com
prendenti 525 mila contadini, che 
lavorano su due milioni e 100 mila 
ettari di terra, cioè il 43,7 per 
cento di tutta l'area coltivabile del 
paese. Le stazioni di macchine di 
trattori agricoli, hanno arato, nel
l'ultimo anno, 600 mila ettari di 
terra in più che nel 1949. 

CARMINE DE LIPSI8 
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Ci andrete a Tormarancio? 
T falsari de • Il Popolo » ti Inal

berano perchè li abbiamo colti con 
le mani nel sacco. Avevano inven
tato « insuccessi comunisti ». li ab
biamo smascherati, documenti alta 
mano, e anzi che difendere te loro 
menzogne (ma come avrebbero po
tuto?) vengono a raccontarci che il 
Sindaco ha fatto molto per Torma-
rancio e per le borgate romane. Ma 
a che gioco giochiamo? Che c'entra 
Rebecchini? A Tormarancio non si 
ha notizia di interventi di Rebec
chini. tranne che • Il Popolo » non 
voglia attribuire direftamente alla 
persona del sindaco la responsa
bilità delta morte di due bambini 
per assideramento. Questo è il fatto 
del giorno a Tormarancio. Un fatto 
terribile che basterebbe da solo a 
scolpire la vergogna di un am-emo 
che abbandona milioni di cittadini 
alle ins'die, spesso mortali, del
l'inverno. . . 

A questo punto, parlare di im
becillità è troppo poco, qui si scon
fina addirittura nel cinismo. 

Giacchi volete parlare di Tor
marancio. vi rinnoviamo t'invito. 
Per avere un segno dei vostri in
successi, andate a Tormarancio e 
gridate a voce alta: « Sono amico 
e ammiratore di De Gasperì ». E 
state a vedere quel che succede. 

Scrìverlo sul • Popolo » non vale: 
è come ripeterselo tra quattro amici 
fidati (a proposto, quante decine 
di copie stampate?). 

Se poi non vi fidate di noi. rileg
getevi la prosa di un parlamentare 
democristiano, l'on. Giordani, il 
quale, indirizzandosi proprio a voi. 
cosi scriveva ieri su un quotidiano 
del mattino: 

* Secondo l'articolo di fondo del 
" Popolo " di ieri— t'odio che con
tro le spese di guerra si produrrà 
nelle baracche e nelle spelonche 
dove abitano e si sfanno nella t.b.c. 
migliaia di disoccupati, t Oliati re
dono la ricchezza spesa in esplosivi. 
per H loro stesso massacro anziché 
in materie prime per le loro abi
tazioni. tutto quell'odio, sommato 
aU'.altro delle altre nequizie sociali. 
è pura propaganda del Cominform. 
E una tale visione si chiama reali
stica... ».» 

L'allusione effe « barocche e spe
lonche » delle borgate, è chiara, non 
vi pare? Ed i anche chiara l'allu
sione al concetto che nelle borgate 
— e non solo nelle borgate — si 
ha del vostro riarmo e della vostra 
politica. 

E allora, ci andrete a Torma-
rancio? 

spetto e dell'applicazione del di
ritti eia sanciti dalla Costituzio
ne. Alla soluzione di questi pro
blemi, non staccati da quelli par
ticolari ma strettamente inter . 
dipendenti confluiscono gli sforzi 
di tutte le organizzazioni sopra 
accennate; è funzione particolare 
della massima - organizzazione: 
femminile di massa, l'UDI, riu
scire ad esprimere un'azione tale 
da creare via via questa unità 
come già è avvenuto profìcua
mente più volte in questi ultimi 
anni. •• • 

Questo movimento femminile 
che nasce e si sviluppa attorno 
a delle esigenze di difesa degli 
interessi delle donne italiane, ù 
riuscito, insieme alle forze pro
gressive del Paese, ad impostare 
e condurre a termine in modo 
assai soddisfacente alcune grosse 
battaglie che indubbiamente han
no migliorato le condizioni di v i 
ta e di lavoro di milioni di don
ne, ne nanno elevato la posizione 
sociale e politica. Dopo la con
quista del voto, si sono avute le 
affermazioni della Costituzione 
repubblicana, la legge sulla tu
tela fisica della maternità, le 
conquiste contrattuali delle lavo
ratrici, ecc. Ed è merito suo se 
al tradizionale tipo di stampa 
borghese e diseducativa si oppo
ne oggi con successo il settima
nale « Noi Donne » che, da po
che migliaia di copie nel 1948, è 
passato oggi a 250.000 esemplari. 

Ma è evidente che malgrado la 
sua forza già notevole questo 
movimento femminile non si la 
ancora sentire abbastanza nella 
vita della nazione, le sue inizia
tive non hanno ancora un suffi
ciente rilievo •-..''• 

Ciò essenzialmente perchè nel
la sua politica e nella sua atti
vità quotidiana esso non t iene 
ancora sufficientemente conto del 
fatto che di fronte a sé esistono 
altre forti ed influenti organiz
zazioni che seppure spesso sono 
dirette da persone del tutto usl.'h 
ad un'azione unitaria raggrun-
oano ed influenzano però milioni 
di donne la cui aspirazione è 
una vita di pace e di lavoro. 
Questo rischia di creare un solco 
fra noi e loro se non sarà chiaro 
alle donne democratiche italiarc 
che è con queste donne e sulla 
base di queste aspirazioni comuni 
a tutte che dobbiamo trovare la 
più larga piattaforma per una 
unità d'azione. 

Ciò significa che l'avanguardlu 
del movimento femminile demo
cratico, deve sapere esprimere 
iniziative tali da interessare non 
solo la cerchia, per quanto v a 
sta, delle donne già sotto la sua 
influenza, ma l'insieme delle don
ne del nostro Paese. Questo però 
richiede non solo di trovare le 
opportune iniziative (non è in 

3uesto campo che difettiamo) ma 
1 dare' !loro " un rilièvo e uno 

sviluppp'^fall' da1 interessare tutti» 
le donne"& capaci di stabilire uno 
stretto legame fra l'avanguardia 
e le masse. Estremamente utili 
a questo effetto possono essere 
le esperienze scaturite dall'azio
ne unitaria svolta per la legge 
di tutela della Maternità, per la 
difesa dell' infanzia, della p a 
ce. ecc. • " ' ,-

Le Iniziative cosi impostate d e 
vono riuscire a muovere in loro 
favore non solo le donne da noi 
organizzate o che riusciamo vol 
ta a volta ad avvicinare ma a n 
che le donne organizzate ed in 
fluenzate dalle altre organizza
zioni che informate e persuase 
della bontà dell'iniziativa trove
ranno ne siamo certe, i modi ed 
i mezzi migliori per agire nel 
seno stesso della loro organizza
zione o in comune accordo con 
noi in difesa dei loro interessL 

Solo cosi il movimento f em
minile democratico potrà acqui
stare maggiore rilievo nella vita 
politica e sociale del Paese. 

E' in questo quadro che occor-
i e vedere - l'azione delle donne 
comuniste che insieme alle s o 
cialiste devono essere le anima
trici di tutto il movimento d e 
mocratico femminile. Ecco per
chè si pone oggi con forza il 
problema della direzione politica 
delle 500.000 donne comuniste, 
dell'elevazione del loro livello 
politico ed ideologico, della l o 
ro atttività fra le masse. Ciò non 
ouò essere compito delle sole 
compagne, ma del Partito nel suo 
insieme e dei suoi organismi di 
rigenti. 

Le Commissioni Femminili che 
hanno contribuito ad ottenere i 
risultati ' già da noi sottolineati 
devono continuare ad esistere 
e a lavorare nel senso di 
fornire al Partito ed ai suoi 
organismi gli elementi di una 
linea di azione da svolgersi fra 
te masse femminili. 

LINA FIBBI 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

B i h w r t ti sJItrwm giera» per ffera* emm m firn 1« pi* vitali ritta 
carnee- Ecc* raalauta vfctaa taatt«tias» «I «a «cartiera teatrale 

• Una donna • ; 

e Pochi rommnti moderni io ho 
letto che acchiudano coinè questo 
un dramma così grate e profendo 
nella sua semplicità e lo rappre-
**niino con pari arte, m una /or
ma così nobile e schietta, con tan
ta misura e tanta potenza ». Crm 
questo giudizio Luigi Pirandello *c-
cnlse la frima ccinone di « Lna 
donna» il romanzo di Sibilla Ale
ramo che orsi, nella sua settima fi-
stampa. viene presentato in edizio
ne popolare neWs Universale Seo* 
notnioa ». -

ff «Serrerò pochi Uon iella lette
ratura contemporanea hanno cono
sciuto ti successo di quest'opera che 
a molti appa'e il capcìecoro della 
nostra Sibilla, pur essendo il *uo 
libro d| zeordio. ; 

Salutato dal consenso entusiasti
co dei maggiori scrittori e critici. 
anche stranieri, tre i quali Massimo 
Oorfci, questo Itbro oggi viene pre-
tentato ai Wori do una magisVale 
introdtuione di tintilo Ceocht. che 
rievoco gli anni in cut eVno don
no» rivelò m nn y - ' W c o tntcr-

• ' • V I , 

nazionale la giovane scrittrxe. Le 
pagine di Ceahi sono un vero fog

gio critico che ribadisce n m porta n-
2a storica e aT tisi tea dei romanzo 
analizzandolo con una sincera sim
patia. « S'amo certi che ptarera a 
tutti e per molto tempo an'ora • 
Con queste parole di Cecchi toglia
mo anche noi segnalare « Una don
no % ai nostri lettori, che. ne ma
rno certi, raccoglieranno ri «rito e 
non resteranno delusi. ' (Casa) 
U r i per russasi 

L*« Universale Economica * non si 
è limitai» a una soia sorpresa, per 
1 gloria In cui un pò" unti cer
chiamo qualche strenna di libri non 
troppo oc coi. Nella aerte • uranui 
Avventure ». sempre al prezzo dì 11-
rt ICO al volume b* pu£»4ic*to nu» 
ri deliziosi libretti per ragazzi, cor 
numerosa illustrazioni: le clstmV 
et»» Fiobe di *>*iTault. presentate 
da Antonio Baldini; Il famo«t«iinf 
Alice nel aaete delle mororighe. a 
cura di T. Giallo, che ha U pregio 
di riprodurre le Illustrazioni od 
finali dell'autore. Carro! ; a Infine 
una novità, net campo dalia Mt-
taratura tnfanttie, l a repoMttca 

pinguinina di Canne» Gemile. Il
lustrata da Ghezzi e presentata da 
L. Lomhardo Radice. 
tmckhgeàm osò» Fitte 

Sempre in tema <"t atti per barn 
bini (ma ch~ poi piacciono anc!»e 
ai grandi ) vorremmo segnalare la 

-fortunata collana edita da Princi
pato. e che raccoglie ìe Date pò-

' polari antiche e moderne di ogni 
paew. Formano tre grossi volumi 
rilegati che pero td pcnsono aojoi 
stare anche separatamente. 

Infine (ma e la eoa* fora* pia 
ghiotta) indichiamo ai noatn let 
tori un capolavoro della letteratu
ra sovietica per I ragazzi: - Come 
luomo dtrenne gigante di lira e 
Segai (Sciano, casa ed. Gemo). Chj 
conosce la eccezionali quanta di di
vulgatore e di narratore che pos
sieda tun resterà ammirato quando 
irgxera questo romanzo. Pur nei 
suo tono favoloso, esso racconta la 
•torta vera daU'umantta che «ai 
presenta u s t o r i a al pio lontano 
passato, a che « la atorta deUa vo
lontà eroica a 0*4 genio creatore 
«air 

: Ì ' ^ Ì , / TEATRO •_.) J . 

La,Itegli.» e gli insorti 
La celebre frase «Qualunque ri- : 

ferimento a fatti o personaggi reali;-
deve ritenersi pmamente casuale» 
è chiaramente la massima ispira- •';•. 
zione del teatro di Ugo Betti. I suol : : 
drammi si svolgono sempre in paesi '̂;-
immaglnari, i nomi dei suoi per- ; •'" 
omaggi sono sempre strani, esotici; <'• 
lo scrittore ama «alludere» piutto- : ; 
slo che pronunciar/], considerato . 
che la nebulosità permette di farei •'.. 
credere più profondi di quanto non ; x 

si è. e. in definitiva, dà una patina '< 
«poetica», piuttosto suggestiva. •• 

S'intende che dietro queste allu- ;. 
sioni l'autore tiene a mostrarsi, co- .." 
me dice il programma dello spet - ' ; 
tacolo dato ieri sera all'Eliseo, -. 
« Inserito ne| più • vivo fermento ; * 
della civiltà contemporanea <*: ecco- -.-
ci cosi a « La Regina e gli insorti »,:'-' 
dramma, per cosi dire, politico, do- ' ' 
ve Betti spiega le sue idee intorno ':', * 
alle Rivoluzioni ai personaggi che • "•"' 
vi agiscono, alla soppressione della.'/." 
personalità umana che esse ope
rano. E' ovvio che anche • avendo \:\ 
scelto « la Rivoluzione » come tema ''£. 
bisogna andarci coi piedi di piom- ;?'.' 
bo: ai, si può far vestire Cèrvi, e ' •.'•" 
truccarlo, alla maniera di Lenin, ma ''-'-" 
sarà bene chiamarlo Amos, si d i 
scorrerà della « Repubblica d'o;to- • / 
bre », ma i due partiti ei chiamano -
Federalisti e Unionisti. Si afferma, '••• 
nel corso delia vicenda, che le Ri- ••'•••' 
voluzioni misurano il loro succea- • -. 
so dal numero del cadaveri, ma in :*\ 
definitiva anche questo strano - c a 
p o - ha le sue buone ragioni: egli -
vuole abbattere tutto, distruggere' 
tutto, è preso dalla disperazione, e * 
anche se sulle prime ha voglia di '•'- "; 
far fucilare un ragazzino, poi, alla '." 
fine si calma e ci ripensa. La sto- [ : 
ria del resto è edificante. In un pae- -
se nel quale è scoppiata la Rivo- "'• 
luzione, si ricerca una Regina che .' 
pare ne abbia fatte di tutti i co-
lori; si chiudono le strade, si fer- '.'. 
mano i convogli del profughi. In ?V". 
uno di questi gruppi fermati c*è ,, 
una donna, Argia, una prostituta %: 
di nobili sentimenti, evidentemente 
«redimibile» fin dalle prime bat- • >. 
tute. Costei scopre la presenza del- '• \ 
la Regina vestita da umile conia- < > 
dina e la denuncia all'amante, un • .̂ 
burbero rivoluzionario. Insieme, >̂  
poi, decidono di farla fuori e di "; 
prendersi 1 suoi gioielli, e la lista '•' 
dei suoi amici, per ricattarli. Al • , 
momento buono però la prostituta, >' 
già in via di redenzione, manda al- ' 
l'aria l'agguato, e fa fuggire la Rè- '• -
gma. Arrestata è scambiata per la ' 
Regina stessa e condannata a mor- "' 
te, in una scena di tribunale rivo- -
luzionario quanto mai sanguinaria " 
e truce, illuminata da candelieri, e .' 
interrotta dagli squarci lirici di una '-•'.' 
specie di ammazzasette che vuole '; 
ad ogni costo fare esercizi di squar- ' 
tsmento. - T -

Morale, la prostituta Analmente 'v ' 
«redenta» ritroverà la sua dlgnU „ 
tà, e accetterà il sacrificio, libera H'/ 
una volta tanto, lei che ha dovuto '. 
sempre subire tutto, di scegliere la -' :. 
sua sorte. Ecco tutto. Sarebbe pue- • ;,-
rile indignarsi per l'evidente tra- --
sparenza delle allusioni alla quali 
il dramma-di Betti si rivolge intor- '• 
no alle Rivoluzioni e al loro prota- ---r 
gonisti, dal momento che l'assurdi- . ; 
tà nella quale tutto si svolge e tale , 
da rendere grottesco ciò che l'auto- / 
re voleva tragico, •' e . ridicolo ciò '". 
che doveva Impressionare. 

Eppure se Betti non foate coti . 
librato a mezz'aria e desse un'oc- ,-.. 
eh lata a quello che accade In que- , • 
sto mondo s'accorgerebbe che nella •.; 
realtà in quella concreta, viva, : : 
della storia e degli uomini, l e coso ' -
vanno ben differentemente. Ma lui 
è un «artista» e quindi non deve • 
preoccuparsi delle banalità dello -
quali tutti noi ci preoccupiamo, de l - • 
la pace e della guerra, della vita -.-
e della morte, della gioia a del d o - -
lore. Lu{ ha la sua verità già belTo -• 
e pronta, la verità «poet ica» e pa- • 
ragonarla a quella di tutti i giorni ' 
significherebbe screditarla, contami- • 
narla. In definitiva, - tanto - peggio -
per lui. Noi vedremo qualche brut- • 
to dramma di più, e questo * tutto. 

Alessandro Blasetti ha diretto il 
dramma puntando sui modesti ef- -
'etti che esso consentiva: franca
mente non ci sembra che il suo 
scaltro mestiere cinematografico a b - ' 
bia trovato qui la sua più fortunata 
applicazione teatrale; migliori erano 
stati i risultati della «.Foresta P ie - ' 
trincata» di qualche anno fa. Ma '" 
del resto, non M\ può fargliene col- '• 
pa. Eccellente invece l'interpreta- ' 
zione della Pagnani, che è riuscita • 
a trarre tutto quanto era possibile ! 
dalla figura stereotipata della prò- -.' 
stituta, facendone un personaggio » 
addirittura singolare. Cervi, atte-... 
uuò con la sua bonpmia, l'asprezza : 
del rivoluzionario. Bravi, accanto a 
loro, la Davenezia e il GarranL 
Grandi applausi della « claque -, e . 
proteste degli spettatori alla fina di . 
ogni atto. 

LUCIANO LTJC1GNANI 
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SUGLI SCHERMI 

47, morto ette parla 
Prendendo a pretesto una far

sa di Ettore PetroiinL, questo film 
narra la storia di un avaro barone • 
paesano che tiene aggrumata una 
vistosa eredità che dovrebbe in 
vece dividere con il Comune. Per 
fargli togliere le unghie dall'ere
dità — una cassetta di preziosi —• 
la gente del paese oscogita un s i -
sistema di trucchi che fa ciedezo al 
barone di essere già morto • sap-
peilito. Di qui un seguito di equi
voci e di avventure. 

11 film - che è " ambientato al 
tempi d«l primo novecento, è. i n 
UT. certo senso tra i migliori inter
pretati da loto . Innanzi tutto per» 
che il bravo comico dà vita con 
•uccesso. specialroentf nella prona 
parte de] film, ad un personaggio 
voi e e proprio, ra pure il vecchio 
personaggio deiravaro deTt'Arpa-
gone che ha attratto tutti i fa
citori di commedie In seconde* Ino
li film si vale dì una buona sce
neggiatura -~ desunta da Petrolìni . 
ed arricchita — e di una ricostru
zione ambientale swfnclentenwrite ' 
gusto**. Da un film di Totò, aon-
sicersti i molti precedenti, c'erti 4*. 
attendersi di peggio. 

' - " - - » _ - - - - _ _ _ *• *" 

Lettura di poesie : 
di PaMo NeraU 

Per tanto éatla r 
le • Soeteat • « 
Centro I ta l ia** «1 
a l . Fabio Mensa*. 
«•He Paca * - * sa -__ 
gara la sa* arasse a**»*» saatavtf 
n o * alo ajito^aro n aagla^as»»* tgaf, 
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GLI •V. *s AVV SPOR 
LA LAZIO CERCHERÀ DOMANI DI ESSER DEGNA DEL TITOLO DI rQUARTAID*ITALIAL : 

^ i 

i . . 

Inter e Juve vorranno vincere bene 
mentre il Milan dovrà badare a noti perdere 

^ r o s s o n e r i , pr iv i di l.itidhiilm. pnngmio In porlnolo la. Inn i imhiillilillllà in Irasfoi ia 

Venerdì Charles-Oma 

5*1 

V-' 

' S lamo ella « penult ima > del giro
n e d'andata, • sol i ot to giorni dalla 

i ch iusura del primo atto del campio
na to di ser.e A, eoe domenica ven
tura, dovrebbe — a meno di risul
tati... da man Scorni o — laureare l'In-
temas ionala e campione - d'Inverno • 

, Domani . Intanto, l nerazzurri var-
cberair.no 11 limite del 3 0 punt i (per
chè ora s o n o a 30) e «4 porteranno 
agevolmente a 31, dal momento che 
n o n p u ò certo Inquietarli quel To-

' rtno. s tasato che neppure giovedì. 
nell ' incontro di recupero, è riuscito 
ad Imporsi a un Bologna lncomple-
Uéelmo, privo com'era di Mezzadri. 
J e n e t e n e Matteucol 

A San Siro, dunque , non dovrebbe 
esserci sorpresa, ad onta del e tifo > 
che 1 tonnea i di ogni tendenza (for
s e «Il Juventini più degli altri!) e 
gli s t e s s i milanist i vorranno fare In 
prò del decadut lss lmo e Toro > E del 

<i , 

IL PRONOSTICO P€R DOMANI 
A T A L A N T A - N O V A R A , l - X - 2 
B O L O G N A - 8 A M P D O R I A 1 
C O M O - r R O P A T R I A 1 
F I O R E N T I N A - R O M A 1 
G E N O A - T R I E S T I N A 1 - * 
I N T E R - T O R I N O 1 
J U V E N T U S - P A D O V A • 1 
L A Z I O - M 1 L A N X-2-1 
L U C C H B 8 E - P A L E R M O 1-X 
U D I N E S E - N A P O L I 1 
M E S S I N A - R E G G I A N A 1-X 
S P E Z I A - S P A L ,. . 2-1 

Part i t e di r i serva: ' 
C A T A N I A VICENZA 1 
V E R O N A - L I V O R N O 1 
F A N F U L L A - S A L E R N T T A N A : 1 

-\' 

» , - ; 

reato è presumibile che le voci canti-
I n t e r » s i a n o facilmente sopraffatte 
sug l i aderti dello stadio milanese da 
queHe « p r o - I n t e r » : dal numeros's-
edrol t i fosi r.erazsum, poche volte 
negl i ult imi ann i In euforia come In 
q u e s t o momento , 1 quali andranno 
ad applaudire la equadra del cuore 
c h e n o n perde da undici giornate. 
c o n la speranza di avere In cambio 
da e s s a un'esibizione di bel gioco 
oltre che u n e netta vittoria (polche 
s e 1 euccesei . a r c h e significativi, non 
s o n o mancati negli ultimi due mesi 
a l le compagine di Olivieri, è pur vero 

,-'-' c h e di «gran g i o c o * , a parte le par-
; ; • t l t e contro U Mllan e la Juventus 

Achilli e compagni non ne hanno 
~-.' evo l to più molto. ed anzi un'lnteres-

'• ,:.-_ sarrtlssl.na polemica è In corno s u 
V< q u e s t o argomento ale. fra 1 critici che 
{ V ' fra 1 t i fos i ) . 

C .'; Tornerà a e stravincere »? 
V- J* Ucutmmi l'Inter ha la possibilità di 
',\ " temere ed u n o d i quei risultati ola-
• ' moros i ohe oaretterixxevamo le s u a 

• iòàkiflsrà m e n o s p e d i t e ' d e i t e m e i 
T r ; peÉeatl, allorché e r e frequentieatano 
' V» U ' o a s o delle vittorie casalinghe con 
y o " quattro , c inque e pio. goal di scarto 
„• -," Allora però l'Inter non era continua, 
"•"' " perdeva malamente su l campetti di 
: , . provincia, cedeva'epeeso e volentieri 
*J'; \ aJOe »vveTearle di rango, e so lo con-
fX- so l eva l suo i sostenitori con le vtt-
v ''r torte e punteggio eonente ot tenute 

1 \ a n n i d i frequente all'Arena o a San 
Biro. Oggi la squadra sembra talmen-

V ; . t e cambiate, che h e persino perduto 
ffi. • in~. eccentricità (ed anche le vlt-

."'" torte per 7-0 o 0-1 sono talvolta eo-
£'*• c e n t r i c i » ) d ò che ha guadagnato in 
%•'- r e n d i m e n t o e regolarità. Ma la me-
Y* '• bamorfoel è e ta te tato che « a etessi 
' t Buoi paladini n e sono adesso preoo-

e u p e t l / e d h a n n o un po' SI cuore m 
s o s p e s o se pensano al futuro che è 
p u r p ieno di rosee speranze, proprio 
c o m e h a n n o avuto ti cuore In so
s p e s o g i i spettatori Interisti che 
h a n n o presenziato e l le VndiecutiWll 
m e fat icose vittorie della squadra 
neg l i incontri casalinghi contro la 

/ " : eompdorfa. contro ti Palermo, contro 
fi) * l a l iucchese . e poi ai ex dati pareggi 
*-/ ' d i Bergamo e di Bologne, infine alla 
fvV^ s t e n t a t e e t i u n certo s e n s o fortu-
F£ , a o e e vittorie. di Novara. 
'^v - D u n q u e i'Inter domani p u ò vtn-
s-t*-'- cere bene, e H vincere bene h a la s u a 
,"'•« . importanza per u n a squadra • che 
ì V <" A i n téet*. tanto p io che u n e vit-
¥-'••' tori* rotonda al tramute subito in 
^ ' - vantegg io sensibi le In quella d a s s i -
"•*-/.' floe di minor Importante ma tutta-

^ 4 . v i e tndicat ive che è 11 quor'.ente-
S: ' reti ( ed e t tua lmente l'Ir ter h e 8 più 
£f-'£ beeeo fra le tre € grandi ». In quanto 
¥•-£ a l s u o 2.0* fanno riscontro 11 2 20 
K$3c det lU lan ed addlriUura U 3 netto 

^ ^ ^ / d e n e « J u » e » > . -
\JL^? -. s p u ò vincere bene anche la Ju-
" p ' ^ v e a i t u e . c h e per l e verità in casa 
t p • eue, o v ince a l le maniera forte op-
If? . ' :-pure c i fé imbrigliare! I bianconeri 
"j}-\ r icevono fl Padove, -e qui non do-
S.V-- v iebbe davvero av*r valore effettivo 
^-"^ l e diceria del « nuovo allenatore che 
l l f l ^ porte b e n e ». e n c h e s e U r u o t o 
Sgt* « t r a l n e r » del bfencoroael * l"ex-ju-
t ; ^ v e n t i n o « Oioanin » Ferrari. -
=£- - Per d u e e grand i» che espirano a 

Tinccse bene, l e tersa « grexds » de

ve Invece domani badare soltanto... 
a non perdere Proprio cosi: sul ter 
reno laziale e fortemente in pericolo 
l'invulnerabilità esterna del rosso
neri, che s u otto gare disputate in 
trasferta ne hanno vinte la bellezza 
di sei. pareggiando le altra due «Ju
ventus e Como). 
' Privo di Lledholm, il povero Kfi-

lan ha la eventura di doversi Imbat
tere in formazione di ripiego contro 
una Lezio - tirata a lucido, che ba 
fame di gloria oltre che di punti, 
perchè al s u o crescente pre&tlglo fra 
1 tecnici e fra gli sportivi unisce la 
ambizione di conquistare li quarto 
posto in classifica Senati contare 
che, avendo già fermato l'Inter alla 
seconda giornata e la Juventus a 
Torino domenica scorsa, battendo il 
Mllan essa potrebbe vantare di ©&*yer 
l'Unica fra le venti a non aver per
duto contro le tre t grandi a nel gi
rone d'andata La vera « quarta d'Ita
lia ». insomma. 

cer to l'esito del confronto di Ro
ma dipenderà molto dalla piesenza 
o meno di Ounnar Nordhal in cam
po. e in ogni CUBO di un Nordhal ef
ficiente. D'altro canto è doveroso ri
levare che fra 1 laziali non sarà pre
sente Malacarne, mentre tuttora del 
dubbi piuttosto seri sussistono sulle 
condizioni tee non sul la - presenza) 
di Arce e di Sentimenti III. Polche 
è quasi certo ohe all'ala destra gio
cherà Magrini, ci sorge il dubbio che 
contro 1 rossoneri Sperone voglia 
ritentare quel gioco « chiuso » im
propriamente chiamato - mezzoslste-
ma, che tanti fautori sta facendo 
in questo periodo, da quando la 
• trovata Armano » ha riportato in 
voga la prima l inea di soli quattro 
attaccanti. E* solo u n dubbio che 
ci assale, ma nell'Interesse della La
zio vorremmo sbagliarci, perebè 11 
gioco a istrice è già costato la acon 
fitta alla Fiorentina domenica scor
ta a Ben Siro. 

La lotta per il quarto poato 
Il programma delia « penultima » 

A schiantato dalla partita di Roma 
anche se la lotta per II quarto posto 
(dopo il pareggio del Bologna a To
rino di giovedì scorso) si fa sempre 
più attraente. 11 Bologna dovrebbe 
Imporsi alla Sampdorla, reduce an
ch'essa da un faticoso e aspro « re
cupero ». ad onta dei progressi pa
lesati dal liguri negli ultimi Incon 
tri e della gran forma del giovane 
Revercbon. Cosi come ti Como do
vrebbe regolare l'altra squadra che 
ha giostrato l'altro ieri. la Pro 
Patria. 

Il Palermo e l'Udinese, l e d u e 
buone squadre c h e da tre domeni
che ' registrano solo sconfitte, n o n 
hanno avversarle facili: 1 rosanero 
vanno e Lucca dove 1 rossoneri sono 
awlet las lml sulla strada della < ri
salite, mentre I friulani dovranno 
vedersela ( in formazione di ripiego) 
•ul proprio terreno contro u n Na
poli galvanizzato dal successo otte
nuto alla Favorita. CI riserberanno 
un'altra sorpresa gli e azzurri » di 
A*nadelT 

A Bergamo, a Genova ed a Firen
ze sono di scena quasi tu t t e squa
dre con l'acque al le gola. Il Nova
ra. precipitato • in basso dopo le 
sconfitta di domenica contro l'Inter. 

In ha compilato u n calendario nlf-
fa t to f ) ; Il Genoa in crisi tecnica 
morale, economica e ora anche am
bientale, tenterà la riscossa contro 
una Triestina neppur esso molto 
solida, e non è detto che per il 
ranallno di roda rossoblu non torni 
Il sereno; la Roma. Infine, va sul 
terreno di Firenze, con qualche spe
ranza ma con poche probabilità — 
secondo noi — di portar via anche 
un solo minto. Con Galassi al centro 
la squadra viola dovrebbe infatti 
tornare alla vittoria. 

REMO 

IL C. D. DELL'U.V.I. 

Mnspes riqualificato 
La aesMone di Ieri de) C D. del-

fU.V.I. ha svuto una breve duri la , 
Fra le ultime decisioni la più im

portante è quella riguardante ' la 
squalifica di Mafiper. Come è noto. 
11 velocista milanese era stato aor-
<peso da ogni attività s ino a tutto il 
28 febbraio, ,ma 11 comitato diret
tivo Io ha riqualificato con decor
renza Immediata, ritenendo eh* il 
periodo di «.qualifica già scontato 
costituisca sufficiente punizione per 
Il tallo commesso. 

E' stata autorizzata l'organizzazio
ne di corse promiscue tra allievi e 
dilettanti « junìorcs > rtrpo il 30 giu
gno, ad esclusivo giudizio del comi
tati regionali. 

La fido-campestre a Solbiafe 
SORBIATE OLONA. 5 — 1 m'il lorl 

•specialisti delle corse ciclocampe
stri prenderanno parte domenica a 
Solblate Olona, in provincia di Va
rese, ed una gara nazionale su un 
percorso di km. 22. 

NUW VORK ~ Il campione mondiale del pei l massimi Ezzard 
Charles Arma 11 contratto che lo Impegna a mettere -in palio i l t itolo 
venerdì 12 al Madison contro Lee Orna, che è alla sua sinistra 

100.000 ragazzi 
vanno gratis a sc'ttre 

in Cecoslovacchia 
' PRAGA, 5. — Quest'anno - si 

sono visti nuovamente gli operai, 
gli impiegati e tutti i lavoratori 
pai tire per diversi giorni alla 
volta dei centri montani in cui 
vengono praticati' gli sport in
vernali. Numero=e sono state pu
re le comitive di studenti e sco-
'ari. 

1 Essi partecipano in gruppi a 
<nie«te manifestazioni e seguono 
corsi di sci. Questi \iaggi in co-
mtiva sono organizzati dal mi-
-i tero dell'Educazione nazionale, 
che rlcompenpa cosi gli scolari 
per il loro proficuo la,voro. 

Più di 70.000 scolari di Boemia 
«? Moravia e più di 30.000 scolari 
del!a Slovacchia fi recano gra
tuitamente in montagna per ri
posarsi • e ricrearci sulle belle 
montagne cecoslovacche. 

Dal 14 gennaio la lotta libera 
Domenica 14 gennaio avranno inl-

?lo 1 campionati di società di lotta 
Ubera, al quali partecipano dodici 
squadre, divise in quattro gironi a 
carattere viciniore. 

TEATRI 
E CINEMA 

r'Ki LE S(jl),ll)KE Iti IBTA MI "MIIKT'I'I,, Sititi II. i.WìMM) 111 LA VITA FAOILK 
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La Spai è impegnata a La Spezia 
ma anche Livorno e Reggiana giocano fuori 

Oli amaranto dovranno vedersela con il forte Verona mentre il Tre
viso visita l'Anconitana - Brescia-Modena, incontro fca "decadute,, 

La 18. giornata del campionato 
di serie B tara caratterizzata do
mani da tre elementi preminenti 
Il primo è costituito dui tentativo 
della Spai di mantenere la distan
za di 6 lunghezze tulle tu*" ùm*. 
nuitrici; il ierondo dal proposito 
inverno di Leonano. I . i torno e UPQ. 
aiana di accordare le ditìanz* eh* 
(e «eporano dalla forte eapolitta: 
il ferzo dal tentativo dt rlcmctta 
del Verona, che con la sconfitto 
•ubita domenica scorta a Reggio, 
ha perduto il secondo posio asso
luto facendoti scavalcare da Li
vorno e Reggiana. 

Le probabilità, naturalmente , di
pendono da un insieme di fattori 
più o meno ponderabil i . La Spai, 
ad esempio, che non perde da 13 
domeniche, giocherà domani m tra
sferta contro la Spezia, una «Qua
dra che dà risultati catastrofi in 
trasferta, ma che in casa ti è pei 
metta il lutto di battere tutte l e 
squadre ospitate — Legnano com
preso — meno due (un pareggio 
m una sconfitta). Ebbene, quali pos
sibil ità di successo avrd a La S p e 
zia la capolista? Sulla • carta, na~ 
turalmente, molte. La squadra fer
rarese è ormai lanciata ed ha un 
margine di sicurezza tale sulle «uc 
dirette antagoniste che le permei' 
te di giocare con tranqtxillttd da-
nimo e nello stesso tempo con taf» 

^ fornito spirito agonistico, specie do-
arenerà di "tra'rVe va""nu£gV dàlia I DO lo scooHo del Legnano supera-
tnwferte, sul terreno atalantino, che to /« l i cemente domenica scorsa. Ma 
è la prima di quattro e fila (me chi 1 lo Spot dourd pure tener conto d e l -

1 cestisti deiru. R. s. s. 
Hanno giocato in Gina 

La ropprnsentativa di Pechino si ò fallo 
va lere ed ha perdute soltanto per 56 a 43 

PECHINO, 3. — Ali» presenza 
di circa cinquemila spettatori, si 
è svolto a Pechino un incontro 
internazionale di pallacanestro 
tra una rappresentativa della ca
pitale cinese e una di Mosca: era 
la prima volta che i giocatori 
dell'URSS incontravano in Cina 
i loro cavallereschi avversari e la 
loro vittoria è stata molto più dif
ficile del previsto. 

Il punteggio di 56 a 43 dice lo 
straordinario equilibrio che ha 
contrassegnato l'incontro. I cinesi 
hanno dimostrato un'ottima tec
nica ed una brillante preparazio
ne attaccando a tratti con buon 
successo. 
' Assistevano alla partita il Pre

sidente della Federazione Demo

cratica della Gioventù Cinese, 
Liao Cheng-Chich e l'ambascia
tore sovietico N. V. Roschin. 

In gennaio a Milano 
due importanti riunioni 

MILANO, S — lì 17 e 11 31 gen
naio si svolgeranno a Milano due 
iuisrsssantl riunioni Si pu»*<aio. 

U 17 gennaio, al Teatro Nazionale. 
U v i o Mintili affronterà 11 francese 
Vanes e Cerasanl Incontrerà Mon
terò. Nella stessa riunione combat
terà Zuddas, per li quale gli orga
nizzatovi stanno tuttora cercando 
un avversario. ' 

n 31 gennaio . aU'Orfeo, l' incon
tro principale sarà sostenuto dal pe
so massimo Buonvlno contro un 
avversarlo da de<gnarsi . Nella ates
sa riunione sarà disputato II cam
pionato Italiano del pesi mosca fra 
OianneUi e Betardlnelli . 

te energie che è capace di sv i lup
pare tul proprio terreno uno Spe
zia che, se non altro, ci terrà a 
mantenere la quasi completa im
battibilità di fronte al proprio pub
blico. 

Più facile — e di' molto — • $t 
presenta il compito del Legnano. 
Giocare in casa contro un Bari 
che ha accumulato fino ad oggi una 
«ene di delusioni non costituisce 
certo U più dijficile degli o r a c o l i 
da superare. V'è da considerare, 
è vero, il colpo inflitto dal'a Spai 
alle speranze legnuneti che, par-

Il programma dei cadetti 
Ancooi tana-Tré viso; Bresc ia-Mo

dena; Catania-Vicenza: Fanful la-
Salernltana; Legnano-Bari; Mess i 
na-Reggiana; Seregno-Cremonese ; 
Spezla-Spal; Venezia-Pisa; Verona-
Livorno. Riposa: Siracusa, 

titi come i grandi favoriti del tor
neo, ti trovano alla 18. giornata 
di campionato con ben sei punti 
di- svantaggio rispetto alla capol i 
sta e a *meno due» nella Hnedia 
inglese, ma il Legnano è squadra 
di grandi risorse che può sempre 
far "a'ere la classe delle sue in
dividualità, che sono indubbiamen
te tra le migliori di cui a t tua lmen
te ditpongono le compagini cadet
te, nel loro insieme. E' pret'edi» 
bile, comunque, che la squadra pu
gliese farà sentire il peso della stia 
volontà di riscossa e del tuo pun
tiglio reso più vivo dalla nobiltà 
del la squadra avversaria. 

Livorno e Reggiana vedono am
bedue messo in pericolo ti loro so
spirato terzo posto. Irto di diffi
coltà si presenta il compito degl i 
amaranto impegnati nella dura tra
sferta di Verona, la squadro olla 
ricerca del successo della riscos
sa. Vale, comunque , la pena dt 
ricordare che il Livorno m riuscito 
ad evitare la sconfitta in trasfer
ta tre volte su sette « potrebbe 
essere in grado quindi di blocca
re, «fa pure parzialmente, un Ve
rona che d'altra parte in casa i 
forte, anche se ha subito due mez
zi insuccessi su otto incontri di
sputati. Un pareggio, in definitiva, 
è tult'altro che improbabile anche 
se il pronostico si presenta favo
revole ai padroni di casa' 

La Reggiana, dal canto suo, a-
tra di fronte un'avversaria di più 
basso tango anche te accreditata 
da un secco due a zero inflitto do
menica scorsa ad una Cremonese , 
che rantara c inque partite util i 
ccnsscutive. Tuttavia, sulla certo 
la Reggiana appare sensibilmente 
avvanlagg.ata rispetto al Livorno. 
Sul terreno di Messina il gioco del
la Reggiana, che è fatto di slan
cio e generosità, può avere mi
glior fortuna dei ghirigori di una 
squadra classica, per cui non * 
difficile prevedere un incontro che, 
seppure difetterà di stile e di pia
cevolezze. sarà tuttavìa combattu
to a l l ' insegni del la forra e, ci au
guriamo. della cavalleria sport'^a. 

Brescia-Modena; incontro di gran
di decadute. Dagli allori della mas
sima divisione al purgatorio ,de i 
cadetti il passo non è stato molto 
lungo. Ma sia le « rondine/ le - che 
i m canarini » non mostrano ancora 
'ittitudine al nuovo passaggio net
ta Università calcistica. Sedici par
tite e 17 punti ciascuno: in media 
poco più di un punto a partita, eu 
è ben poco per due squadra chi. 
aspiravano di nuovo (chi non ri
tarda la grande partenza del Bre
scia?) alla massima divisione. 

Per il resto, il Seregno, rinfran
cato dal mezzo successo di Sira
cusa aspetta fiducioso una perico
losa Cremonese, che disputerà la 
seconda partita consecutiva fuori 
casa; l 'Anconitana, tartassata dalla 
sfortuna e da una certa insuffi
cienza tecnica, ospiterà un Treviso 
per il quale i 19 punti in class-fica 
significano possibil ità di rimonta 
nei confronti delle seconde class?-
ficate; il Catania, dopo la vittoria 
casalinga contro il Modena, gioca 
tul proprio terreno per la seconda 
volta in 15 giorni, incontrando una 
altra squadra pericolosa, quel Vi
cenza che domenica scorsa ha mes
to in serie difficoltà il Bari; e, in
fine, il Fanfulla e il Venezia do 
urebbero far propria senza tan*a 
fatica l'intera posta, a contendere la 
quale saranno Salernitana e Pisa. 

R E N A T O V E N D I T I ] 

DOPO LA SEVERA SOSPENSIONE DI TRE RE 

Un errore della Roma 
quella dura punizione... 

Slamane partenza per Firenze • Lazio Milan alle 15 

La severa sospensione di Tre Re è pllna interna (altritventi a cosa al 
stata ieri al centro delle discussioni 
nei clan romanisti. Poiché noi ' ab
biamo ieri sollevato • riserve sulla 
decisione della Giunta piti di ogni 
altro foglio romano, vogliamo tor
nare sull 'argomento per ribadire 11 

riduce l'opera di un d'rettore spor
t ivo?); 

3) che nella Giunta era assente 
Il vice-presidente Me:or.l, fuori Ro
ma Anche In segno d! rispetto ver
so di lui. gli a'tri membri avrebl ero 

nostro punto di vista, premettendo}fatto Lene a pienuere un prevve-
che non c'interessa tanto dlfenderejdìmento provveor o. riservandosi di 
il giocatore (al quale In ogni caso fissarne 1 limiti al ritorno ( immi-
unu punizione doveva esser com- nentxr tmo) Cel membro più in
minata. ma non cosi forteI) q u a n d o i f i t e r t e ; 
rilevare ''eccessiva portata della 
sanziona ed i suol effetti negativi. 

Sull ' incidente di giovedì matt ina 
abbiamo appreso da persone pre
senti che l'atleta, prima di opporre 
u n rifiuto all'allenatore aveva chie
s to lui di poter fare altro < lavoro >. 
e c iò perchè 11 s u o fisico d'atlet* 
(superiore alla media) cosi richie
de. Fu dopo quindi u n rifiuto di 
Serantonl (magari g iusto) che Tre 
Re disobbedl. 

Sulla decisione presa della Giun
ta vogliamo rilevare: 

1) che Tre Re non è s tato ascol
tato affatto, da n e s s u n dirigente 
Volutamente, quindi. 1 d'rlgentl non 
h a n n o voluto tener conto della sua 
reazione, nft accertarsi se egli foe"»e 
pent i to e meritasse il diritto alle 
a t tenuant i ; 

3 ) che 11 direttore sportivo Bian
c o r e è stato es trareo al provvedi-
merto . e noi comprendiamo il per
chè Biancore, dir gente esperto e 
uomo assennato, non !o avrebre 
condiviso Perciò è s tato « scaval
cato ». lui che invece dovrebbe am
ministrare p i o d'ogni altro la diaci-

I BOSSOiNEBI PER LA PARTITA DI ROMA 

Nordhal III giocherà 
L'allenatore Czeizler ha confermato la formazione 
che ha battuto la Piorent na, e il ''pompiere., ci sarà 

MILANO, 5 — E* ritornato U sor
riso sulle labbra dell'allenatore ros-
sonero Cseizler. depo l'Incidente ca 
pitato ieri a Nordhal durante l'al
lenamento. Zanella aveva diagno
sticato uno strappo muscolare al 
polpaccio destro del cannoniere rrs -
sonero. mostrando un certo scett i 
c i smo sulle posMbiMtà della presen
za In campo a Roma di Gunnar. 
Oggi. Invece, l'orizzonte si è note
volmente schiarito: niente strappo 
muscolare, ma solo una leggera for
ma di etiramento, ch« con buona 
probabilità non Impedirà a Nordhal 
di giocare. 

I] giocatore ha Infatti nella gior
nata di oggi notevolmente migl io
rato. e Czeizler. richiesto stesura 
della formazione che darà l'a.<valto 
alla rocca romana della Lazio, ha 
risposto con un certo orgoglio: > La 
ste**a formazione che ha giocato con 
la Fiorentina ». E eie*, praticamente. 
O m n a r NorChal In e m p o . 

N«»««un ditbb'o anche sulla pre
senza di De Grandi, e atmo5f«-a 
«erena, quindi, in Ccrso Venezia. 
Comunque, per eVtare ogni con
trattempo. della comitiva rr«sonera 
<*he p-rtirà per R T i a f irà p r f p in, _ _. _._ ,__ 
qualità di riserva Santae^iMno.'dale Mauriziano. vi giungeva però ca-
pvrntualc sostituto di Nordhal. ne l 'davere per paralisi cardiaca. 

esso che l o st iramento del • P o m 
piere * prenda una piega diversa da 
quella oggi prevista. 

Il Mllan. con o senza Nordhal. è 
sempre il Milan, indubbiamente. Ma 
fra gli attaccanti rossoneri Nordhal 
è certo 11 più temibile, una specie 
di potente grimaldello per far sal
tare le difese avversarie. 

Ecco quindi la formazione rosso-
nera per la partita di domenica: 
Buffon. Silvestri . Tcgnon. F . g U a ; 
Annr.vazzl, Bonoml; Burini. Cren. 
Nordhal. Ve Grandi. Renosto. 

E" confermato al Milan D rientro 
in Italia di Lledholm per la gior
nata di martedì prossimo. 

Muore di emozione 
per il gol del Torino 

TORINO. 5. — L'Impiegato Prlmino 
Cantono. di anni 46. mentre assisteva 
ieri pomeriegio. alia partita Torino-
Bologna. proprio nel momento In cui 
Frizzi del Torino segnava 11 goal, si 
accasciava esanime culla gradinata. 

ubito soccorso e traspor'ato airo?pe-

4) 
deila 
preventiva a tutt i gli atleti, po'che 
in tornio d! questo si è trottato) è 
'nflnltamente inferlcre egli svan
taggi materiali e r e r e derivano. A 
porte l'usic-nza tìel g ocritore In due 
part.te difficili, va tenuto conto Cel
la reaziore del puLblico: Tre Re po
trà tornare i n squadra, riprendere 
validamente 11 s u o posto, re-ders l 
ancora util ss lmo, ma la prima pal
la che Ebag'ierà. il primo e liscio » 
che farà, gli varranno subito una 
beccata dai:e tribune atta a fargli 
ricordare che è . , u n « lavativo »! 

Conclusione: Tre Re è andato ieri 
sera in sede, ha chiesto scusa a Se
rantonl. ha domandato di poter gio
care a Firenze eenza che c iò com
portasse una dim'nuz'one della pe
na finanziaria, ma g'i è s tato ri
sposto picche. Per la cronaca dire
mo che prima di giovedì fra l'atle
ta e l'allenatore n o n c e r a stato 11 
più piccolo screzfo; anzi, secondo 
quanto dichiaratoci da altri atleti 
giaUorossl. il toscano aveva sem
pre parlato con rispetto e ammira
zione c*el nuovo alienatore 

intanto starnare alle 11.30 parto
no per Firenze dodici glallorossi. 
Contro la Fiorentina g'ocberanno* 
Tessari. Nordhal. Cardarelli. EUanl; 
^ndersson. Venturi; Lucchesi. Spar
tano. Baccl. Mae6treni. Merlin. Ri
serva: Ganassl 

Nella Lazio nessuna novità Spe
ro-, e darà forse oggi una echiarita 
alla formazione; c o m u n q u e si sa 
g>à che 1« presenza di Sent iment i 
III ( c o r t v s i o n e lieve a una cavi
gl ia) è prò' abile ma non sicura, ma 
a perte l'Incertezza che permane 
sulla maglia numero se!, sembra 
confermata la formazione di Torino 

La segreteria blancoazzurra avver
te che l'incortro erra Inizio al'e 18. 
anziché alle 14.30 e che 1 cancelli se -
ranno aperti al e 13 Precederà l'In
contro u n a partita di « ragazzi a: 
Laz?o-Poligraflco. 

Os?i pomeriggio alle 15. al'a Ron
dinella. Lazic B - Trasteverina. 

L'Informatore 

CIRCOLO • CHAPLIN » — Domani 
al c inema Rialto alle ore 10,15 il cir
colo di cultura cinematografica 
• Charlic Chaplui » pi-fcwenierà il film: 
« L'ultimo miliardario > di R. Ci a ir, 

T E A T R I 
ARTI: ore 1«-19,30: C.ie del Piccolo 

Teatro di Roma « L a dodicesima 
notte • i 

ATENEO: ore 17.S0: e i a Nltichl-
Brazzlnl-Pepe-Bizzarri «La bisbe
tica domata • 

ELISEO: ore 15-19,30: d a Pagnani-
Cervi • La regina drgii insorti > 

OPERA: ore 17: «La fiera di Soro-
einsky » 

PALAZZO SISTINA: ore 1R.30-21: 
C.ia Rascel e Perone perepe 

QUIRINO: ore 16.30-19,30; C-ta Mal-
tagliatl-Carraro • Processo agli in
nocenti » 

ROSSINI: C.ia Checco Durante: « A r 
gento vivo » 

SATIRI: ore 16-19.30; C i a I* Carli 
• La brocca rotta > 

VALLE: ore 11: C.ia Teatro Nazio
nale « Peer Gynt » 

VARIETÀ' 
Adrlaclne: I pirati di Capri e R'v. 
Athimbra: Le due sorelle e C.ia Po

ker d'assi 
Altieri: I Olìbjstlerl e Rlv. 
Ambra-jovineUlt II brigante Muso-

lino e Riv 
La Fenice: Al Joruon e Riv. 
Mani-in : Santo disonore e Rlv 
Nuov" : Le srhlave della città e Rlv. 
Quattro F intane: RX.M. destinazione 

Luna e Grande spett. R'v. 
Volturno: La Bisarca e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: I pirati di Capri 
Acquarlo: I tre moschettieri 
Adriano: L'amante indiana 
A*ba: Domani è troppo tardi 
A'cyone: r̂ a bisarca 
Ambasciatori: Winchester TI 
Apt l lo: La voce nella tempesta 
App o: Totft sceicco 
Aquila: Vita da cani 
Arcobaleno: Prelude a la glolrr> 
Arenala: L'arca di No* 
Artston; L'ereditiera 
Astori-i : La bisarca 
Astra: il brigante Muno'Jno 
Atlante; To'otarzan 
Attualità: Cenerentola 
Augnstus: Mamma non ti sposare 
Aurora: Avventura lnvpo«tifbile 
Antonia: Aquile dal mare 
B.trber ni: L'amante indiana 
Brancaccio: T i t o «reieco 
Capannelie: Quel bandito s o n o io 
Cnpitol: 47 morto che parla 
Capranlca: Z legMd follie» 
Capranirhetta: Cenerentola 
Centncelle: La montagna rossa 
Centrale: Il nemico ci ascolta 
Cine-Star: La bisarca \ 
T'odio: CnT'da messicana 
C»'a di ni*n*o: ti br'«».->nte Muso'ino 
Colonna: V e g l i l a Cellfarnia 
Cnlessen: Il fiume rosso 
Corso: 47 morto che pr»rla 
Cristallo: E' p*.ù facile che UB cam

m e l l i 
neMe Misrh»r««: li brigante Mugolino 
n-i!» V f t r r l e : \o - i i ' e dal mare 

^ . ; , . „ r T . l n t a / g ^ » * ^ C r ? ' e * ! ° a l Vascèllo: -Co^l ' V t a r t V 'guerre pur.'z'ore ( d i n t miduzione r»ni>n: Tototanrnn 
O T l a : La montagna rossa 
•Men: Toto»arzan 
R*qull!no: Sabbia 

! C A S I N A delle ROSE 
(Villa Borghese) 

Domani a Villa Borghese 
la prima (klofamBesfre UISP 

Domani si «voliterà a Villa Bor
ghese la prima corsa c ic locampe
stre della stagione organizzata dal-
ITLLS-P.. Essa * aperta a tutti gli 
Iscritti all'organizzaz'cne — esdiu< 
1 debuttanti — nei 1930 e nel 1931. 
e si svolgerà su un percorso lungo 
15 chilometri e da ripetersi 4 Tolte. 
con partenza e arrivo al Viale del 
Galoppatoio. 
• La partenza el la gara, che sarà 

vaMda come prima prova del c a m 
pionato leziale della epecialità ed 
avrà valore di se lezione per la rap
presentanza laziale al campionato 
italiano, sarà data a l le ore 10. 

OGGI 6 e DOMANI 7 ocnwiio 
dHe ore 17 

T E ' D A N Z A N T E 

Europa: Zicgfeld Follies 
Excelsior: Corrida messicana 
Farnese: La peccatrice del mari del 

mia 
Fiamma; L'ereditiera 
Fiammetta: Dieu a besoln dea nom

ai es (17-19.15-22) 
Flaminio: I tre moschettieri 
Fogliano: Winchester 73 
Fontana: Cagliostro 
Galleria: Rocce rosse 
Giulio Cesare: Totò sceicco 
Golden: La bisarca 
imperlale: La chiave della città 
Indnnu; Le colline camminano 
Iris: I peggiori anni della nostra v i t e 
Italia: Cuori sul mare 
Massimo: Tototarzan 
Mazzini: Cuori sul mare 
Metropolitan: L'amante Indiane. 
M°derno : L a cnlave della città 
Modernissimo: Sala A: Tre giorni d i 

gloria; Sala B : Aquile dal mare 
N< vec ne: I cadetti di Guascogna 
Odeon: Le jei mogli (U Barbablù 
Odescalchi: La montanga rosea 
Oiyinpia: Winchester 73 
Orfeo: I pirati di Monterey 
Ottaviano: Vespro sicil iano 
Palazzo: Domani è troppo tardi 
parioii; wincheste* 73 
Planetario: Musica maestro 
Pjaza: La ma'.querlda 
Prenerte: Tototanzan 
Prati-Castello: Le se i mogli di B a r 

bablù 
Quii-Inetta: Cuori senza frontiere. 
quirinale: La b!«arca 
Reale: La montagne rosee 
R-x: Winchester 73 
Rialto: La voce nella tempesta 
R v e ' j : Cuori senza front iere C*e 

IRoma: Simbad U marinalo 
Bobino: Domani è troppo tardi 
S i l ar l - : p e r eh' suona la campana 
Sala Umberto: Gli amanti della città 
Ssletta Moderno: Cenerentola 
Salone Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
*an R «erto : L * avventure di P i -

cocchio 
<int1pp-->»!t»»: T-f«2» san» Malesia 
Savoia: To'd sce icco 
Smeraldo: Le sei m f g l l di Barbablù 
Splendere: La lama di Toledo 
Stadia ni; D br'eqnte Mueol'no 
Saperrlnema: L'amante Indiana 
Snperga: Il canto dell'India 
T*rreno: Le 6 mrgli di Barbablù • 
Tr'v i : To*6 sce icco 
Tris non: F garo qua Figaro là 
Trieste: Prima comunione 
Taseolo; Le dne sorel le 
v-f-in A w P e : Tototarzan 
Verbane: L'adorabfle Intruse 
vit tori*: n br'gante M-i5oliao 
Vittoria C l a n p ' n o : Simbad 

*?2J5 ffMtifHfiiiiiiiiiiiiiiiiiiiififiiiitiiimiiiitiiiiiiiiiiiim 
— ^ — —— --j_»_ i fredda riservatezza. Rodin se ne 

accorse; ma non se ne stupì, per
chè se Io aspettava, e non si turbò 
menomamente quando madami-110 — » pennato 1951 A p p e n d i c e d e l l ' U N I T A ' 

L'Ebreo errante 
: \ : . ~ GRANDE ROMANZO 
\ . -' dt 

r, 

*£&?- — Dunque voi l'avete veduto?^. 
• "** - — SI, cera signor», l'ho veduto, 

gflMnrt due ore di seguito— e que
ste mi ron bastate per giudicarlo; 
t «uoi leggiadri lineamenti aono 
lo specchio della sua anima. 

— E dove l'avete veduto, ai-

ajssf — Nel vostro antico castello di 
Qè' Cardoville. mia cara signora, nel-
Jg&la vicinanze del quale era stato 
t-i. gettalo da una tempesta- e dove 
L4-.» mi ero recato per— 
•feéJ Poi, dopo un momento di esf-
ilff tastone, Rodin riprese come se 
ST t M M H m\iuimi u « i i a »%*m i i u « i i t » i 

^ — Ehi Dio mio! dove io mi ero 
•ss idi Uhi p*r fare una mala atlo-
me, vsrWoM vergognosa e miaa-

Cardrvflle? per una azione cat-
»iva!.„ — esclamò Adriana con 
grandissimo stupore. -

— Ohimè! si, mia cara signo
ra — rispose Ingenuamente Ro
dio, — VI dirò, io avevo l'ordine 
dal signor - abate d'Aigrigny di 
costringere l'antico vostro fatto
re s scegliere tra i due partiti. 
o d'essere licenziato dall'ufficio, o 
di dar mano ad una Indegnità-
si, a qualche cosa che somigliava 
a 533 j ad uno spions?!*lo, ad una 
calunnia— ma l'onesto e degno 
uomo rifiutava— 

— Ma dunque voi. signore, ehi 
slete? — disse madamigella di 
Cardoville, sempre più rnaravi-

**•- _ a**- -*««* 
abate sVAItrisVsv. po

ca cosa— come vedete bene. 
- Invano ci proveremo a descri

vere l'accento umile ed ingenuo 
del Gesuita nel proferire quelle 
parole che egli accompagnò con 
un inchino rispettoso. . - ---

A quella rivelazione, madami
gella di Cardoville indietreggiò 
qualche passo. Già lo dicemmo. 
Adriana aveva udito parlare qual
che volta di Rodin. l'umile se
gretario dell'abate d'Aigrigny, co
me di una specie di macchin? 
ubbidiente e passiva. Oltre a ciò, 
il fattore delle terre di Cardo-
viìie, scrivendo ad Adriana in 
proposito del principe Gìalma. si 
era lagnato delle perfide e sleali 
nroposte di quello stesso Rodin 
Ella dunque senti destarsi nel
l'animo suo un'improvvisa diffi
denza quando intese come quel 
suo liberatore era l'uomo che 
aveva assunto un incarico tanto 
odioso. Del resto questo senti
mento sfavorevole era bilanciato 
da ciò che ella doveva a Rodin, 
e dalla denunzia da lui tanto 
esplicitamente articolata contro 
l'abate d'Aigrigny davanti al ma
gistrato: e poi finalmente dalla 
confezione medésima del Gesui
ta. il quale, accusandosi da sé. 
preveniva cosi qualunque rim
provero gli si potesse fare. Ciò 
nondimeno, quel colloquio tra 
Adriana e Rodin, incominciato 
con franchezza pari alla confi
denza • alla simpatia, adesso con-
ttK* da sarta daUa fanciulla eoa 

«ella di Cardoville, piantandogli i din, segretario del signor abate 
gli occhi in faccia con acuto (d'Aigrigny? 
sguardo, gli disse: — Dite che fui segretario, se 

— Ah! voi siete il signor Ro- vi piace, cara signorina — ri
spose il Gesuita — poiché io non 

— soggiunse Rodin con un'ombra 
di imbarazzo e di confusione — 
non parliamo più del mio malau
gurato viaggio di Cardoville. Seb
bene io non sia stato che un 
istrumento ignorante e cieco, ne 
ho tanta vergogna quanto se 
avessi agito di volontà propria. 

Rodin aveva fatto adesso cosi 
spontaneamente la confessione del 
suo falle lo spiegava così natu
ralmente. se ne mostrava cosi 
sinceramente oentito. che Adriana 
di cui i sospetti non avevano in 

metterò più i piedi in casa del 
l'abate d'Aigrigny— Me ne son 
fatto un nemico implacabile, e. 
come suol - dirsi, sono a spasso. 
ma non importa— 

Queste parole, dette semplice
mente e dignitosamente, ridesta
rono la pietà nel cuore di Adria
na: ella pensò fhe in conclusione 
quel povero vecchio diceva il conclusione "altri elementìT senti j mia cara signorina: un giorno 

- •-• u.i.fc*.. a w n i r e in gran parie ia sua a u - « « ' « f i tu i ,o . s .c'e solamente 

artigiano, vittima di una trama 
abilmente condotta, è stato cac
ciato in carcere per debiti. 

— Ma. signore — disse tutto 
ad un tratto Adriana — a favore 
di chi questa detestabile trama, 
è stata ordita? 

— A favore del signore abate 
d'Aigrigny! — rispose Rodin, 

— Egli! e come? con qual di
ritto? egli non era erede! 

— Se vi dovessi spiegare tutto, 
la storia sarebbe troppo lunga, 

gny, svelato in quel modo, do
veva essere inesorabile, e final
mente Rodin vi si era esposto 
per fare una generosa rivelazione 

Con tutto ciò madamigella rU 
Cardoville rispose freddamente: 

— Poiché sapevate, signore. 
quanto erano vergognose e vili 
le proposte che dovevate fare al 
fattore di Cardoville. perchè ve 
ne incaricaste? ' 

— Perchè— perchè— — riprese 
Rodin con una specie di impa
zienza affannosa. — Eh, buon 
Dio! perchè allora il signor abate 
d'Aigrigny, uno degli uomini più 
accorti e destri ch'io ccnosca. mi 
aveva affascinato: egli aveva di
leguato i mìei scrupoli persua
dendomi che il fine giustificava i 
mezzi— E, lo confesso, il fine cht 
egli pareva proporsi era grande 
e bello: ma, ieri l'altro, sono sta
to crudelmente disingannato— 
Ascoltatemi, BUS cara signorina 

gran parie ta sua au-
fldenza. 

— Dunque — ella riprese stu
diando sempre il contegno di 
Rodin — voi vedeste il principe 
Gialma la prima volta a Cardo-
ville?-

— Si, madamigella, e da quel
l'abboccamento ha origine il mio 
affetto per lui; e adempirò al mio 
impegno sino alla fine; state tran
quilla. madamigella, egli, come le 
figlie dei maresciallo Simon, non 
sarà vittima di quell'ignabile 
macchinazione, che disgraziata
mente non si è fermata a questo 

— E chi altri ha minacciato? 
— Il signor Hardy, uomo ono-

ratissimo e probo, vostro con
sunto anch'cs;!L anch'egli inte
ressato a quella successione è 
stato allontanato da Parigi me
diante un infame tradimento „. 
Infine, un ultimo «rada. Infelice 

convinta e la famiglia vostra non 
aveva nemico più acerbo del pa
dre d'Aigrigny. 

— Signore — disse Adriana 
mossa da un ultimo sospette — 
adesso vi parlerò francamente. 
Vorrei mi diceste come ho potuto 
meritarmi la premurosa benevo
lenza che mi dimostrate ed esten
dete inoltre a tutti i membri della 
nostra famiglia? 

— Oh! madamigella — rispose 
Rodfn sorridendo — se ve lo di
co. vt burlerete di me., e non 
comprenderete 

— Parlate, vi prego Non du
bitate né di voi né di me 

— Or bene. Io mi sono affe
zionato a voi perchè il vostro 
cuore è generoso, la mente vostra 
elevata, il vostro carattere Indi
pendente e altero-

(CeiUinsoJ 
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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
NUOVI SVILUPPI DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 

Le popolazioni del Fucino 
chiedono la cacciala di Torlonia 

44È impossibile attendere,, - Manifestazioni di solidarietà, con i 
contadini dell'Anteo - Accordo di massima per le Fonderie Riunite 

In seguito alla rottura delle 
trattative provocata dal principe 
Torlonia, la lotta delle popolazio
ni del Fucino e entrata in una fa
te di estrema acutezza in cui si 
pongono obiettivi nuovi di più va-
»ta portata. Come è noto il Tor
lonia li è rifiutato perfino di di
scutere sull'esecuzione dei lavori 
di miglioria e di manutenzione, cui 
era tenuto in base al capitolato 
di affitto, con il pretesto che la 
legge stralcio che dovrà essere 
applicata nel Fucino non gli con
sentirebbe il risarcimento dei la
vori fatti Più che confutare tale 
assurdo argomento ciò che del 
resto abbiamo fatto anche ieri — 
mette conto di rilevare che l'atteg
giamento dei Torlonia ha in pieno 
confermato che una volta posto 
dalle popolazioni di zone depres
se ed anche di zone non depresse 
11 problema di dare lavoro ai di
soccupati, di compiere i lavori in
dispensabili per un minimo pro
gresso tecnico e sociale della zona 
per forza di cose ad un certo mo
mento si viene a porre in termini 
categorici il problema della terra. 
11 problema della modificazione 
del rapporti di proprietà della ter
ra. E* questa l'esperienza che stan
no compiendo In queste settimane 
le popolazioni del Delta padano 
E* ciò di cui si vanno accorgendo 
i contadini poveri ed i braccianti 
senea lavoro che in questi giorni 
si battono nell'Arneo. 

Ondata di adegno 
11 rifiuto del principe Torlonia 

ba suscitato in tutto il Fucino una 
ondata generala di indignazione, 
ha accentuato la volontà di rom
pere una volta per sempre e con 
rapidità una situazione divenuta 
ormai .insostenibile. Come prima 
reazione i braccianti sono scesi 
Ieri mattina in maggior numero ad 
effettuare lo sciopero a rovescio 
mentre il Consiglio generale delle 
leghe decideva di intensificare lo 
sciopero a rovescio e di portarlo 
da tre a sei ore giornaliere. 

Una affermazione seria era sulle 
bocche di tutti, braccianti, affit
tuari, cittadini della Marsica. «E* 
evidente — si diceva — che si po
ne ora il problema dell'applicazio
ne sollecita della legge stralcio 
per l'espropro del Fucino. La cac
ciata del Torlonia diviene un'esi
genza immediata dato che non si 
Suo attendere, mentre il Fucino 

a le strade allagate, e rhen.-
tre 1 raccolti sono minacciati di 
distruzione completa. E* impossibile 
attendere, mentre migliaia di di
soccupa ti rivendicano lavoro, il pa
gamento dei lavori già eseguiti, ed 
0. pagamento immediato i quelli 
che dovranno sollecitamente far
si, per non far morire di fame e 
di tisi 1 loro bambini ». 

. 17 parroco di Pescina 
Le popolazioni della Marsica at

tendono con fiducia l e decisioni 
che a questo proposito verranno 
prese dalle organizzazioni nazio
nali e locali dei braccianti e degli 
affittuari. L'unità di tutta la po
polazione, di ogni strato sociale e 
di ogni corrente politica, sindacale 
• religiosa, è stata intanto confer
mata dalle assise comunali che ai 
tono tenute a Celano e a Pescina. 
E" assai interessante il fatto che 
tale unità non solo .si realizza per 
l'obiettivo del lavoro, ma anche 
per quello della immediata cac
ciata del principe Torlonia dal 
Fucino. All'Assise di Pescina il 
parroco del piccolo paese, don 
Nazzareno Baroni, ha per esem
pio affermato: « i l problema della 
cacciata di Torlonia è un proble
ma morale. H Fucino è diventato 
un ergastolo, la tomba per 11 po
polo manicano». 

Se la lotta nel Fucino e salita 
cosi, d'improvviso, nuovamente al
la massima attenzione dell'opinio
ne pubblica e degli ambienti sin
dacali • politici, non per questo 
rimane in ombra la grande batta» 
glia ingaggiata dalle migliaia di 
contadini della provincia di Lec
ce per la redenzione dell'Arneo. 
Risulta anzi che la notizia delie 
bestiali e vandaliche violenze com
messe dalla polizia contro 1 lavo
ratori del Leccese — con la di-
«trazione di biciclette, cappotti, co

perte, materassi, viveri e arnesi di 
lavoro — ha suscitato in tutta Ita
lia un profondo senso di esecra
zione. Già il Comitato esecutivo 
della Camera del Lavoro di Fog
gia ha affermato che tutte le ca
tegorie della Capitanata scende. 
tanno in sciopero generale se nuo. 
vi episedi di bestiale violenza si 
verificassero nell'Arneo e se le 
autorità governative e i proprie-
tari non si mosti eranno compren
sivi verso le richieste dei contadi
ni. Una commovente lettera ai la
voratori del Leccese in lotta è 
stata inviata dall'Associazione don
ne marsicane. Assemblee di pro
testa nel comuni della provincia 
e nei - rioni della città si vanno 
.-.volgendo a Taranto. 

Altre notizie di rilievo compon
gono la giornata sindacale. Nella 
tarda sera di ieri è stato raggiunto 
a Modena un accordo di massima 
che viene a scongiurare i 118 li
cenziamenti Intimati alle maestran
ze delle « Fonderle Riunite » e che 
C revede una più generale distr

uzione dell'orario di lavoro ridot
to fi a tutti gli operai della fabbri
ca. Le parti hanno inoltre convenu
to di incontrarsi al ministero del 
Lavoro per illustrare la situazione 
dell'azienda e sollecitare un inter
vento del governo. 

Ha avuto luogo Ieri un Incontro 
tra i rappresentanti degli industria
li e quelli del lavoratori poligrafi
ci e "cartai per definire l'applicabi
lità del recente accordo intercon-
federale sulla rivalutazione sala
riale ai lavoratori di detti settori. 
Una nuova riunione è stata fissata 
per il 9 gennaio . 

La Federazione poligrafici e car
tai ha dichiarato che < qualora la 
prossima riunione non dovesse por
tare all'estensione dell'accordo ai 
poligrafici, sarebbe costretta a ri
correre all'azione sindacale >. 

Presso il Sindacato Facchini ha 
avuto luogo una riunione dei Pre
sidenti delle Cooperative porta ba
gagli delle principali stazioni d'I
talia allo scopo di concordare le 
direttive per la prosecuzione della 
lotta intrapresa per l'abolizione del 
canone concessionale e per l'attri
buzione alle coopera» Ive dei ser
vizi integrativi a trattativa diretta, 
come praticato da vari decenni. 

I delegati al sono quindi portati, 
presso 11 ministero' del Trasporti 
dove sono stati ricevuti dal capo 
di gabinetto 11 quale ha fornito as
sicurazioni di sollecita risoluzione 
dei problemi prospettati. 

I Presidenti delle cooperative 
porta bagagli hanno successiva-
mente votato un ordine del giorno 

nel quale riaffermano la volontà 
di lottare ino al ìaggiunglmento 
delle loro rivendicazioni. 

Capriccioso andamento 
dell'eruzione dell'Etna 

CATANIA. 5' — L'andamento del
l'eruzione dell'Etna è molto capric
cioso. Superato il ponte sullo stra
dale Formaztu-l.lngudgiosaa l'altro 
Ieri, la lava è passata sotto l'altro 
ponte (che dista dal primo un ren-
tlnaio di metri) dalla rotabile For-
na«--S . Alfio e che pertanto ancora 
non è etato distrutto-

Cento metri oltre il secondo ponte 
(Cavalgrande) il decorso lavico etra-
piomba nel salto Cavalgrande da 
circa cento metri. La massa Incan
descente precipita In basso ferman
do una vera cascata con effetti ca
ratteristici In oon.«eguenza della 
maggiore o minore fluidità e velo
cità del magma. 

La CISL vuol far pagare 
il riarmo ai lavoratori 

La risposta di Bl tossi a Pastore 

n segretario della CGIL sena
tore Bitossi, interrogato dal gior
nalisti sulle relazioni fatte dall'on. 
Pastore e da altri dirigenti tibe
rini al Consiglio Generale della 
CGIL, ha dichiarato: • •• 

«Non esito a dichiarare che le 
affermazioni fatte da Pastore ed 
altri dirigenti della CISL sono sor
prendenti. Se è vero quello che ri
sulta dalle notizie pubblicate sui 
giornali e cioè che la CISL rinun
cerebbe fin da ora ad ogni riven
dicazione salariale in cambio di 
una non meglio precisata parte
cipazione agli organismi di con
trollo governativo sui prezzi e sui-
le materie prime, ciò costituirebbe 
una totale abdicazione ai comp.ti 
essenziali che la classe lavoratrice 
assegna a{ propri sindacati nel mo
mento stesso in cut li costituisce. 

A maggior ragione è incompren
sibile tale rinuncia quando questa 
comporta una riduzione dei con
sumi civili ed una comprensione 
'lei tenore di vita delle masse. La 
difesa e il miglioramento dei con
sumi civili e del tenore di vita 
che la CGIL ha propugnato e con
tinuerà a sostenere nel futuro non 
risponde soltanto alle esigenze rea

li del lavoratori Italiani, Il cui bas-
slssimo livello di vita non può es
sere ulteriormente compromesso. 
Essa risponde anche alle esigenze 
della grande maggioranza della 
popolazione, dal pensionati ai di
soccupati, dal ceti medi produt
tori (artigiani, commercianti, in
dustriali, agricoltori), agli Impie
gati, ai professionisti, su cui ca
drebbe alla pari della classe lavo
ratrice e In taluni casi anche d: 
piit, l'onere di una riduzione de. 
consumi civili 

I socialisti di Rovigo 
per l'unità operala 

Alle ore 21 e terminato 11 Con
grego provinciale del P.S.I. del Po
lesine, con una completa delusione 
per la stampa reazionaria, che ave
va tentato una speculazione operan
do, in una divergenza nel Polesine. 

L'unità della clawe operala è stata 
confermata con la maggioranza as
soluta del voti, in numero di sette
mila alla mozione della Direzione 
del partito; Matteotti ha avuto 2353 
voti e l'altra mozione locale 1114. 

IN UN DISEGNO DI LEGGE DEL COMPAGNO ROVEDA 

Piano triennale per la ricostruzione 
della nostro marina mercantile 

il orogrumma prev de la costruzione di navi per una stazza com» 
plessi va di 400.000 tonnellate e assicura lavoro a tutti i cantieri 

Il compagno Giovanni Roveda. 
segretario generale della FIOM. ha 
presentato al Senato un disegno di 
legge per il miglioramento quan
titativo e qualitativo della marina 
mercantile italiana che prevede 
costruzioni navali per una stazza 
lorda di 400.000 tonnellate circa. 

Il disegno di legge, che prevedo 
uno stanziamento massimo di 200 
miliardi, ha lo scopo di provvede
re la marina mercantile italiana 
di quelle navi moderne e tecnica
mente capaci che sole possono per
metterle di affrontare vantaggio
samente la concorrenza Internazio
nale, divenuta schiacciante nel do
poguerra per la gravissima falci
die subita dal nostro naviglio mer
cantile e da passeggeri a cauta 
delle vicende belliche.. 

La relazione che accompagna il 
progetto rileva come i dati tecni

ci confermino l'assoluta urgenza 
li dotare la nostra flotta mercan
tile di navi moderne ed efficienti 
per una stazza lorda complessiva 
di circa 400.000 tonnellate, • ciò 
non solo per assicurare i collega
menti del nostro paese con le fon
ti di materie prime, ma anche pei 
avviare la nostra marina a ridi 
ventare quel valido strumento per 
l'incasso di noli in valute pregia
te che le sue attuali condizioni 
'ecniche rendono spesso impossi
bile. 

Il piano di costruzioni è suddi
viso in tre anni, con un finanzia
mento iniziale di 50 miliardi, e di 
75 miliardi per l due successivi 
esercizi. I criteri di .finanziamen
to proposti dal compagno Rove-
'ia — e questo e uno degli aspetti 
più interessanti del progetto — 
prevedono che lo Stato aj limiti 

NELLA RIUNIONE DEI MINISTRI DEL COMMONWEALTH 

Hehru attacca duramente 
la politica degli JS.IJ. Terso la Cina 

L'isolamento americano sottolinealo dal quotidiano "News 
Chronicle» - Un piano del Premier indiano per la Corea? 

DAL NOSTRO COMlSfOrtPEHTE 
: LONDRA, 5. — « La guerra non 

è inevitabile » e « discutere i mezzi 
per impedire la guerra, non quelli 
per prepararla », sono le etichette 
con cui la Conferenza dei Primi 
Ministri del Commonwealth ho te
nuto a contrassegnare il tono e gli 
intenti dei propri lavori. Le indi
screzioni e i commenti ufficiosi- che 
sono stati fatti circolare sul di
scorso con il quale Attlee ha aper
to, ieri, a Downing Street, la Con
ferenza m sul dibattito che oggi si 
i iniziato sulla situazione in Estre
mo Oriente, sono tuttavia impron
tati a questo ottimismo e tendono 
ad accreditare la fiducia che 1 Go
verni del Commonwealth riescano 
a concordar* una linea comune di 
azione capace di impedire un ra
pido precipitare della situazione 
mondiale. 

Ma quanto, in questo ©ttfmlsm©, 
fa parte della propaganda britan
nica e quanto, invece, è effettiva-

Un attivista d. e. arrostato 
per violenze su ana bimba 

Il bruto è stato scoperto insieme ad un 
complice dai parenti, della bambina 

CAGLIARI, ». — E" «tato trat
to ieri In arresto • denunciato per 
acrruxlona di minorenni il Men
na Francesco Mot abitante in via 
pevere n. 20. 

Il Voi, che oltra ad avere una 
aia piuttosto avanzata h coniugato 
aon sai fieli, è «tato sorpreso dal
la madre di una bimba di 8 anni, 
mentre tentava di usare violenza 
alla bambina a sonoramente ba
stonato dai parenti della vittima, 
accorsi alle grida della donna. 

Successivamente, il Mot, che è 
•onoocluto nella zona cerne uno dei 
f t ù faziosi attivisti democristiani, 
vaniva arrestato in seguito a de-
auncia dei genitori della bambina. 

Insieme con a Moi e stato tra-
Botto alle carceri di Buon Cammi-
&s anche il 40enne Giuseppe Ozip-
po. che la cera del disgustoso epi
sodio ti trovava con lui e che già 
precedentemente aveva tentato a 
più riprese di adescare la bambi
ne con dolci a qualche oggettino 

I due, dovranno rispondere di 
• atti di libidina violenta • con
tinuata consumati in danno di una 
pimi» di otto suini •. 

a tatto ha destato profonda im
pressione tra gli abitanti della zo 

cui U Mol cercava di gettar* H di
seremo sui dirìgenti dell'Associa
zione dei Pionieri 

Un altro Italiano 
ucciso in Eritrea 

ASMARA. 9. — GII sniffa hanno at
taccato oggi una fattoria di roprleti 
Italiana a Debaroa. una ventina d! 
chilometri a sud dell'Asinara Altri 
banditi hanno teso un imboscata ad 
un gruppo di lavoratori arrlcoll. Ita
liani ed Indigeni, che si lécevano sul 
campi scortati da quattro agenti di! 
polizia. 

Negli «contri e rimasto uccise (Ita
liano Gabiie> Clag)la. mentre sono 
rimasti gravemente feriti un lavora-
?ore eritreo ed un agente della po
llila. 

Una bambina 
travolta da un trattore 

FERRARA. 3. (G.G.) — Una mor. 
tate disgrazia è avvenuta alle ore 19 
di quest'oggi, in via del'a Luna: un 
Iio—u trattore «Diesel» ha schiac
ciato una giovanetta di 13 anni, tale 
Franca Bensì. La bimba che ers sbu
cata Improvvisamente dall'angolo di 
P«S2?-«!s della Repubblica, rjtr.sr.cr* 

. . . . . , , travo!!* dai pesanti cingoli del gros 
afe§ ricordano le calunnie cosso trattore, 

mente fondato su un proposito ed 
una capacità della Conferenza del 
Commonwealth di contribuire a di
stendere la crisi internazionale? 
Non Ce dubbio che la propaganda 
laburista considera ti Conuegno fra 
Attlee e i primi ministri dei Domi-
nions, come una grande occasione 
di dimostrare all'opinione pubblica 
che l'Inghilterra sta riacquistando, 
in quanto centro del Common
wealth, una iniziatica autonoma di 
politica estera. 

Accanto a questo aspetto propa
gandistico, c'è tuttavia nella Con
ferenza del Commonwealth — e 
Io abbiamo rilevato net atomi scor
si — una reale seppur limitata pos
sibilità che, agli interessi di alcuni 
dei Dominions, insieme con quelli 
dell'Inghilterra, prendano maggior 
consistenza come un ostacolo o. al
meno, un fattore di ritardo nei con
fronti della politica dei gruppi im
perialisti americani. L'interesse bri
tannico non solo del popolo, ma 
degli stessi circoli dirigenti, esige 
più che nuli — tanto più dopo che 
Attlee non è stato capace, a V/n-
shington, di imporre questa esigen
za — che Io guerra non divampi 
in Asia, che il conflitto coreano ab
bia termine al più presto, che la 
Citta riabbia Formosa e venga am
messa nel Consiglio di Sicurezza. 

Non diverto i l'interesse dell'In 
dia, non solo del popolo indiano, 
ma della sua attuale classe diri
gente borghese, di cui JVehru * to 
esponente e che, per ragioni eco
nomiche, ha bisogno dell'amicizia 
con la Cina popolar*. E India ed 
Australia e Nuova Zelanda sono 
ostili al riarmo del Giappone: par
ticolarmente l'Australia, per la qua
le O. riarmo nipponico vorrebbe di
re. prima di tuffo, te ripresa 
dell'industria pesante del Giappone 
in temibile concorrenra con l'indù-
stria australiana. 

Del retto. U gruoco eminente di 
quert' interetsi del Commonwea'th 
*>a eia comincialo farsi sentire dl-
rOWU. negli ultimi oiorni. fn con
tralto con l'inten7*rme americana d: 

trascinare i suoi alleati *n più aperte 
misure di o.'fiTld contro la Cina. 
' Non c'è. per ora. nessuna indicc-
r otte — scricera stamane ti News 
Chronlcle — che cifre votenze rana 
pronte a seguire gli Stati Uniti su 
questo terreno ». 

L'argomento oggi dibattuto dal 
primi ministri del Commonwealth 
è stato apounto, come dicevamo in 
principio, la situazione in Esiremo 
Oriente. Da fonte in contatto con i 
circoli indiani di Londra, appren
diamo che Nehru ha criticato con 
durezza ìa politica degli Stati Uniti 
verse la Cina e non ha risoarmiate 
critiche all'assenso dato dall'Inghil
terra al passaggio del 3H. parallelo 
e all'avanrata di Mac Arthur verso 
le frontiere deVa Mnnciuria. 

La seduta odierna sulla quale nes-

cun comunicato è stato emanato, ha 
tutValtro che esaurito il dibattito 
sull'Estreo Oriente. 

FRANCO CALAMANDREI 

Le proposte di Nehru 
Secondo VA.P.. il Primo Ministro 

indiano Nehru avrebbe proposto un 
pieno «per restituire la pace alla 
Coree. • la stabilita all'Asia ». che la 
agenzia riassume nel seguenti punti: 

1) la Cina deva essere ammessa 
alle Nozioni Unite; 

2) cessazione dei fuoco In Corea 
quale preludio slla creazione di uno 
Stato coreano indipendente. 

3) Taiwan deve essere restituita 
— cosi come era previsto nella di
chiarazione del Cairo del IMS — sì 
Governo cinese; 

4) trattato di paca per ripristi
nare l'indipendenza del Giappone; 

8) la Francia dorrebee conside
rare l'opportunità di ababndonare la 
Indocina e la Gran Bretagna do
vrebbe ritirarsi dalla Msleaia 

a garantire I mutui concessi alle 
società armatoriali, di preminen
te interesse nazionale raggruppate 
nella Finmare e a quegli arma
tori privati che torniscano deter
minate garanzie. 

11 disegno di legge tiene conto 
anche delle difficili condizioni in 
cui versano oggi alcuni fra I più 
importanti cantieri navali, in quan
to stabilisce che il criterio di prio
rità nell'assegnazione del lavori si 
basi sulla differenza fra le capa
cita produttiva e le commesse ef
fettive di cui ogni cantiere usu
fruisce. Non è chi non veda co
me questa norma di assegnazione 
assicuri lavoro alla totalità del la
voratori dipendenti dal cantieri na
vali: la relazione che accompagna 
il pieno prevede infatti per un 
programma minimo di costruzioni 
valutabile intorno alle 370.000 ton
nellate i cantieri siano impegnati 
per un totale di 6.400 giornate di 
lavo-o 

I mutui di flnanzisimento per 
le società raggruppate nella Fin-
mare verrebbero rimborsati In un 
ventennio a partire dal terzo an
no dall'entrata in esercizio delle 
singole uniti. La loro erogazione 
avverrebbe In relazione agli im
pegni delle società armatoriali ver
so i cantieri. Analogo sarebbe il 
trattamento per gli armatori pri
vati ammessi. In base a particola
ri garanzia, a usufruire i e i finan
ziamenti 

Frauda e Inghilterra rfsoomfono 
alle due note sovietiche 

PARIGI. 5. — GII ambasciatori 
inglese e francese a Mosca hanno 
consegnato oggi le risposte dei loro 
governi alle note sovietiche in cui 
si denunciavano le violazioni del 
trattati di alleanza franco - sovieti
co ed ?nglò - sovietico costituite dal 
riarmo della Germania. Secondo 
alcune indiscrezioni, le note cer
cherebbero di smentire che viola
zioni del due trattati ci siano state. 

Un nudista squilibrato 
ricercato a Domodossola 

LA FRANCIA PROTESTA CONTRO L'ARRIVO DI EISENHOWER 

"Tornatene a casa, Ike !„ 
è scritto sui muri di Parigi 

Pleven costretto d chiedere la fiducia sul programma 
di riarmo, già respinto dal Consiglio della Repubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Eisenhou?er torà 

domenica a Parici, prima tappa 
del viaggio di ispezione che tuli 
compirà in tutti i paesi satelliti 
dell'Europa occidentale, per . ren
dersi conto dello stato di efficienza 
e dei morale » deiie (ruppe che i 
govtrni atlantici hanno me?so a 
sua disposizione. 

- Tornate a casa, Ike! » e il «ec
co consiglio che molti parigini han
no già consegnato ai muri della 
Icro città, - Fuori Eisenhower. 
liantto aggiunto gli operai di molte 
fabbriche che si preparano ad ac
cogliere il suo arrivo con energica 
mani/estazione di profesta. 

Il movimento è partito dalla fab
brica Hotchkist, dove una assem
blea del personale ha preso la de
cisione di 'salutare,, la venuta di 
Eitenhou-er con uno sciopero pa
triottico di protesta e di proporr» 
apli altri lavoratori della cttà di 
associarti alla stia iniziativa, 

Checché possano raccottfarglf i 
ministri che si tratteranno con lui 
a colloquio, il generale americano 
dot'rd cosi cominciare a rendersi 
conto che la fanteria francete, pro
messa da Afoch, non è affatto di
sposta a morire sotto il suo «aito 
comando». 

Epll entrerà co»! nel vitto del 
primo problema che egli dovrà ri
solvere: lo hanno fatto comandan
te In capo dell'esercito atlantico e 
i governi satelliti gli hanno giura
to fedeltà e promesso le loro trup
pe. Ma quale è l'gpinione dei sol
dati, visto che oggi non si può 
piti non tenerne conto? 

L'esercito atlantico, si lamenta
no gli strateghi nmerfrani. per ora 
è solo r.illa carta: dove trovare i 
soldati che • lo facciano divenire 
una realtà? Gli inalesi hanno pro-
messo tre divisioni, ma non wm-
OTano dfs-ost! a darne di ph\: ì 
francesi ne hanno oià drte tre e 
orcmesro di aagivnaerne al're; 
Paccardi pure hn offerto tre divi
sioni italiane, ed a Parigi ti assi
cura che l'Italia dovrà mettere a 
disnnsizione tutto il #io esercito. 

Una risorsa a cui Efs»nhotrer fa
rà ricorso e l'esercito del dittatore 
fascista Franco: . Non è un miste
ro per nessuno che gli americani 
considerano T'nWo di un loro pm-
t>as"iatore a Mcdrid come ti primo 
passo verso l'intenrnzìone dalle 
rentmt divisioni del Caudillo nel
l'Esercito atlantico Sono truppe 
male armate, dicono i tecnici *fatu-
nffensf, ma a sredire le armi et 
venteremo noi: trattative in que
sto senso sono già previste. 

fi bilancio di Eisenhower resta 
magro proprio per l'opposizione 

dei popoli alia impresa dei di ri
t int i del suo Paese. 

Dal problema militare scaturirà 
dirutamente per Eisenhouer quel
lo politico, che nei piani dei diri-
genti .di Washington non i affatto 
secondario. 

Gli imperialisti americani non 
hanno nascalo negli ultimi - tempi 
la loro irritazione per il modo con 
cui le cose procedono in Europa -
- Italia e Francia sono i due paesi 

presi maggiormente di mira Cai 
circoli politici americani, dove non 
ti esita più ad esprimere dubbi 
aperti «ttlla capacità d"i due gover
ni a vincere lo spirito di resisten
za e la volontà di pace dei due 
popò" e a distruggere nel loro se
no l'imponente movimento demo-
ctatico anff-imperfalfsfa. 

Il Consialio della Repubblica, la 
seconda Camera francese ha re
spinto oggi, con 173 voti contro 131 
U testo del bilancio proposto dal 

VOI, MKTUlHllìRl.!H)Vll.mU FlLAWV 

Riacquista 
dopo 48 anni 

la vista 
di cecità 

PARIGI, 5. — Un abitante di Fre-
vent (Pas de Calais), il signor De
sire Rouget. ha ricuperato la vista 
dopo 48 anni di cecità assoluta. Il 
Rouget aveva perso la vista ali'e-
tà di due anni in seguito ad una 
atrofia del nervo ottico consegui
ta ad una meningite, ed è £tato cu
rato da un dottore parigino che gli 
ha applicato il noto metodo dello 
scienziato sovietico Filatov. 

Il metodo, Impiegato con succes
so in Francia da tre anni a questa 
parte, consiste nel traplanare nel
l'organismo del malato, un Iram-
mento di tessuto umano vivente 
specialmente trattato, o nell'inocu-
lare sotto la pelle degli estratti di 
tale tessuto. Generalmente viene 
usato 11 tessuto placentario, che 
viene previamente tenuto per una 
settimana in camera fredda ed 
oscura e quindi passato all'auto
clave. 

Secondò là teoria del prof. Fila
tov, "i! nuovo "tessuto, nella sua'lòt
ta contro I tessuti malati, creereb
be dei prodotti non ancora isolati 
detti e stimoline biogene» (analo
ghi agli ormoni), che ringiovanì-

Scassinano la cassaforte 
nella direzione del carcere 

Un milione asportato dagli audacissimi la
dri - Il furto scoperto la mattina seguente 

rebbero e ravviverebbero gli orga
ni colpiti.^ ••• . . — ,J /' -

Gli occhi non sono i coli organi • 
curati con questo rns*.od<?. Il caso 
del signor Rouget è particolarmen
te interessante, In quanto è la pri
ma volta che il trattamento da esi
to positivo in un'atrofia del nervo 
ottico. 

SONDRIO, 5. — Ieri notte ne l 
le carceri di Sondrio è avvenuto 
un furto che ha destato v iv is 
s ima impressione nella eittadl-

completamente le facoltà visive fn 
seguito a delle graffiature di un gatto. 
La disgrazia è avvenuta mentre il 
piccolo stava giocando col micio di 
rasa 11 qua'.e sentendosi stretto fra le 

nanza per l'audacia dei ladri e la ! braccia del piccino ad un certo mo-
originalita del fatto. 

I ladri, eludendo la vigilanza 
delle guardie, hanno abbattuto le 
inferriate di una finestra al pian 
terreno e si sono introdotti nei 
locali della direzione. Qui hanno 
scassinato la cassaforte, l'hanno 
vuotata del suo contenuto impos
sessandosi cosi di oltre un mil io
ne di lire in contanti. Quindi, 
dopo aver vagato per l'edificio 
per quasi un'ora, si sono al lon
tanati indisturbati. Il furto è stato 
scoperto la mattina dal personale 
di guardia. 

DOMODOSSOLA. & — La polizia 
sta dando la caccia ad uno «cono-
scinto che a'.la ter* ferma ed impau
risce le ragarxe presentandosi loro 
completamente nudo a compiendo 
gesti oecenL 

Un bambino reso cieco 
da un gatto infuriato 

CASEURANCO VENCTO, 5. — II 
bimbo Alfredo Cresclnl. di anni 4. da 
Maerne di Mar tei lago ha perduto 

IL MALTEMPO IMPt-RVCKSA NELL'ITALIA DEL NORD 

Cinque morti per le valanghe 
che si susseguono sulle Alpi 

enaìata da molte zone dell'Alta 
Italia dopo le eccezionali nevicate 
dei giorni acorsi. 

A Gerola Alta, in provincia di 
Sondrio, il venticinquenne Silvestro 
Maxcnti di Fel.ce, investito da una 
grossa valanga, è staio estratto dal
le nevi un'ora dopo, ma decedeva 
quasi subito per trattura della base 
cranica. Un'altra valanga, stacca
tasi nell'alta valle dei Cristalli nel 
comune di ' Lanzana in Val Ma-
leneo. ha investito 14 guardie di 
finanza e 5 civili casualmente d. 
passaggio lungo una mulattiera. 
Fortunatamente è stato possibile 
trarre tutti in salvo. 

Una terza valanga è caduta n i 
monte Motta in Val Grosina che 
Ma investito e distrutto un casolare 
dove si teme siano rimaste seppel
lite due persone e il bestiame, bone 
state immediatamente iniziata le 
opere d* roccorso. Si registrano 
inoltre le interruzioni di diverse 
strade in provincia a numerati in
cidenti stradali. 

A Naunina in Carnla II Oerme 
Tommaao Untar tfa Tlmau ecande-
va per un sentiero nel pressi della 
stazione quando una valanga, stac 

. ino seppellendolo. Soccorso da al-La caduta di valanghe viene 
cuni passanti, l'Unter veniva estrat 
to un quarto d'ora dopo dal cumulo 
di neve, ma era ormai deceduto per 
asfissia. 

Alla stessa ora circa a Tarvi-
tio alcuni alpini oel battaglione 
• L.'Aquila -. che si trovavano riu
niti in una capanna adibita ad 
autorimessa, allarmati dal sinistro 
scricchiolio del tetto della baracca 
sul quale s'era accumulato un aito 
strato di neve, si precipitavano 
verso l'uscita, ma purtroppo non 
lutti facevano in tempo a mettersi 
in salvo mentre il soffitto precipi
tava, provocando la conseguente ca
duta delle pareti verso l'interno e 
travolgendo cinque militari. Quat
tro, aeppure feriti e sanguinanti, 
si rialzavano subito e. visto che il 
quinto mancava all'appello, si da-
vano affannosamente a ricercarlo 
tra le macerie e la neve. Terminato 
lo sgombero, essi si sono trovati 
di fronte al commilitone ormai ca
davere: era deceduto per. asfissia e 
trattura delle vertbere cervicali. 
Trattasi dellalpino-autierc Antonio 
D'Amico, di SI anni, da Barra* di 
Sulmona. -

I SI apprende pure che il treno 
speciale «datori da Milano per 
Uobbiaco è stato sospeso a causa 

delle eccezionali ' nevicate cadute 
nella zona a che hanno reso im
praticabili le strade di accesso ai 
campi di sei interrompendo pure la 
lerroTia secondaria Dobbiaco-Cor-
tina d'Ampezzo. Di conseguenza 
anche le gare in programma per 
domani e domenica hanno dovuto 
essere rimandate. r 

Voci incontrollabili. In mancanza 
di collegamenti telefonici, afferma
no che alcune frane ai sarebbero 
verificate oggi anche sull'Appenni
no piacentino dove la neve ha su
perato l'altezza dì un metro. 

rrento si Infuriava e allungava gì! 
artigli sui volto inferendogli furiose 
graffiate. Alcune di queste colpirono 
Il piccolo agli occhi causandogli lesio
ni gravissime che Io facevano rima
nere cieco. 

Non incidono sui coloni 
I contributi unificati 

. ** Corte Sapreste di Cmaaastena 
ha riconosciate la piena validità dal
la legga che Impose al padroni li 
Pagamento del contributi unificati. 
1 coloni non debbono cioè p a pa
gare I contributi e sana stati «Bia
di Invitati dalla < Federaiesxadrl a 
chiedere U rimborso dalle somma 
illegalmente loro addebitate. Dopo 
clnqss sani dì darà letta sottenate 
dalla Coafadertanra, cae et è bas
tata alla testa dei contadini ita
li» ni per l'applicatone della rela
tiva legga, la vittoria è stata dan-
4ne denalUvameate eanaalstata dal 
maexadrl. .v 

-^H1..™0» „?«*I«|T« eabja aOTaee-
dato dalla laprsma Corta di Caaaa-
tione che con la sentenza del M a o . 
vamfere *.*. paeàlleata daa giorni fa 
aoa solo aa riconosciate il pieno 
valore e l'applicabilità della legga 
n. Ut del Z-4-41. ma ha altresì A " ! 
noselato che l mezzadri, ael qaadro 
delle leggi previdenziali, aoao .et 
• lavoratori* a aoa del «sor!» s*. 
epndo l'assorda pretesa degli agrari. 
Tatti l ricorsi Interposti dagli agrari 
sono stasi densi tiramento bocciati. 
- ' m e S £ ? r t t«asJlamI, aoa onesta Isa. 
portantissima declsSeno del MPreae 
Trio»-- -io di Stato, nono nasciti « 
strarp^ro alla rendita fondiaria «al 
padroal oltre 1« sa:ltardl di «re I 
oaill serviranno per migliorare so
stanzialmente Io eoadmtoal di 
del lavoratori dalla terra. 

I l Congresso universitario 
è inizialo a Viareggio 

VIAREGGIO, 5. (L.P.) — Il Quar
to Congresso nazionale universita
rio ha iniziato i suoi lavori questa 
sera alle ore 18 nei locali dello 
stabilimento Piemonte. 

Ducentotrenta delegati a 80 a-
scoltatori rappresentanti quasi 
tutti gli Atenei italiani seguono i 
lavori che si protreranno fino al 
10 gennaio. Raggruppati in cor-
reni o coalizioni poliiche 1 dele
gati sembrano cosi divisi: FUCI 38 
per cento, Intesa Goliardica 41"*, 
Movimento Sociale W7e, Movimen-j 
te Universitario Democratico 9,5%. 

Come è facile arguire da questo 
rapido quadro che abbiamo trac
ciato la corrente Goliardica è ca
pace di fare, appoggiandosi di qua 
o di là, il buono o il cattivo tem
po. Alla presidenza del quarto con
gresso sono pervenuti due tele
grammi di auguri, uno del presi
dente Einaudi e l'altro della pre
sidenza del consiglio. 

Da parte di alcuni delegati è 
stata fatta notare la mancanza di 
un telegramma dell'ori. Gonella. 
indice questo dell'assoluta indiffe
renza con cui il ministro della Pub
blica Istruzione segue I problemi 
degli universitari italiani 

Cinque morii e Ire feriti 
in U N «dfoprioie for lare» 

ATEN* 8. — Una dlseuoalono l a 
ramigli», nel villaggio di TrUardua 
'Macedonia greca), ha avuto corno 
risultato la morto di • parerne • lt 
forimento di altra tre. Certo •atoa 
Darà*, che già era etato Internato 
in una cllnica ] JT malattie r^"*^lf. 
era venuto a diverbio par «notivi 41 
Interessa con li padre edotCTo. 

Eccitato • dalla discissione, egli 
estraeva una pistola ed orrido*a rrt 
moglie o l auol tra bambini. Poi ri
volgeva l'arma contro 11 ano quarto 
Aglio e contro 1 auol genitori ade». 
tivL ferendoli. Lererguraeno cercava 
quindi di toglierai la vita, ma Rotato 
soltanto ferito, al darà alla fuga. 
Inseguito dal ricini, il VaJoa cadeva 
Infine esanimo nulla etrada • 
fiera poco dopo. 

Drammatica evasione 
dalle carceri di Pavia 

Villaggi isolali 
per le tormente di neve 
• VIENNA 8 — Una quarantina o: 
villaggi di montagna austriaci nei 
pressi di Bermager. a sud-ovest d. 
Ora*, oor.o oggi Isolati causa le va
langhe a le tormente 

Alcuni villaggi sarebbero rimasti 
Isolati sin da mercoledì quando al 
ebbero ant-ondantl nericate in quasi 
tutto 11 Paese. 

La nave caduta In quella regione 
In questi giorni è la pio attendante 
dal ito»: 1 tetti di numerose cane 
sono crollati sotto 11 peso del'a *>*»r 
accumulaUa»-
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PAVTA. S — Di una drammatica 
evas'ene dalle carceri di Mede Lo-
mellina è stato protagonista ieri 
mattina un detenuto milanese, tale 
Mario Minazzo. che stava econtan
do una condanna per furto. Simu
lando un malore, il Minazzo. la cui 
condotta non aveva mai dato luogo 
ad Incidenti, provocava l'accorrere 
.1el guardiano, il 39enne Luigi Ca
valletti che, entrato nella cella. 
si chinava su di lui per •occorrerlo. 
Fulmineamente il detenuto avvin
ghiava il Cavalletti e. percuotendo-
o selvaggiamente al capa riusciva 

a fargli perdere i sensi. Imposses
satosi delle chiavi li Minano, dopo 
.iver rinchiuso il guardiano nella 
cella, raggiungeva la strada • ai 
allontanava senza dettare sospetti. 
«5ono In corso ricerche per la a i» 
cattura- .. * - " *' 

Sparatoria a Trani 
fra ladri e polizìa 

BARI. 8. — i Treni C vigile c o v . 
turno Domenico Da Maxime sorpron- ' 
deva ieri notte un gruppo di Indi
vidui eba con fare circospetto osci-
vano detta salumeria Da atarlnle. Hai 
tentativo di intimorire l'agente gU 
sconosciuti gli eapioderazu> contro 
numerosi colpi di piatolo, n 9 s Mar ' 
tinte reagirà pronasanrnto obbOgaa-
<lo gli agjneeaoil alla fuga ahoanoo» . 
nando la refutrira di formaggi e sa
lumi per oltre 300 mila ilio Poco 
dopo I carabinieri tarmavano tre prò» -
giudicati, presunti autori dot furto 
e già starano por assicurare alla gin-
\Cxla eorto Giacomo Del Yscc&lo al-
'orche quest'uIt&EO. dopo arerà tm-
prorrtsamente aperto un vtoìettto 
fuoco contro ! militi dall'Arma, eoo . 
a loro vo^a rispondevano, al éU)s> 
guara nell'oscurità . 
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Governo ed approvato dall'Ass>;m-
blea Nazionale, dopo che il gover
no francese aveva posto per ben .V 
quattro volte il suo voto di fiducia. >•-. 
• Le prime divergenze si erano già ' • 

manifestate ieri l'altro nella Com
missione senatoriale delle Finanze.,'. 
Benché tutti i deputati della mag* 
gioranza avessero manifestato la .-..••-
loro adesione alle enormi spese di ..'•'-
riarmo (740 miliardi) richiesta dalV;/ 
Goferno francese, una divisione si '••'. 
è verificata in seno al gruppi di 
maggioranza, tulle fonti di finan- • 
ziamento del programma di riar
mo. •• • , ••• - ••,•.'.-'-..'/, {. 

tT Presidente del Consiglio Pie- ". 
ven si è tuttavia rifiutato di acco
gliere gli emendamenti approvati 
dal Consiglio della Repubblica, ed 
ho porlo per ben tre volte la que
stione di fiducia, chiedendo l'op-" 
prcua*ione integrale del program» • 
ma di ricrmo governativo. 

' . ••• , 'vJ : 

'•••0$ 

v-. 

' i-3 J 

- t 1 

•••J 

MILAMX 8 — Noi 
domani 8 gennaio. Il 
Rondoni. 
presidente della,! 
lotta contro 1 tumori. 
• Belone de;'* colonne» delio 
garte la pr? aa 
contro l tumori alUetisa a 
**stot* milanese della U 
selle Mesata e quelle « 
pubblico | lanslaalt delle 
«entra» s**jt sesta • Mt%no o 
di spl< 
tote ti 

La 
une sane su 

aio. U prof. Pietro 
snaro «et limisi o T 
U t » tuaaam per sa ;: 1 
stori. taa*usjusesà ssol -~ i 
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Sabato 6 gennaio 1951 
s - ' ^ , -

mi DEL PIONIERE 

A CONCLUSIONE DELLA NOSTRA GRANDE CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ'^asicureZ7a 

è nella pace 
:\\-

, , 71 é gennaio — questa pecchia 
^y festa popolare in cui confluiscv-
$'-;ÌRo tradizioni pagane, magiche e 
>;,.;;, cristiane e che in molte regioni 
ì4y >; è particolarmente cara ai ragaz-
y.'V; *i ai quali la Befana ed i He 
tìy.^Magt apportano giocattoli e dot* 
)iyl:le\ —è stata scelta dai Pionieri 
*. :? d'Italia come prima tappa i del 
ij'::- loro calendario annuale e nazio-
l^ l naie per esprimere il loro affet-
jì'.\ io éi bimbi più poveri con la 
£r:,; Befana del Pioniere, 'per dare " 
II:, un nuopo impulso alla loro as-

, soclazione — < per il 6 gennaio 
£? 130.000 iscritti all'A.P.l. » — e 

f er festeggiare e diffondere * Il 
ionierey, il loro giornale illu

strato •'•>.];---
:- ' --••;• •-.>• . -.= ' 

tl-:y< Questa1 attività1 del nostri rn-
)\':'\ gatti è buona e diventerà sem-
f<-: pre migliore te t?grandi com-
•: prenderanno che organizzare ed 

^educare i ragazzi è compito quo
tidiano di tutti e daranno quindi 

' u n maggior contributo al laooro 
•. • dell'A.P.1. Contro d[ essa si so

no scagliali rabbiosamente i cle
ri [ ricali di tutta Italia. Essi vo-
•--.'• gliono, ad ogni costo, monopoliz-

: rare l'educazione, le scuole e la 
assistenza • — pur continuando 

-.', a cianciare di libertà dell'ime-
'[,, gnamento —• perchè sanno di 
. quale importanza sia imporre il 
; proprio sigillo su quella molle 

cera che è l'animo del radazzo. 
; ,; Hanno diffuso contro TA.P.Ì. le 
'. ''.'•. calunnie e le menzogne più gros-
>,, solane, hanno deformato i fatti, 
A hanno gonfiato gli incidenti più 
<: banali, dimenticando che farelt-
; •_, ; bero meglio ad occuparsi delia 
y : trave net. loro occhi che doliti 
: ./ pagliuzza in quella degli altri. 

VA.P.1. vuole soprattutto dare 
:> hna educazione sana e demnera-

l^tica al suol iscritti ed a tutti l 
:;yl: ragazzi italiani che sono circa 
•f'I otto milioni, di cui cinque in età 
,{: tcolasttca. Con lo studio, it gto-
\':..;..co, io sport TAPI si propone di 
l'y.: rendere * i ragazzi consapevoli 

l;['delta natura, del mondo, dello 
£ì:svolgersi della vita sviluppando 
i' : f in essi Tamore per ti lavoro e 
*ll> per, t lavoratori, la fiducia in se 
:'./7 stessi e nelle proprie forze. Vuo-
iji ;. té che t nostri ragazzi diventino ' 
t- uomini capaci di lottare per 
ti ^'trasformare il mondo e non pe-
^ core ; rassegnate alle ingiustizie 
1:ll: che « sempre ci sono state e sem-
: \ 'pre, ci v saranno*, •• terrorizzate 

swr**» yt>, Mwtiti><j>m»,yvi 0nijfj»k ni.»» air Adriano Wtófc;' 

• *<WP».VV- Hf&;*S" .«ms*'** 
iti. u-m réV&jts. +/>*&* A, ito?* £ & 

155 eSana t elice,, 
Loni^o, Scoccimarro, Natoli, Brandani distribuiranno pac-
chi a circa 2000 bimbi delle borgate e dei quartieri poveri 

La nostra Befana è destinata soprattutto al bimbi delle borgate, 
di quelle ione che, più di ogni altra, soffrono della situazione 

attuale e lottano per un avvenire migliore 

Finalmente ci siamo. Stama
ne al Teatro Adriano i cronisti 
e gli Amici de « l'Unita » con
cluderanno ' positivamente la 
loro terza fatica per i bambini 
delle borgate e dei. quartieri 
più poveri della Capitale. 

Sul palcoscenico saranno il 
compagno Luigi Longo, Presi
dente dell'Associazione nazio
nale < Amici >, il compagno 
Scoccimarro, della Segreteria 
del P.Ckl., il compagno Aldo 
Saloli, segretario regionale, Ma
rio tìrandani, segretario della 
C.d.L., l'on. Marisa Rodano, 
presidente dell'UDI provinciale. 
Il nostro dirtttore, impegnato 
al congresso della Federazione. 
di nimini, sarà rappresentato 
dal compagno Scuderi, vice di
rettore responsabile. 

Nel teatro, in platea e nelle 
gallerie circa duemila bambini 

accompagnati dai genitort con
tribuiranno a render più lieta 
la festa organizzata in loro ono
re. La tradizionale Befana pa
trocinala ' dal nostro giornale 
neanche quest'anno vuol essere 
una tirata polemica contro 
chicchessia, ma un aiuta con
creto, anche se modesto, a chi 
da anni soffre in certi casi per
sino la fame, a chi abita in lu
ride spelonche, in baracche, in 
grotte, a chi vive da annt nella 
dolce speranza di poter aver 
finalmente un giorno il lavoro, 
la casa, la tranquillità. La tra
dizionale Befana ' patrocinata 
dal nostro giornale vuol essere, 
più che megli altri anni, un 
atto concreto di incoraggiamen
to per.l genitori di quei bambi
ni che, stanchi di aspettare, di 
vivere nella « dolce speranza », 
hanno imbracciato il badile e 

IN REDAZIONE UNA SECONDA PIAZZA NAVONA 

linafitta pioggia di doni 
è caduta fine a poche ore fa 

> • - , - * 

All'odo Banca d'Italia, Nibaldl, Rat Vallone, Elena Varzi, Simonetti, le cellule 
Colonna n. 7 e "l'Unità,, Lombardo Radice, gli on. Sereni, Pastore e Bosl 

• Albeggiava e ancora doni afflui
vano stamane In redazione, trasfor
mata In una seconda Piazza Na-
vona. . • • 

Ecco un nuovo elenco «H sotto-
(crlttorl: I dipendenti della Banca 
d'Italia hanno Inviato 50.000 lire 
accompagnando l'offerta con la se
guente lettera firmata dal Presiden
te della sezione dell'Unione sinda-

dalla paura delle fiamme eterne leale tra U personale dell'Istituto di 
Vi/e" te speranti solo in . una felicita 
i''r ultraterrena. ••••• •• ' 
«V;'-'- Chi è il Pioniere? Risponde la 
•;• i tessera: ' • .'..•" s-\/''y:-.'. 
ÌHUli, * Pioniere è colui che nella fa-
•".':•;•• Ciniglia, nella scuola, nel gioco 
i f ' l ispira ad essere semvre migliore 
v ; e di esemplo agli alttt>.. Il ra-

i:—r 'gatto per il quale questo pro-
• 7 perito diventerà norma di vita, 
V. ; maprà poi essere anche un uomo 
h: "di esempio agli altri. -•.•> 
•;/.•;• Oggi molti ragazzi rtceveran-
£|& ito il distintivo e pronunceranno 
ihf: I impegno d'onore: ; v ' : 

* «. . . m! " impegno ' ad' operare 
txm slancio ed ardimento per il 
'trionfo della causa dei lavora
tori, perchè Tltnlia divenga un 

j-VvV Paese libero, apportatore di pa-
r( tee e di progresso fra i popoli di 

l/lìutfo il mondoy. 
W'ì A questi ragazzi, a tutti i Pio-
%', nteri M nostro saluto ed il no-
;>.;. gtro augurio: possano gli anni 
i r : futuri essere migliori dt quelli 
f.\r ffhe abbiamo trascorso. Dipende 
Vii'da noi, mia dipenderà anche mal-
' '.il Httimo da voi, cari piccoli Pio-
1v'.'. uteri. 

.'•• OTTAVIO PASTORE 

Con Elsa Morante, vogliamo 
ringraziare tutte le scrittrici, gli 
scrittori, gli uomini di cultura 
che hanno Inviato cenerose 

offerte alla «Befana fe l ice» 

Emissione: • Siffatta somma costi
tuisce parte di quanto raccolto fra 
i dipendenti della Banca d'Italia 
residenti in Roma. Per essere desti
nata ad opere di benlficlenza. In. 
quanto la cifra restante è stata sud
divisa tra diverse altre iniziative 
del genere. Si sarebbe raccolto di 
più se la nostra Amministrazione 
non ci avesse negato recentemente 
un aluto economico quale è stato 
Invece erogato da altra Aziende 
bancarie; coni coma ha negato 11 
dono della Befano ai nostri figli, 
dono che costituiva un'affettuosa 
tradizione del nostro istituto e che 
le altre Banche non hanno manca
to di elargire «. 

Anche il signor Mario Nibaldl del 
Mobilificio Carocci In via IfaquUi-
no ha accompagnato la mia offer
ta di 20.000 lire con la seguente 
lettera: 

• Sono lieto di poter pensare, eon 
la mia modesta offerta personale, 
che qualche bambino povero possa 
sorridere tra tanta telatene, nel 
giorno della Befane, • reputo che 
tra I bambini poveri • più bisogno-
M la maggioranza sia tra 1 figli 
del vostri lettori. Tutto ciò non va 
Inteso a scopo reclamistico, ancha 
perchè personalmente noti sono co
munista. Prego quindi dt accettare 
tale offerta solo a scopo umani
tario >. 

La cellula n. 1 della sezione Co
lonna ha raccolto 9.000 lire tra 1 
seguenti compagni: Angelini 100, 
Terroni 800, Piccini 800. Priori 500. 
De Taddeo 2000, Cardella 200, Stala
ni 200. Sclambi 500. Diotti 200. Pi
stilli 100. Ro«dn1 100. famiglia Prio
ri 1000. M. Baldas?»rlnl 2000. Fine-
si 1000. D'Angelo 100-

I>a cellula da l'.Unlta. ha offerto 
77.000 lire; 11 compagno Armando 
Zambelll della cellula Poste Pac
chi Ferrovia Ostiense lira 14.000 di 
cui 10.850 raccolte dal compagno 
SnpgumetH tra 1 clienti della sua 
trattoria sita In via Mantova 38, e 

:.i: • m-
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• ' TUTTO IL CENTRO-SUD HA RISPOSTO ALL'APPELLO 

Il sacco della nostra Befana 
a Napoli e nelle altre città 

-- A NAPOLI eoo una grand» tnam-
; Itataaiona al Teatro M«rc«d*nt« ogtrl 
—•uni i dtatribultil centinaia di pac
chi <tt « Una Befana folk» ad un 
Mmbo infailcv a organizzata dal no-

; atro sfornai!* • alla quale hanno dato 
: It loro contributo personalità polltl-

• del mondo arUatlco, conuner-
• lavoratori. Atta manlfeetazlo-

preeente anche Eduardo De 
J.r." VMappo eh* reciterà * amo atto uni-

, ! r e e e Oe Meri ». v , . . : . . .r 

. ^ A OAJCftTA oggi earanno dietri-
riiklr tutti al Mmbl poveri 150 pacchi pra-
ff:r: parvU ori nos tro gJorn«Ce e dal-

-Mv>rci iL •-• 

•i &:-
I ? Y : pogra^t 1 M paccol inaiati in dono 
|-j££/«» elTJnltà». ; ••" . " - . > ' 

-:'- A «ANTA «UUtlA O.V. sa «datrf-
. j ^ aaa»icii «ella befana verrà effettuata 

eoa una grande manifesta-

tlcoyirmente contribuito 1 groadaU eoneitttà, ditte e prlvatt hanno con-

. A ajADOALOMI oggi eazanno con-

IA, la «aet riunione dei 
,̂_ , luogo questa mattina 

&'. Bel kocett o>Za Pedsra*ìc«e dee PCI. 
Ai «ero eonfadoDainente hanno par-

di frutta del mercati generali. 
A BARI prosegue ancora la raccol

ta dei doni e de&e offerte. 

A PALERMO la manlfestazlor.e del
la distribuzione del pacchi-dono per 
1 bimbi poteri avrà luogo domenica 
14 gennaio. L'appetto lanciato dal 
nostro giornale è stato accoCto con 
grande simpatia ed entusiasmo. 8i-
gr.tftcativa. In proposito, è stata le 
offerta del Consiglio d'Amminietra-
ttane delie. Cooperativa di produzio
ne e lavoro e L* Navalmeccanica >. 

A CAGLIARI questa mattina ette 
ore 10. rei locali deìlTJDI. saranno 
coneegnati 1 pacchi doni per 1 bam
bini che cono stati ansiet'U neiie co
lonie dettimi e per 1 figli del di
soccupati. A questa Iniziativa hanno 
ror.tribuHo cetre 1T7DI. «l'Unità» e 
U Ononltato rionale VDlsnora Marina 
per la solidarietà contro la mia aria 

A OARBONIA 1 rrumerosissfml do
tti raccosti per la Befana organizsata 
degli Amici ed esposti nel magazzini 
a P.T.B. > earanno consegnati nel 
prossimi giorni. . 

AO ANCONA questa mattina otto-
certo pacchi saranno distribuiti dal 
Comune at Wmb; poveri % 400 pac
chi saranno consegnati dai! EOA al 

{figli del disoccupati. Oitre :'lnlalaU-
T» presa da! Comune, che é di si
nistra. et sono anche sviluppate 
queZe del nostro giornale. de'.lTTDl 
e degli altri organismi democratici 

AD AREZZO grazie ad una Inizia
ti*» dei compagni è stato fatto gi
rare per oitre una settimana per le 
vie della città U e camion de.la feU-
ettà». euperando ogni ottimistica 
previstone la popotasione detta città 
ha fatto affluire un numero Infinito 
di doni che Terranno dietrtbuitl al 
bimbi poteri, con una solenne me-
nlfestailor-e uno CU questi giorni. 
Analoghe inflative so^o state prese 
a PISTOIA, LIVORNO, SIENA, • 
PIOMBINO. 

A FIRENZE in alcuni rtont roNda 
oggi la dietrtbuatone dal pacchi al 
bambl poveri. Le manlfeetaelcmi 
aci-u*4lRino Ano al 14 

trlbuito Sila raccolta delle offerte 
Indetta dal nostro giornaie. 

A TERNI oggi alle 10 avranno 
luogo le manlfestsKioni della con
segna del pacchi al bimbi poveri. Es
se al svolgeranno contemporanea
mente in quindici rore dette città. 
PIO di cento comitati cittadini sono 
stati organizzati per la confezione 
di oltre mille pacchi organizzati dal
la nostra redazione locale. 

£ 

F s b b l l c s a f e la foto i l « A l N i 
d o » fatteaibUBo rtagrailare t o l 
ti I eoNunorelMlf che Nonno 
coatrfbsito al lo rtoselt» «Mia 

oastia mttiatrro 

lira 3.150 raccolte nel auo ufficio, 
raggiungendo la somma complessi
va di lire 65.000. Gli attori Raf Val
lone ed Elena Varzi hanno mandato 
25.000 lire, la ditta di alimentari 
Oreste Simonetti 5.000, ditta Clamel 
10 bottiglie di liquore, la TeMllml-
na al Pantheon alcuni Indumenti, 
Ludo Lombardo Radice 1000, 11 se
natore Ottavio Pastore 5000, 11 sena
tore Emilio Sereni giocattoli e in
dumenti, Il sen. Ilio Bosl 1000, le 
Cartiere Meridionali 25.000, la zin
cografia Volterra 10.000, N. N. 15.000, 
Francesco Lupo 5000, Emilio Drago
ni 300, ditta Giardini 1000. R. Fli
nt 200, slg- Pantassl 1000 e un tor
rone, Orazio Oiorgettd 500. Corve-
sl 1000. Cenacchl 30O, Luigi Olivie
ri 2000, slg. Ceciarelli In memoria 
di papà Cadorna 1000. ditta Valenti. 
nl-Tamburrl-Sclnach 100Ò, gioielle
ria Cianci 1000. ditta Capnotem 1000, 
N. N. 1000. Oastellazzl 200. Temisto
cle Lanzi 1000 e una bicicletta. No
ra Federici 1000, Marina Morbltel-
rl 2000 e un pacco di generi ali
mentari, eomp. Remo Manetta 1000, 
i w . Aurelio Becca 1000. 

Offerte tn doni e generi vari: Pe
losi e Moscarelll 2 panettoni. 2 tor
roni e una bottiglia di vino: la pic
cola Paole Natoli un maglione, un 
libro, un pallottoliere e un paio di 
cerchietti: Marcella Taddel un gio
cattolo; ditta Floreali 5 matasse di 
lana; Rivosecchi 0 pacchetti di b|. 
scotti a un torrone; ditta IRACI 
10 berretti; A- M. PodeMà un com
pleto per neonato; Galleria d'Arte 
« n Ptaclo » 2 aoiaroe; Ofelia Gal 
varasi 5 chili e m m o dt frutta; la 
piccola Simonetta Poggi un'automo
bilina; comp. Furfaro 5 cVU di pa
nettone; comm. Romolo Antuont 2 
pala dt scarpe; cooperativa Loren
zo Coluccl un pacco di generi ali
mentari; Ronzi • Singer un panet
tone. 2 ettidt caramelle e mezzo chi. 
lo di amaretti; Caprarl 2 mastelli 
di marmellata, una calzetta di dol
ci, kg. 2,200 di caramelle; Bar Bra
d i 20 scudi di cioccolata; calzatu
rificio Gloletta 8 pala di acarpe: la 
olccola Piera Croce una cticinetta. 
una bambollna ed altri giocattoli: 
la piccola Liliana Monti usi eaval
lo a dondolo: cernia del • Giornata 
d'Italia» un cavallo a dondolo. -

Offerte raccolte GegW « Amld »: 
Ciani di a. gasa: Gaetano Pdletjri-
ol 1000, Tarquinl 1000. Brino Tur
chi 2 chiù di carne, Lurfgi Grotti 
mirro, formaggini • parmigiano. 
Xlaaaa di 8. Lorenzo: Romeo DI 
Rocco un palloncino da spiaggia, 
AcquKtt 2 specchi. Mario Vaselli 
• maglie, 4 sciarpe, un palo 41 
guanti e un berretto; Danti Ariani 
«00. Fedeli 100. Bianchi 100. Mari» 
no 100. Albino 100. FrsgeUs 100. 

« Amici » Denetrlo GlaLanI e Al-
•o Rinaldi di Tiburtlno: Cocurnle 
Bg-lsto dolciumi vari, Provmronl un 
pranzo per 4 bambini. Moretti 100. 
Testa SO Testa C. 100, Scombrln! 
100. Giambinl 100. Franeonl 100. N. 
N. 100. Boocompagnl W>. Amelia 
Temblll 100. Bonino 50. Di Cesidio 
« 0 . Moretti U. 100. Carboni 100, 
Penìa 50. Orsi 100. DionisI 100. Mat
tel 50, Giannini 100. Lucci 100. Be
nedetti 100. Pandolfi 300. Brlral 300. 
Relandini 100, Mosconi 100. Spadac
cini 250. Bernardini 200. Renzetti 
100. Amici 100. Papi 100. Morlconl 
S0O. Farpbecoli 200. Bernardi IO». 
Roselll 500. Pucci 200. Martinelli 100. 
Mammola 100. Amici 100. L<TTKJ V. 
100. Paffl 1000. Olindo R'naTdl 100C. 
Troirbetta 500. Lannt 400. Tombini 
100. Bettorelll 100. M^«gl W0. Ma
riani 1000. Fortuna 500. Clocchettl 
200. DI Mario 109. Biadi .10, Rosi
na Farfa 200. SantoreHI 400. Enri
co Proietti 500. Belel 100. Ottavia-
tri 200. Llberdl 100. 

Dagli «Amld» di Villi Oertosa: 
Permacchlotti lire 1000. Gargicll 500. 
Mercanzint 10. LsTil 200. Fanti 100. 
Valeri 150. Dnca 200. Panltonl 300, 
Coppa 300. Santmi 300. Pistilli * 3 
barattoli marmelata. Ottavianl 3 
chili di mandarini. Padovani eleo-
01 tagli di stoffa. 

Da Coni e Sarbeniol di Trionfa 
le: Anguinara un palo di scarpette, 
Balestrieri un cane. Bronnettl tro 
palo di «carpe e on palo di psnto-
follne. Rocca un cappellino. Volpi 
una scarpina di porcellana, empo
rio Giocattoli di via F. Massimo un 
automcbllno e nna pistola. Mancini 
no palo di scarpette. Leila un co-
cromino di lana. Sciascia 10 torron 
rini. De Santls un barattolo d! mar 
mellata. « Capriccio • del bambini » 
S baschettl di lana. Coli emessi un 
palo di scarpette. Mode « Lida » 3 
cappelli. F.lll Della Rocca 3 pala di 
calzette 2 camicie e un ponHov«r. 
1». N. un palo di calzini. Vaneriani 
2 •aecherrl «1 caramelle. Past irdo 
abruzzese tm pacco- di pasta. Fio
rentini un fiacco ài vico. Consoli 
m pacco di fratta «seca. Palombi 2 
scatole di conserva, Tcdranl un 
servtzletto per bambini. N. N. una 
bottiglia di vino. Cardinali on pac
chetto di caramelle. Capitini 1 pae-
fhl di fichi. Capoccia un cagnolino, 
Magnanelll on pallottoliere. Delfini 
un palo di scarpette, Valeri no pu 
pezzetto, N. K. cotone Per ooelre. 
Bonàccorsl tao palle « gomma, 
V. K. un palo «t osaipe, Aaoihalt 
• n«*a ««• -» '» t f i i . 

n nostro grazie a Maria Mlchl 
si Intenda esteso a tutte le a t 
trici e «gli attori, a i registi, al 
produttori, agli artisti che han
no risposto al nostro • appello 

di solidarietà 

// piccone e, nelle zone pie di* 
menticate della città, si sono 
messi a bonificare la strada in 
cui abitano, a svuotare le l<ogne, 
a riparare i tetti. 

La tradizionale Befana patro
cinata dal nostro giornale esce 
oggi da questa sua terza edl' 
zione più forte e — staremmo 
per dire — più giovane, te a-
desioni che ci sono pervenute 
da tutti i campi, da tutti gli 
strati sociali ridicolizzano- an
cora di più t meschini tentati
vi messi in atto dalle autorità 
dt polizia per sabotare l» no
stra iniziativa. Il divieto éi far 
circolare un carro allegorica, it 
divieto di far circolare gli * zam
pognari deirUnità>, il dioieto 
di un albero natalizio a Ponte 
Milvio per la raccolta dei doni, 
il divieto di un altro albero a 
Torpignattara, tutti queste di
vieti hanno dimostrato ancora 
una volta quanto sia temibile 
per chi ci avversa la nostra po
litica di alleanze e di solidarie
tà e quanto stano stupidi tutti 
coloro che cercano di combat
terla con Varbitrio e la sopraf
fazione. 

Ma, finalmente ci starno. Sfa
mane all'Adriano il sorrìto di 
quasi duemila bambini ci com
penserà di tutte le amarezze 
dei giorni passati: il sorriso di 
quel bambini sarà anche il più 
bel grazie che tutti coloro,, che 
hanno avuto fiducia in noi e 
nella nobiltà della nostra ini
ziativa, potessero riceverei 

Altre iniziative 
Il Comitato di Solidarietà di Ceo 

china (Albano), del quale fanno par
te. oltre al comunisti . repubblicani 
e 1 sarogattlant. distribuirà domani 
mattina 160 pacchi ai fieli del brac
cianti dlroccupati. Airiniziatlva-han-
no notevolmente contribuito 1 tipo
grafi tei nostro giornale. 

Domani alle ore 13. In occasione 
della ricorrenza dell'Epifania, nella 
officine ATAO Prenestlno. oiRanlz-
cato dalla Commissione Interna a 
nome delle maestranze, verri offer
to un pranzo al figli dei dlsocyupatl. 

Oggi alle lo TACCA distribuirà, nei 
locali del CRAL, in via degli «.stali! 
19. 1500 pacchi dono al figli d«a suol 
dipendenti. 

Stamane alle ore 10 al cinema Ap
pio saranno distribuiti pacrfil al 
figli dei tranvieri delTATAC. 

Il caffè Marini di P. Termini ha 
offerto 50 pacco alla Sezione Macao 

n comitato della Pace &>cjuJMno 
assisterà 150 piccoli ospiti del cam
po sfollati 8. Croce. 

' Questa redazione e il Comitato 
dell'Associazione « Amici de l'Unita», 
a conclusione della terza campagna 
invernale per « Una Befana felice a 
un bimbo infelice», ringraziano tutti 
coloro che, convinti del nobile sco
po della iniziativa, hanno generosa
mente contribuito alla riuscita di essa. 
' Questa redazione e " il Comitato 

dell'Associazione « Amici de l'Unità » 
ringraziano in , particolar modo il 
Presidente della Ripubblica per la 
Sua ambita e ' concreta adesione, i 
parlamentari, gli esponenti del mon
do artistico e culturale, i commer
cianti e gli artigiani, i cittadini pri
vati, i quali, prescindendo dalle loro 
convinzioni politiche, hanno voluto 
tutti prender parte a questa cam 
pigna di solidarietà umana, tanto più 
sentita in questo momento, in cui 
obiettivamente, più acuta si fa sen 
tire la crisi economica nel nostro 
paese e la pace viene minacciata in 
tutto il mondo da alcuni circoli di
rigenti, i cui interessi sono estranei 
e in contrasto con quelli delle masse 
lavoratrici. 

Questa redazione e il Comitato 
dell'Associazione « Amici de l'Unità » 
ringraziano le organizzazioni demo
cratiche, la segreteria del P.C.I. e le 
Federazioni per il valido contributo 
da esse dato alla riuscita della ini
ziativa del giornale del popolo ita
liano. 

ISTRUZIONI PER I GENITORI DEI BAMBINI 

Regola tev i così 
per avere il pacco 

L'accesso al Teatro verrà aperto alle 8 • Ma* 
schietti a destra e femminucce a sinistra 

Le manifestazioni 
del l'Unione Donne 

In occasione della ricorrenza del
l'Epifania, la Segreteria dell' UDÌ 
provinciale ha Indirizzato alle donne 
romane an messaggio nel quale si 
auspica che la comune aspirazione 
a vedere 1 blmb, felici, manifestata
si durante • la Befana, possa tra
dursi In quell'operosa nnltà, neces
saria ad affrontare quel gravi pro
blemi, la cui rlsoluzljne è Indispen
sabile per garantire all'Infanzia una 
v.ta migliore. 

Questa mattina e domenica In 
tutti 1 quartieri di Ro.na si svolge
ranno decine di feste in cui avrà 
luogo la distribuzione del pacchi 
per la Befana e saranno e Certi pran
zi al bambini poveri a cura dell'UDI. 

Cggl le principali manifestazioni 
avranno luogo a: Tuscolano alle 10 
nella palestra dei tranvieri a via Or
vieto 24. a Monte Sacro ore 10 nel 
cinema Anlene, dove parlerà l'on. 
Smith, alla Garbatene alle ore 10 al 
Cinema Garbatella dove parlerà l'on 

(coatlnaazloaa dalla prima pagina) 

le amicizie indistruttibili che i • 
governanti sovietici sono riusciti ' 
a procurare al loro Paese fra: ] 
le popolazioni di tutti i cont i 
nenti? .*. •• •••-

Torniamo qui, caro Somma, al • 
punti proposti per il nostro d i - • 
battito. Noi comunisti siamo per ' 
una Italia aspettata, sicura « i n 
dipendente. Riteniamo, però, che 
la forza e la sicurezza dell 'Ita
lia debbano fondarsi oggi, pri
ma di tutto, su una politica di 
pace, d'accordo con gli altri Pae
si per una riduzione degli arma
menti al minimo possibile e per 
la messa al bando delle armi di 
sterminio, di buoni rapporti con 
tutti i popoli. Ecco una politica 
italiana, di iniziativa italiana, 
che risponde agli interessi ge
nerali dell'umanità e alle condi
zioni particolari del nostro P a e 
se.' Ci niova il risorgere, alle vo
stre frontiere, del militarismo te
desco? No, certamente. Ci gio
va che l'Europa si butti nella 
corsa al riarmo? Affatto. Ci c o n 
viene' innalzare una « barricata » 
fra l'Italia e potenti Stati come 
l'Unione Sovietica e la Cina? Ci 
danneggia, invece, profondamen
te. Su un simile quadro di Tot-
tura e di guerra, non c'è riarmo 
il quale possa salvare il nostro 
Paese dal disastro. E non ci si 
venga a dire che è impossibile 
evitare il conflitto e, nel l 'even
tuale conflitto, restarne fuori. 

Son bubbole? Ad ogni modo, 
che cosa è stato fitto, diplomati
camente e politicamente, dal g o 
verno italiano per accertare se 
ciò sta possibile o no? Nulla; an
zi, è stato fatto tutto il contra
rio. Lasciamo dunque da parte; 
collega Somma, le domande pre
giudiziali e le « ombre che d iv i 
dono »; veniamo al merito, a d i 
scutere . Analmente gli atti poli
tici concreti, che si possono com
piere in questa direzione per 
garantire la pace, l'indipendenza 
e il rafforzamento del nostro 
Paese e che sono la cartina di 
tornasole per misurare la s ince 
rità dei programmi e delle pa
role. Nel quadro di una siffatta 
politica di pace, di amicizia con 
tutti i popoli e di rinnovamento ' 
dell'Italia, è certo che i comuni
sti, come sempre, saranno alla 
testa della difesa nazionale, della 
tutela della nostra indipendenza, 
dell'avvenire del nostro popolo. 

l'attacco di Giordani 
(continuazione dalla prima syiglna) 
l'articolista non interpreta la po
litica vaticana come mossa soltanto 
da preoccupazioni di « opinione 
pubblica », ma anche dal timore 
che la dottrina Truman assuma 

Marisa Rodano, a Ponte Milvio alle | sviluppi catastrofici per le sorti 
ore 10 nella Consulta Popolare. » l , t e « e della religione F infatti la 
Testacelo alle ore 10 Piazza 8. M. LI- s t V s e d e u a . r
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Ecco l e norme secondo le quali 
verrà regolata tutta la manife
stazione e alle quali preghiamo 
vivamente gli invitati di attenersi 
per i l buon svolgimento del l a 
voro: 

L'accesso a l Teatro Adriano 
verrà aperto alle ore 8 precise. 

I maschietti devono prendere 
posto nel la parte d e s t r a r della 
platea e le femminucce nella par
te sinistra. Appena la platea si 
sarà - riempita i rimanenti invi 
tati affluiranno nei posti d i ga l 
leria. - -

I genitori c h e accompagnano i 
bambini dovranno curare, uni ta
mente con gli addetti al servizio 
d'ordine, . l'ordinato svolgimento 
della manifestazione e dovranno 
cercare d i occupare quanti meno 
posti possibile. 

La distribuzione de i pacchi 
avrà Inizio alle ore 0. 

I pacchi verranno distribuiti, 
anziché dal palcoscenico, del l* 
« barcacce a laterali: da quelle di 
destra per i maschietti e da quel 
le di sinistra per le femminucce. 

Seguendo le istruzioni partico
lari che saranno, volta a volta, 
emanate dagli altoparlanti, i 
bambini sfileranno ordinatamen
te davanti al le « b a r c a c c e * con
trassegnate dalle indicazioni cor
rispondenti ai propri biglietti di 
invito, riceveranno il pacco e d e 
fluiranno dall'uscita centrale del 
teatro. Non appena sarà esaurita 
la distribuzione ai presenti nella 
pdatea. si procederà alla distri
buzione per coloro che si trovano 
nelle gallerie. ' 

Ad ogni bambino invitato 
spetta un pacco, per cui si pre -
rano i rispettivi genitori o coloro 
che li accompagnano di attendere 
il turno fissato dagli addetti alla 
distribuzione. 

tenente Indumenti e giocattoli. Distri
buzioni di pacchi avranno luogo mene 
al Poligrafico di Piazza Verdi, aL Gino 
Capponi, alla CarUera NomenUaa. 

Pranzi. Infine, sono stati organizzati 
per quest'oggi dal lavoratori auto-
ferrotramvlerl a 130 bambini del Pre
nestlno, 40 alla Direzione Autcierro-
tramviaria. e In altri depositi. In tut
ti gH stabilimenti chimici della citta, 
alla Montecatini. all'OMI, alla Panta-
nella. alta Buttoni, alla Masi, im pro
vincia per conto della Federterra, e 
In numerose altre aziende. località, 
quartieri popolari, avranno luogo ana
loghe manifestazioni. 

Ieri alle Vetrerie S. Paolo sono» stati 
distribuiti 108 pacchi ed un pranzo, 
offerti dalle maestranze. La Società 
Sportiva « Indomita », offrirà a 50 
bambini proposti dallTJDI un pranzo 
e un pacco-dono. ATAC-BJsorgloiento 
Befana a 29 bambini a colazione al
l'Albergo Universo. 

Testacelo alle 
beratrlce 45 dove ci sarà una recita 
di bambini, a Trastevere allo ore 
15.30 a via della ecola dove parlerà 
A. Maria Cial. a Fortuense nel CRAL 
dove, parlerà Maria Mizhetti, a Ca
sal Bertone parlerà M. Luisa Tran
quilli, a Villaggio Breda parlerà Lau
ra Pietrangelo a Pietralata nel clr-
clnl, a Monti nella scuola Vittorino 
da Feltro parlerà il prof. Zevl. a La
tino Metronlo nel circolo dell'UDI 
parlerà la alg. Marini, a San Saba la 
festa avrà luogo nella scuola Leo
poldo Pranchettl con 11 seguente 
programma: ore 11 proiezione di 
cartoni animati e documentano, ore 
13 pranzo a cento bambini di San 
Babà. 

Ad Aventino • Ardeatlno ore 14.30-
15 giochi del bambini poesie e co
ri. Ore 16 distribuzione dei buoni. 

A Mazzini, nel CRAL dell'ATAC 
saranno distribuiti 150 pacchi, a N o 
mentcno la festa avrà luogo alla 
Corte del Conti, al Salarlo alle ore 
15.80 nel circolo dell'UDI parler* 
l'on. Marisa Rodano, a Trionfale alle 
ore 10 nel Circolo dell'UDI distribu
itone del pacchi. 
' Negli altri quartieri le manifesta-
cloni si svolgeranno domenica. 

nota non esita ad affermare che 
«Se volessimo mettere i punti 
sugli i, pot-emmo dire che Pio XII 
fa, in questo momento, implicita
mente ma chiaramente, voti perche 
la conferenza quadripartita -ti ten
ga e perchè anche in Estremo Or 
riente si arrivi a quella discussio
ne generale preceduta dalla so
spensione delle ostilità, che è cal
deggiata dalle dodici nazioni asia
tiche e verso cui inclinano vìsihU-
mente Gran Bretagna e Francia ». 
• E dopo aver ricordato an

cora una volta le parole rivolte 
dal Pontefice al Corpo diplomati
co, l'articolista cosi conclude: «Non 
c'è equivoco possibile. Qui non so
lo è sconfessato qualsiasi fautore, 
a qualsiasi titolo, di una £urrr* 
preventiva; ma è detto — potrem
mo quasi scrivere: intimato — ai 
governi (ai cui rappresentanti uf
ficiali Il Pontefice parlava) di fare» 
tu'tn il possibile per mantenere ia 
pace, non rifiutando e, anzi, ricer
cando oeni possibilità di tollera-
hilp c^mnnnlmpntn ». 
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L'INDA e i sindacati 
per i figli dei lavoratori 
Quest'oggi per conto dellTNCA prò. 

vlndale a Forte Amelia avrà luogo 
un pranzo per 100 bambini, a Prima-
valle per 200. mentre presso la Ca
mera del Lavoro — In collaborazione 
con 1 Sindacati Parastatali e Abbi
gliamento — verranno distribuiti 170 
pacchi. 

Sempre presso la Camera del La
voro sarà allestito uno spettacolo tea
trale ed una rappresentazione cine
matografica per 1 bambini cne Inter
verranno alta manifestazione. 

Pranzi e pacchi saranno offerti dal 
lavoratori della TETI a 175 bambini 
di cui 100 di AcIUa • 79 di Torma-
rancio. dai dipendenti della Corta 
del Conti a «0 bambini del Qoartle-
clolo. mentre per iniziativa del dipen
denti del rorlanlnl sarà offerto un 
pranaa af figli dal disoccupati della 
tona, oltre ad un palo di •carpa a 
tasta. Al figli del riusi ai att pfo po
veri sarà fnvece offerto un pecco con-

LANA DA MATERASSI 

La Ditta ANTICOLI 
P E R TUTTI 

CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 30 (Morte Sarcllo) - Telefoao 563-653 

INIZIA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA DI 

LAN A DA MATERASSI "Duratole,, bian
ca, fine, morbida - . . . - - L ÌJZÙO il Kg, 

L'idesime del pabblfc* danate gli i n i fruconi, sei osali la Ditta 
ba arato Foaore li foraire U taa «Daratex» a aufBaia di CKeati, adotta 
• a alterasti corfexioBatL, Terrà certaaMste coafenaata aacbè acl 1951. 

la questa tettala la Ditta ANTICOLI tu nuaieaato iaalterati i areni 
• la evalitì che ti è daaottrata atbau per la saa perfetta nascita, la saa 
iaaherata aioraijetza, ed il tao potere eaìoriaco. 

T*K faetifa tea» g f «afif* dalla Ditta ANTICOLI le eWc tt impegni 
m rimbmtmre g areno di acfaitfo a fatti coloro che aofraaao iimttrme 
fa aoa affretta mtvtiàtzzm iti wtttcrasso cmfezhnmt* eoa leaa « Darafea ». 

C o n t i n u a I n o l t r o l a i 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 -MATERASSI, cascame lana, con 

,. fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO . . . . . . L. 2 - 5 0 0 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA L A N A 
Grigie 1 posto misura 200 X 1 5 0 K g . 2 e Marrone TIPO 
AMERICANO U , N . R . R . A . . . . . . . . . . . . 

COPERTA SUPERTINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2.00 X 1,50 . . . . . . . . . . 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) . . 
COPERTA di lana purissima bianca, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTI (colori assortiti) . . . . . . , \ . . 

Vasto i»ertÌBr*.tt « « Tralicci » rijati e dasaascati « pre» «fcttiWi 
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